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Livorno Port Center, 10 anni di successi

Redazione Greenreport

Una grande festa per celebrare i dieci anni del Port Center, il moderno e

tecnologico centro ubicato nella Palazzina del Capitano della Fortezza

Vecchia e dedicato alla portualità, alla sua storia, ai suoi mestieri e ai suoi

traffici. Giovedì prossimo, 11 novembre, la Sala Ferretti del Monumento

simbolo della storia di Livorno farà da cornice ad un evento unico organizzato

dall 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in

collaborazione con Villes et Ports (AIVP), l'organizzazione internazionale con

base a Le Havre, in Francia, specializzata nella promozione e valorizzazione

dell'ecosistema portuale delle città marittime. L'obiettivo dell'iniziativa è quello

di valorizzare dieci anni di impegno continuativo nella diffusione della cultura

portuale, nel rafforzamento della partecipazione della comunità urbano-

portuale e nella strategia di integrazione tra porto e città. Ma non sarà

soltanto un momento di dovuta e voluta celebrazione: l'occasione sarà anche

sfruttata per presentare al le autorità ed al pubblico i l  progetto di

aggiornamento del Livorno Port Center, attualmente in corso, il nuovo

progetto del Piombino Port Center e le evoluzioni della strategia di

integrazione tra porti, città e territori che ha portato al progetto Miglio Blu di Livorno ed alla collaborazione con

l'Istituto Tecnico Vespucci di Livorno in merito al progetto da loro curato nell'ambito del PNRR: Porto 4.0: Campus

Formativo Integrato per la Logistica del Futuro. All'evento, cui sono stati ad invitati a partecipare tutti i passati

presidenti e segretari generali che in questi anni si sono susseguiti alla guida delle Autorità Portuali di Livorno e

Piombino, poi confluite nell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, parteciperanno i principali

rappresentanti delle istituzioni territoriali, cui competeranno i saluti istituzionali. Prevista la presenza del prefetto

Giancarlo Dionisi , del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani , del sindaco di Livorno, Luca Salvetti , del

presidente dell'AdSP, Davide Gariglio . All'evento prenderanno parte anche il capo reparto tecnico-amministrativo

della Direzione Marittima della Toscana, CV. Armando Ruffini , e il direttore di Villes et Ports, Bruno Delsalle . Nel

corso del pomeriggio si susseguiranno sotto l'attenta regia della moderatrice, la responsabile comunicazione di

Assoporti, Tiziana Murgia , diversi interventi di spessore. Prenderanno la parola il direttore dell'Agenda 2030

dell'AIVP, J. M. Pagés Sanchez , la direttrice del Port Center di Le Havre, Greta Marini ; il dirigente promozione e

formazione dell'AdSP, Claudio Capuano ; Andrea Razza e Chiara Gesualdo, della scuola Nazionale Partimonio

Attività Culturali; Francesca Barone Marzocchi , del Istituto Vespucci-Colombo. L'evento darà inoltre all'AdSP e

all'Associazione Villes et Ports l'occasione di firmare la nuova Carta delle Missioni dei Port Center, che definisce un

quadro di missioni identificate e condivise sulla cui base ogni Port Center sviluppa il proprio programma di attività in

funzione della storia e della situazione
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socio-economica di ogni città-porto. La giornata si concluderà con l'illuminazione della Fortezza Vecchia per le

festività natalizie.
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Livorno Port Center, 10 anni di successi

Giovedì 11 dicembre, a partire dalle 14.15,una grande festa per celebrare il

decennale del moderno e tecnologico centro dedicato alla portualità, alla sua

storia, ai suoi mestieri e ai suoi traffici. Con l'occasione verranno presentati il

progetto di aggiornamento del Livorno Port Center, attualmente in corso, il

nuovo progetto del Piombino Port Center e le evoluzioni della strategia di

integrazione tra porti, città e territori che ha portato al progetto "Miglio Blu di

Livorno" Una grande festa per celebrare i dieci anni del Port Center, il

moderno e tecnologico centro ubicato nella Palazzina del Capitano della

Fortezza Vecchia e dedicato alla portualità, alla sua storia, ai suoi mestieri e ai

suoi traffici. Giovedì prossimo, 11 novembre, la Sala Ferretti del Monumento

simbolo della storia di Livorno farà da cornice ad un evento unico organizzato

dall 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in

collaborazione con Villes et Ports (AIVP), l'organizzazione internazionale con

base a Le Havre, in Francia, specializzata nella promozione e valorizzazione

dell'ecosistema portuale delle città marittime. L'obiettivo dell'iniziativa è quello

di valorizzare dieci anni di impegno continuativo nella diffusione della cultura

portuale, nel rafforzamento della partecipazione della comunità urbano-portuale e nella strategia di integrazione tra

porto e città. Ma non sarà soltanto un momento di dovuta e voluta celebrazione: l'occasione sarà anche sfruttata per

presentare alle autorità ed al pubblico il progetto di aggiornamento del Livorno Port Center, attualmente in corso, il

nuovo progetto del Piombino Port Center e le evoluzioni della strategia di integrazione tra porti, città e territori che ha

portato al progetto "Miglio Blu di Livorno" ed alla collaborazione con l'Istituto Tecnico "Vespucci di Livorno in merito al

progetto da loro curato nell'ambito del PNRR: "Porto 4.0: Campus Formativo Integrato per la Logistica del Futuro".

All'evento, cui sono stati ad invitati a partecipare tutti i passati presidenti e segretari generali che in questi anni si sono

susseguiti alla guida delle Autorità Portuali di Livorno e Piombino, poi confluite nell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale, parteciperanno i principali rappresentanti delle istituzioni territoriali, cui competeranno i

saluti istituzionali. Prevista la presenza del prefetto Giancarlo Dionisi, del presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, del sindaco di Livorno, Luca Salvetti, del presidente dell'AdSP, Davide Gariglio. All'evento prenderanno parte

anche il capo reparto tecnico-amministrativo della Direzione Marittima della Toscana, CV. Armando Ruffini, e il

direttore di Villes et Ports, Bruno Delsalle. Nel corso del pomeriggio si susseguiranno sotto l'attenta regia della

moderatrice, la responsabile comunicazione di Assoporti, Tiziana Murgia, diversi interventi di spessore. Prenderanno

la parola il direttore dell'Agenda 2030 dell'AIVP, J. M. Pagés Sanchez, la direttrice del Port Center di Le Havre, Greta

Marini; il dirigente promozione e formazione
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dell'AdSP, Claudio Capuano; Andrea Razza e Chiara Gesualdo, della scuola Nazionale Partimonio Attività Culturali;

Francesca Barone Marzocchi, del Istituto Vespucci-Colombo. L'evento darà inoltre all'AdSP e all'Associazione Villes

et Ports l'occasione di firmare la nuova Carta delle Missioni dei Port Center, che definisce un quadro di missioni

identificate e condivise sulla cui base ogni Port Center sviluppa il proprio programma di attività in funzione della storia

e della situazione socio-economica di ogni città-porto. La giornata si concluderà con l'illuminazione della Fortezza

Vecchia per le festività natalizie.

Il Nautilus

Primo Piano



 

martedì 09 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 6 9 4 3 5 7 2 § ]

Ricerca applicata alla Blue Economy: l'evento a San Giusto

L'Università di Trieste, che coordina le attività dello Spoke 8 dell'Ecosistema

dell'Innovazione iNEST - Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem,

organizza l'evento finale, giovedì 11 dicembre (dalle 9.00 alle 18.00), al

Castello di San Giusto (piazza della Cattedrale 3), per riassumere i risultati di

progetto da parte delle aziende vincitrici dei bandi a cascata iNEST e dei

ricercatori degli enti pubblici per lo sviluppo di prodotti e processi innovativi.

L'evento Dal titolo "Maritime, marine and inland water technologies: towards

the Digital Twin of the Upper Adriatic", l 'evento rappresenta anche

un'occasione di riflessione sui possibili sviluppi progettuali ed è promosso

assieme ai partner, tra cui l'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale (OGS), l'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Orientale (PNAEAS) e il Polo Tecnologico Alto Adriatico Andrea Galvani

(PTAA). Le parole degli organizzatori "Dati, modelli e prodotti generati da

attività specifiche e da convergenze tra ambiti contigui - spiega il prof. Pierluigi

Barbieri, Coordinatore di iNEST per Università degli Studi di Trieste - sono

stati sviluppati da ricercatori di enti pubblici e innovatori di aziende del

Triveneto e del sud Italia. Sono stati assegnati finanziamenti a 24 progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, con 53

beneficiari, tra cui 39 enti privati e nove enti pubblici di ricerca del Triveneto e del Sud Italia, per un valore di oltre sei

milioni di euro. Sono state coinvolte 34 piccole imprese, quattro PMI e sei grandi imprese, favorendo la R&I e la

ricerca collaborativa nell'area tematica di Spoke 8". Il programma dell'evento finale Il programma dell'evento finale

prevede, dopo i saluti istituzionali, un'introduzione sui Bandi a Cascata di iNEST Spoke 8 e la presentazione delle

imprese vincitrici e dei loro progetti ed output. La mattinata si conclude con una Tavola rotonda (ore 12.00) dal titolo:

"Dalle relazioni sviluppate nell'ecosistema iNEST al valore condiviso". Nel pomeriggio, alle 14.30, è in programma la

presentazione delle attività trasversali iNEST, con risultati e prospettive: Spin-Off, Lab Village, Citizen engagement e

Formazione continua. Seguono un focus sulla ricerca per l'innovazione dei Research Topics dello Spoke 8 e la Tavola

rotonda (alle 17.00): "Verso il Digital Twin Nord Adriatico - contributi e scenari futuri". I temi Le attività di Spoke 8 e

quelle delle aziende contrattualizzate con Università di Trieste si sono concentrate sulla ricerca applicata, non

trascurando aspetti organizzativi, economici e legali che regolano la transizione verso una visione e gestione più

integrate e sostenibili dell'ambiente marino e acquatico in genere. Gli obiettivi di Spoke 8 sono ispirati dalle più recenti

politiche europee in materia di Blue Economy. In particolare, il collegamento con la missione dell'UE "Restore our

Ocean and Waters", ecco il punto di forza La trasformazione digitale delle imprese operanti nei settori della Blue

Economy è

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/eventi/inest-interconnected-nord-est-innovation-ecosystem-trieste.html
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individuata come pilastro fondamentale della strategia di specializzazione intelligente per supportare la competitività

delle PMI operanti nell'ecosistema iNEST, favorirne la conversione verso nuovi segmenti di prodotti e servizi a

maggiore valore aggiunto, accrescendone il grado di internazionalizzazione. L'Ecosistema iNEST ha iniziato le

attività nel settembre 2022 e formalmente concluderà le azioni programmate a inizio 2026, avendo generato una rete

di collaborazioni nel territorio triveneto, con significative interazioni con aziende ed enti del Sud Italia, mirando a

consolidare un tessuto interconnesso e competitivo, in cui enti di ricerca e imprese sviluppano innovazione basata

sulla ricerca.

Trieste Prima

Trieste
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Authority Venezia approva Bilancio 2026: avanzo a 154 milioni

Il piano degli investimenti prevede poco meno di 20 milioni di euro, destinati a opere, escavi e manutenzioni

Riccardo Coretti

TRIESTE L'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

(porti di Venezia e Chioggia) ha approvato il bilancio di previsione 2026 ,

confermando la continuità operativa, nonostante la fase di transizione seguita

alla nomina del Commissario straordinario lo scorso luglio, tradottasi da circa

un mese nella conferma a presidente di Matteo Gasparato . Il documento

prevede per il prossimo anno un presunto avanzo di amministrazione di oltre

150 milioni di euro e un utile d'esercizio stimato in 13,7 milioni. La gestione

2026 si fonda su un quadro di traffici attesi 'costanti' e su un livello di entrate

correnti pari a 64,7 milioni di euro, trainate soprattutto da tassa portuale

(15,85 milioni), tassa di ancoraggio (10 milioni) e canoni demaniali

(leggermente in ribasso rispetto alla previsione del 2025, per circa 35 milioni).

Rimane stabile anche l'avanzo di parte corrente, previsto in circa 22 milioni,

elemento che continua a rendere possibile l'autofinanziamento di una quota

significativa degli investimenti e l'estinzione di mutui in capo all'ente. Per

quanto riguarda il piano degli investimenti, l'Authority prevede nel 2026 poco

meno di 20 milioni di euro destinati a opere, escavi e manutenzioni, in linea

con il triennio precedente ma inferiori ai picchi degli anni passati. La ragione sta nella necessità di concentrarsi sul

completamento delle opere già finanziate e cantierate, molte delle quali legate a fondi statali, PNRR, PNC o

programmi europei. Il bilancio conferma anche la piena copertura per il restante triennio con oltre 23 milioni per il

2027 e 7 milioni per il 2028, tra cui interventi strategici come il Molo A e il mantenimento dei pescaggi dei canali nei

porti di Venezia e Chioggia. Per quanto riguarda le uscite correnti, queste si stimano a 42,5 milioni di euro, trainate

soprattutto dai costi del personale (11,47 milioni), dalle prestazioni istituzionali (8,4 milioni), dalle cause in essere (con

contenziosi legati anche all'esposizione all'amianto per 7,3 milioni), oltre a oneri finanziari e tributari (8 milioni).

Prosegue infatti, l'impatto dell'imposizione Ires sui canoni demaniali, che porta gli oneri tributari a 5,47 milioni di euro.

La previsione di cassa 2026 indica un saldo finale di 82,1 milioni, in calo rispetto all'inizio dell'anno. Una dinamica

attesa, dovuta ai pagamenti legati agli investimenti in corso.

adriaports.com

Venezia

https://www.adriaports.com/it/logistica/authority-venezia-approva-bilancio-2026-avanzo-a-154-milioni/
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A Marghera Fincantieri consegna "Seven Seas Prestige"

Ultima della flotta della statunitense Regent Seven Seas Prestige, è una nave

da crociera di lusso da 76 mila tonnellate di stazza e 822 passeggeri di

capacità Nello stabilimento di Marghera, nel comune di Venezia, Fincantieri ha

celebrato il varo di Seven Seas Prestige , nave da crociera ultra-lusso per

Regent Seven Seas Cruises, compagnia con sede a Miami, in Florida. Si

tratta della prima di due unità di nuova generazione che Fincantieri sta

costruendo per la compagnia, la cui consegna è prevista per il 2026. Una

seconda nave seguirà nel 2030. Inoltre, Fincantieri e Regent hanno

recentemente firmato un ordine per una nuova nave da crociera ultra-lusso, la

cui consegna è programmata per il 2033. Con una stazza lorda di 76.550

tonnellate e una lunghezza di 257 metri, Seven Seas Prestige potrà ospitare

822 passeggeri in 411 suite, offrendo uno dei più alti rapporti spazio-ospite del

settore. Fincantieri ha già consegnato per Regent la serie Explorer: Seven

Seas Explorer (nel 2016), Seven Seas Splendor (2020) e Seven Seas

Grandeur (2023), costruite presso i cantieri di Sestri Ponente e Ancona.

Condividi Tag fincantieri crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/a-marghera-fincantieri-consegna-seven-seas-prestige
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Varata da Fincantieri a Marghera la nuova nave Seven Seas Prestige

Fincantieri ha celebrato oggi presso il cantiere di Marghera il varo di Seven

Seas Prestige, nuova nave destinata a operare nel settore delle crociere ultra-

lusso. Una nota del gruppo navalmeccanico ricorda che si tratta della prima di

due unità di nuova generazione che sta costruendo per Regent Seven Seas

Cruises e la cui consegna è prevista per il 2026. Una seconda nave seguirà

nel 2030. Fincantieri e Regent Seven Seas Cruises condividono una

partnership solida e duratura; a conferma di questo le due società hanno

recentemente firmato un ordine per una nuova nave da crociera ultra-lusso, la

cui consegna è programmata per il 2033. "Con una stazza lorda di 76.550

tonnellate e una lunghezza di 257 metri, Seven Seas Prestige potrà ospitare

822 passeggeri in 411 spaziose suite, offrendo uno dei più alti rapporti spazio-

ospite del settore" è scritto nella nota del cantiere. "Questa nave sarà un vero

simbolo di eleganza e raffinatezza, incarnando il lusso senza tempo e

integrando le più avanzate tecnologie ambientali. A bordo saranno introdotte

nuove tipologie di sistemazioni, esperienze gastronomiche d'eccellenza e

servizi esclusivi, pensati per soddisfare le aspettative dei viaggiatori più

esigenti". Fincantieri negli anni scorsi ha già consegnato diverse unità della serie Explorer: Seven Seas Explorer

(2016), Seven Seas Splendor (2020) e Seven Seas Grandeur (2023), costruite rispettivamente presso i cantieri di

Sestri Ponente e Ancona.

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/12/09/varata-da-fincantieri-a-marghera-la-nuova-nave-seven-seas-prestige/
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Movimentazione Mose, rinnovato protocollo su condivisione previsioni marea

La Giunta comunale, su proposta del sindaco Luigi Brugnaro, ha approvato la

delibera contenente gli indirizzi per la sottoscrizione del rinnovo del Protocollo

di Intesa tra Comune di Venezia - Direzione Generale (Settore Smart Control

Room e Centro Previsione Maree), Consorzio Venezia Nuova, Autorità della

Laguna Nuovo di  Venezia Magistrato al le Acque, Provveditorato

Interregionale per le Opere Pubbliche per il Triveneto, Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e Direzione Marittima del Veneto.

L'accordo riguarda la condivisione dei dati meteomarini e delle previsioni della

marea e dello stato del mare a Venezia ai fini della corretta movimentazione

del sistema MOSE ed è destinato a rimanere in vigore fino al 31 dicembre

2028. Il Protocollo era stato approvato per la prima volta dalla Giunta

comunale nel marzo 2021 e sottoscritto il 1° aprile dello stesso anno. Negli

anni successivi è stato rinnovato annualmente, in considerazione della sua

efficacia e dell'impatto positivo sulla gestione coordinata delle operazioni di

sollevamento delle barriere mobili. Grazie alla collaborazione tra gli enti

coinvolti, è stato possibile consolidare un flusso continuo di dati e previsioni

che supporta le decisioni operative, contribuendo alla protezione della città e del suo fragile ecosistema. Di concerto

con il Presidente dell'Autorità della Laguna, l'Amministrazione ritiene ora opportuno estendere la durata dell'intesa,

trasformandola in un accordo triennale. Una scelta che consente di programmare attività congiunte più complesse e

di sviluppare ulteriormente gli strumenti informativi e previsionali a supporto della sicurezza idraulica di Venezia.

Please follow and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/12/movimentazione-mose-rinnovato-protocollo-su-condivisione-previsioni-marea/
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Sciopero porti Savona e Vado, Uil Trasporti: "L'azienda blocca le assunzioni part-time in
attesa di un possibile accordo"

Savona/Vado Ligure . 'Dopo aver ribadito al tavolo di essere contrari al part-

time, siamo riusciti a far sì che l'azienda accetti di bloccare assunzioni part-

time fino alla conclusione di un possibile accordo tra le parti in causa.

L'azienda si è impegnata a svolgere un incontro l'11 dicembre per discutere

sulle tematiche aziendali e provare a trovare soluzioni condivise'. Lo dichiara

Franco Paparusso, segretario UilTrasporti Savona. 'Il 5 dicembre - ricordano

dal sindacato - si è svolta la procedura del tavolo di raffreddamento in seguito

alla dichiarazione di stato di agitazione e di sciopero dichiarato dalla Filt-Cgil

e Uiltrasporti per il 15 dicembre per le assunzioni part-time e le problematiche

riguardanti l'organizzazione del lavoro, carichi di lavoro in Vado Gateway'. 'Il

tavolo si è svolto in Autorità Portuale alla presenza del presidente. Purtroppo

la procedura si è svolta con esito negativo in quanto non si è arrivata alla

completa soddisfazione dei termini per tutte le parti interessate'. 'Riteniamo di

aver raggiunto un compromesso, anche se temporaneo, accettabile che

consente di provare a trovare un accordo per un protocollo d'intesa con la

regia e approvazione di Autorità Portuale nella persona del presidente, ha

ritenuto di non sospendere lo stato di agitazione ma di sospendere invece lo sciopero del 15 dicembre ma

riservandosi in caso di non accordo tra le parti di indire altre iniziative sindacali', conclude.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

https://www.ivg.it/2025/12/sciopero-porti-savona-e-vado-uil-trasporti-lazienda-blocca-le-assunzioni-part-time-in-attesa-di-un-possibile-accordo/
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Paroli: "Genova, 3,6 miliardi di investimenti - Pubblico e privato verso un medesimo
traguardo"

LE INTERVISTE ai presidenti di Autorità di Sistema Portuale: Matteo Paroli, Mar Ligure Occidentale sfide presenti e
future

Lucia Nappi

ROMA «Il primo rifornimento di gas naturale liquefatto nei porti tirrenici

avviene a Genova e ne vado enormemente fiero e orgoglioso. Questo

rifornimento dimostra che lo sforzo fatto dagli armatori del compendio

portuale nazionale sono controbilanciati dagli sforzi fatti anche dalla Pubblica

Amministrazione». Così il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, Matteo Paroli, interviene per Corriere marittimo a

margine dell '  Assemblea Pubblica di Assoporti svolta a Roma. La

conversazione con Paroli si svolge il giorno precedente all'avvenuto

rifornimento di GNL nel porto di Genova della nave GNV Virgo. Leggi: Nel

porto di Genova il primo bunkeraggio ship-to-ship di GNL e bio-GNL «Gli

armatori hanno investito in navi di ultima generazione a basso impatto» -

continua il presidente Paroli - «con motori in grado di utilizzare carburante a

minore impatto rispetto al bunker oil ordinario. Le Amministrazioni pubbliche,

le Autorità dello Stato, le Autorità portuali e le Autorità che io rappresento

hanno fatto altrettanto. Abbiamo avviato un percorso virtuoso che, già a

giugno dello scorso anno, ci ha consentito di rilasciare una concessione

demaniale per il deposito di GNL nel porto di Vado. La prima unità navale di GNV si è rifornita all'interno del nostro

specchio acqueo da bettolina, e specificamente le consentirà di utilizzare per la prima volta nel nostro sistema

portuale gas naturale liquefatto. Non è stato banale si è trattato di modificare, insieme alla Capitaneria di porto,

regolamenti e regolazioni anche derivanti da esigenze di sicurezza della navigazione. Ma quando le Amministrazioni

pubbliche insieme agli investitori privati operano per un medesimo traguardo , questo è molto più facile da

raggiungere e soprattutto i tempi necessari si riducono strategicamente . E' ciò che auspico possa avvenire in mille

altri settori del nostro porto». Presidente Paroli, quali sono le principali sfide per il porto di Genova? «Chiudere nei

tempi previsti tutte le opere che sono già in lavorazione, abbiamo interventi strutturali per 3,6 miliardi non tutti

riconducibili all'opera più iconica, la Diga, che vale 1,3 miliardi . Sono opere interconnesse l'una all'altra, la diga ci

consentirà di ricevere navi più grandi, in maggiore sicurezza e in contemporanea con altre navi in ormeggio. Ma

senza gli altri investimenti intelligenti, che sono stati avviati come le opere infrastrutturali ferroviarie e stradali , quella

Diga avrebbe avuto un impatto molto modesto sulla nostra capacità di ricevere, accogliere e trasferire merci. Nel

dicembre 2027 la Diga sarà pronta, la nostra sfida è che in contemporanea, pochi mesi dopo, anche gli asset stradali

e ferroviari sui quali l'AdSP e il ministero hanno investito possano essere completati. Questo darà un valore aggiunto

incredibile alla nostra capacità di movimentazione delle merci, ci aprirà rispetto ad altri mercati che oggi sono

marginali, come quello del centro Europa, in particolare: Austria, Germania

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/paroli-genova-36-miliardi-di-investimenti-pubblico-e-privato-verso-un-medesimo-traguardo/
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e Svizzera. Ci consentirà di avere un minore impatto sulla qualità di vita dei cittadini di Genova e Savona. P erché

strade di accesso dedicate all'uscita e all'entrata delle merci andranno a liberare i flussi di traffico urbani che oggi

sono invece interconnessi con quelli portuali, creando nei momenti di picco congestioni non virtuose. Questo è il

nostro obiettivo, lavoriamo perché i tempi siano rispettati, abbiamo i finanziamenti, qualcosina dovremo integrare, lo

faremo con grande consapevolezza e pervicacia perché è un investimento che va a vantaggio non di Genova o

Savona, ma della portualità ligure e nazionale». Riguardo al piano industriale annunciato da PSA Italy per Genova

Pra' e Sech, quali sono le tempistiche? «Ci stiamo lavorando, pensiamo di poterlo chiudere nel giro di un paio di

mesi». Leggi: PSA Italy, Ferrari: «Facciamo investimenti a lungo termine per essere competitivi a lungo termine»

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Tassa sui passeggeri a Genova

LIVORNO - Dalla nebbia dei tempi sembra riaffiorare in questi giorni a

Genova la parola balzello, dal suono di per sé guizzante e quasi simpatico,

se non fosse per lo sgradevole significato con cui, ormai, quel vocabolo

viene comunemente percepito. Il senso originario di saltello, piccolo balzo è

andato via via facendo luogo a quello molto meno grazioso di tributo imposto

a balzi, insomma di una sorta di tassa arbitraria, improvvisa ed occasionale.

Pare che le prime tracce di balzello, così come oggi lo intendiamo, siano

riscontrabili nella Firenze della prima metà del suo grand siècle, il

quattrocento, allorché si cominciò a chiamare in quel modo certe imposizioni

con cui, a sorpresa, venivano tassati servizi fino a quel momento offerti

gratuitamente o stati di fatto ineludibili, come l'ombra che un balcone poteva

proiettare sul suolo pubblico. Balzello era detto anche il pedaggio che un

signore pretendeva da chi passava sulle sue terre, per chi attraversava un

ponte, e così via. Un esempio di balzello molto più vicino a noi è la così detta

tassa di soggiorno, che molti nostri comuni applicano in diversa misura ai

forestieri che pernottano (con quelli che transitano non ci riuscirebbero) nel

loro territorio. La tassa, ritenuta da sempre fra le più esose e liberticide, fu istituita in Italia nel 1910 e colpiva i

frequentatori delle città termali e balneari, poi, nel 1938, fu estesa anche alle località di interesse turistico, concetto,

del resto, molto elastico. L'invisa gabella fu rimossa nel 1989 perché ritenuta lesiva della libertà di movimento e

sembra per agevolare le strutture ricettive in occasione dei campionati mondiali di calcio del 1990, ma fu

surrettiziamente ripristinata nel 2009 in forza della legge 42/09 sul federalismo fiscale che, in pratica, restituì ai comuni

la facoltà di pretendere quella che ancora chiamiamo l'imposta di soggiorno, per sua natura molto simile alla tassa

che il comune di Genova sta pensando in questi giorni di infliggere ai passeggeri dei traghetti e delle crociere.

Intendiamoci, tale tipologia di contribuzione è già assai diffusa negli scali marittimi del nostro Paese, con la

differenza, però, che ad applicarla e ad incassarla non sono i comuni, bensì la Autorità di Sistema portuale. Tanto per

dare uno sguardo su quanto avviene al di fuori del massimo porto d'Italia, per esempio a Livorno, vediamo che la

tassa sui passeggeri (tariffa per i servizi portuali), viene incassata dalla società concessionaria Porto di Livorno 2000

e viene destinata dall'Authority ai servizi portuali, alle infrastrutture e allo sviluppo dell'area portuale. A Livorno,

dunque, la tassa viene applicata a fronte di servizi diretti resi ai passeggeri in transito poiché la giurisprudenza, sia

nazionale che comunitaria non ammette l'imposizione di tasse che non siano direttamente associate a prestazioni

realmente ed effettivamente erogate, come avverrebbe, invece, nel porto genovese. Anche ad Ancona, che di

passeggeri se ne intende, viene applicata una tassa di sbarco variabile secondo diversi fattori e gli incassi vengono

ripartiti

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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fra l'Autorità di Sistema e lo Stato mentre il comune applica, in autonomia, la propria tassa di soggiorno ai turisti

che trascorrono la notte nelle strutture ricettive della città e del territorio comunale. In conclusione, diversamente da

ciò di cui in questi giorni si discute animatamente a nel capoluogo ligure, nelle diverse città portuali d'Italia le eventuali

tasse sui passeggeri che sbarcano dalle navi da crociera e dai traghetti vengono introitate dalle amministrazioni

portuali ossia dalle Autorità di Sistema. Certo, è ben comprensibile che qualcosa come circa quattro milioni e più di

passeggeri che ogni anno visitano dal mare la Superba possa costituire un malloppo assai appetibile per una

amministrazione comunale impegnata a gestire i costi e i servizi legati ai grandi flussi del turismo crocieristico, ma va

detto che sembrano tutt'altro che campate in aria le argomentazioni in contrario sostenute da quanti si oppongono ad

un balzello che molti ritengono assolutamente anacronistico e compromettente per il turismo. Lo stesso importo di tre

Euro a passeggero, ipotizzato dal comune genovese, appare senz'altro esagerato e disincentivante dato che esso

già riscuote una tassa di soggiorno variabile fra i 2/3 e i 4/5 Euro, a seconda del tipo di struttura ricettiva. Alla ferma

presa di posizione delle associazioni imprenditoriali come Assagenti, Assarmatori, Clia, Confindustria e Confitarma

le cui ragioni sono illustrate a questo link - pur con il garbo che gli è proprio, si è affiancato anche il presidente

dell'Authority, Matteo Paroli, dicendosi preoccupato per il possibile determinarsi di una flessione nel movimento dello

scalo genovese dovuta all'imposizione di una tassa comunale, fra l'altro applicata su aree demaniali marittime,

comprese, ope legis, nell'esclusiva giurisdizione amministrativa dell'Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Attrezzature balneari in abbandono sul fondale marino di Genova

Dic 9, 2025 Genova - I Militari della Capitaneria di Porto di Genova, informati

con segnalazioni di alcuni cittadini, hanno eseguito la ricognizione subacquea

dei fondali antistanti la spiaggia di Vesima, mediante la quale è stata rilevata la

presenza di moltissime attrezzature balneari in abbandono (alcune centinaia

tra lettini da mare, basi per ombrelloni, pedane e altro). Dalle indagini svolte è

emerso trattarsi delle attrezzature appartenenti ad uno degli stabilimenti

presenti sulla locale spiaggia, danneggiate ed asportate da una mareggiata

all'inizio di settembre 2025 e mai recuperate dal loro proprietario, il quale

aveva provveduto alla sola rimozione di quelle rimaste sull'arenile, lasciando

abbandonate sul fondale quelle trascinate via dai marosi. Lo stesso è stato

denunciato alla Procura della Repubblica di Genova per il reato di abbandono

di rifiuti previsto dal Codice dell'Ambiente e dovrà anche provvedere alla

bonifica del sito.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Circle Group si aggiudica Seamless, il progetto ligure che usa i dati satellitari per
prevedere i flussi logistici portuali

Circle si è aggiudicata il progetto Seamless - Smart Environmental and

Mobility Logistics Enhanced by Eo Satellite Systems, finanziato nell'ambito del

Programma Regionale Fesr Liguria 2021-2027 - Azione 1.1.1 "Supporto a

progetti di Ricerca e Sviluppo per applicazione dei servizi innovativi in ambito

downstream spaziale". Il progetto, della durata di 18 mesi e dal valore

complessivo di circa 840 mila euro, prevede un contributo a fondo perduto di

oltre 210 mila euro per Circle e di oltre 102 mila euro per Circle Garage, e ha

come obiettivo lo sviluppo di una piattaforma intelligente e interoperabile

capace di monitorare in tempo reale e prevedere i flussi di traffico merci su

gomma in ambito portuale , con una prima applicazione pilota presso il porto

della Spezia ed un modello generalizzato. Seamless si fonda sull'integrazione

avanzata di dati satellitari Nav, Tlc ed Eo con informazioni operative

provenienti dai sistemi gestionali portuali - tra cui Pcs, Tos e soluzioni di gate

automation - oltre che da sensori e dispositivi IoT. L'intero ecosistema sarà

elaborato attraverso modelli di intelligenza artificiale e machine learning in

grado di anticipare i flussi di camion in ingresso e uscita dai varchi portuali,

stimare l'impatto ambientale in termini di emissioni e congestione, e fornire alle autorità portuali e agli operatori

logistici alert predittivi e suggerimenti operativi data-driven. L'obiettivo finale è ottimizzare la gestione dei flussi su

gomma, ridurre la congestione nelle aree portuali e retroportuali e contribuire concretamente alla decarbonizzazione

della logistica pesante, in coerenza con gli obiettivi del Green Deal europeo. Il progetto è sviluppato da un'Ats guidata

da Circle spa, insieme a Aitek spa , realtà specializzata nella realizzazione di soluzioni tecnologiche intelligenti per i

trasporti, la mobilità e la logistica, e Circle Garage , che offre soluzioni innovative volte a ottimizzare l'intero

ecosistema trasportistico e logistico, intelligenza artificiale e architetture interoperabili. Alla dimensione scientifica

contribuisce il Cieli - Centro Italiano di Eccellenza sulla Logistica, i Trasporti e le Infrastrutture dell'Università di

Genova , responsabile della modellazione dei flussi e della validazione delle emissioni. Gli aspetti di ottimizzazione

algoritmica e supporto decisionale sono affidati a OptiMeasy , mentre una figura specializzata esterna ha contribuito

alla progettazione dell'architettura tecnica di integrazione dei dati logistici e dei varchi portuali. Fondamentale per la

validazione sul campo è inoltre il ruolo dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale , che metterà a

disposizione il contesto operativo e i dati dei porti della Spezia e Marina di Carrara, favorendo al tempo stesso la

futura replicabilità della piattaforma in altri scali della rete Ten-T Il piano di lavoro di Seamless prevede attività di

analisi e definizione dei requisiti, modellazione predittiva, sviluppo dei moduli di supporto decisionale, integrazione

dei sistemi e validazione nel caso pilota,

BizJournal Liguria

La Spezia
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con l'obiettivo di realizzare una soluzione scalabile e replicabile in porti, interporti e hub multimodali. La piattaforma

sarà resa disponibile in modalità SaaS, aprendo nuove opportunità per Circle Group e per i partner nei settori della

smart logistics, della space economy e della mobilità sostenibile. «Con Seamless facciamo un passo ulteriore

nell'evoluzione verso porti sempre più intelligenti, interconnessi e sostenibili. L'integrazione di dati satellitari, sistemi

informativi portuali e algoritmi di intelligenza artificiale ci permette di anticipare criticità operative, ridurre l'impatto

ambientale della logistica pesante e supportare decisioni realmente data-driven lungo l'intera catena logistica. In linea

con il piano industriale "Connect 4 Agile Growth", questo progetto rafforza il nostro posizionamento nella

digitalizzazione della supply chain e nella space-enabled logistics, valorizzando al massimo le competenze dei partner

con cui condividiamo questa sfida» ha dichiarato Luca Abatello , ceo di Circle Group.

BizJournal Liguria

La Spezia
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1209 Aktè Laboratorio del Mare (002)

(AGENPARL) - Tue 09 December 2025 UFFICIO STAMPA COMUNICATO

STAMPA Al via Aktè - Laboratorio del Mare: un patto per l'arte contemporanea

al servizio dell'ambiente, dal (e per il) Golfo dei Poeti, a cura di Spazi

Fotografici e con il sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo

nell'ambito del bando STARTER La Spezia, 9 dicembre 2025 - Aktè è il

progetto vincitore del bando Starter. Cultura e creatività per la sfida ambientale

promosso dalla Fondazione San Paolo, che sostiene iniziative culturali capaci

di utilizzare l'arte e la creatività come strumenti di sensibilizzazione sui temi

ambientali. Il progetto è stato presentato questa mattina nel corso di una

conferenza stampa presso il Comune della Spezia, alla presenza del Sindaco

della Spezia Pierluigi Peracchini, del Sindaco di Lerici Leonardo Paoletti, del

sindaco di Ameglia Umberto Galazzo, del sindaco di Porto Venere Francesca

Sturlese. Hanno illustrato il programma Davide Marcesini presidente di Spazi

Fotografici, Filippo Maria Giorgi di APE Consulting, responsabile del design

sistemico del progetto, e Marina Locritani dell'Istituto Nazionale Geofisica e

Vulcanologia, referente scientifica del progetto insieme a Silvia Merlino

dell'Istituto di Scienze Marine del CNR. Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: "Aktè rappresenta un

progetto di grande valore per il nostro territorio perché unisce cultura, creatività e attenzione all'ambiente, temi che

per il Golfo dei Poeti sono fondamentali. Il mare è parte della nostra identità più profonda e iniziative come questa ci

aiutano a comprenderlo, rispettarlo e trasmetterne il valore alle nuove generazioni, oltre a creare una rete virtuosa tra

istituzioni, enti culturali e realtà del territorio. Con questo progetto la cultura diventa strumento di sensibilizzazione e di

crescita collettiva e, come Amministrazione, che ha fatto di "Una Cultura come il Mare" un pilastro della propria

azione per valorizzare identità, creatività e territorio, continueremo a sostenere iniziative capaci di esaltare il nostro

paesaggio e di promuovere una visione sostenibile del futuro". L'obiettivo di Aktè è valorizzare i linguaggi artistici

come strumenti di conoscenza e tutela del paesaggio costiero, del suo ecosistema e dell'identità delle comunità che

vivono sul mare. Attraverso residenze artistiche multidisciplinari, incontri pubblici, attività con le scuole e la creazione

di una collezione diffusa di arte contemporanea, il progetto intende sensibilizzare cittadini e visitatori sull'importanza

dell'acqua come elemento fondante della vita. Si tratta del primo passo di un percorso dedicato alla salvaguardia del

territorio e alla valorizzazione dell'ambiente come bene comune: una scintilla che Spazi Fotografici vuole trasformare

in un'attività permanente. Aktè - Laboratorio del Mare si articola principalmente in quattro residenze artistiche che

vedono protagonisti Fabrizio Bellomo, Federica Mambrini, Alessandro Truffa e Ilaria Turba, artisti di formazione

fotografica attivi a livello nazionale e internazionale, con ricerche coerenti

Agenparl

La Spezia
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con gli obiettivi del bando Starter. Attorno alla parte creativa si svilupperà un ricco programma di incontri,

presentazioni, formazione e divulgazione, anche oltre i confini spezzini. Il progetto è sostenuto dai Comuni della

Spezia, Ameglia, Lerici e Porto Venere, dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, con il supporto

della Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanza della Spezia, dell'Ente Parco di Montemarcello-Magra-Vara,

del Parco Naturale Regionale e Area Marina Protetta di Porto Venere, della Cooperativa Mitilicoltori Spezzini, di Doc

Creativity, della Società Marittima di Mutuo Soccorso di Lerici e del Festival Mytiliade. Importante anche la

collaborazione con il Liceo Artistico "Vincenzo Cardarelli" della Spezia che definirà la comunicazione visiva di Aktè.

La conferenza stampa è stata l'occasione per presentare il progetto, i suoi obiettivi, gli artisti coinvolti e le prime

attività in programma, nonché la fitta rete di partner pubblici, privati, scientifici e culturali che ne rendono possibile la

realizzazione. I comuni di Ameglia, Lerici, Porto Venere e La Spezia, in qualità di sostenitori, garantiranno supporto

logistico, tecnico e finanziario, confermando la volontà di collaborare con le realtà culturali del territorio per progetti

che coniugano creatività e attenzione all'ambiente. L'iniziativa coinvolgerà il Golfo della Spezia e la foce del Magra,

aree di straordinaria bellezza e fragilità, trasformandole in una palestra di studio e riflessione sul rapporto tra uomo e

mare. Il progetto prevede inoltre la produzione di Skit - lo Starter Kit per comunità ecosostenibili (contenitore con un

gioco didattico ed il vademecum per la disseminazione del progetto al di fuori dei confini spezzini) e di un

documentario video, oltre alla candidatura delle opere realizzate a festival nazionali e internazionali, per dare visibilità

agli artisti e al territorio spezzino. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Donne protagoniste in mare: Forum Nautica al femminile

A chiusura della campagna "Cima rossa": alt alla violenza di genere LA

SPEZIA. Le professioniste del mare: femminile, plurale. Ecco chi troviamo

nelle vesti di protagoniste nell'evento spezzino che ha contrassegnato la

seconda edizione del "Forum Nautica al Femminile" a conclusione della

campagna nazionale della Lega navale italiana dal titolo "Cima rossa".

Obiettivo: la sensibilizzazione sul fenomeno della violenza di genere. «La

campagna "Cima rossa" è nata pochi giorni prima del drammatico

femminicidio di Giulia Cecchettin che ha scosso le coscienze di tutti ed è

cresciuta, dal 2023 ad oggi, in qualità e quantità delle iniziative di

sensibilizzazione organizzate dalle nostre Sezioni e Delegazioni che hanno

come focus soprattutto i giovani»: queste le parole del presidente della Lni,

Donato Marzano: «Vogliamo trasmettere loro i  valori del r ispetto,

dell'accoglienza e della solidarietà per sradicare questo fenomeno odioso che

è prima di tutto culturale e in questo senso il mare e le attività nautiche

rappresentano degli straordinari strumenti educativi». La cima rossa per le

donne e gli uomini di mare - ha aggiunto Marzano - è un simbolo di unione e di

salvataggio: «Come Lega Navale Italiana vogliamo tendere una mano alla donne in difficoltà, offrire loro

un'opportunità e contrastare un fenomeno che va affrontato insieme facendo squadra tra famiglia, scuola, istituzioni,

associazioni e forze dell'ordine». Occhio puntati sul fatto che l'età in cui contro le donne si commette violenza fisica,

ma anche psicologica ed economica, si sta abbassando, talvolta riguardando aggressori e vittime minorenni. Il

"Forum Nautica al Femminile" è una iniziativa itinerante che quest'anno è alla seconda edizione: l'hanno organizzato le

sezioni Lni della Spezia e di Lerici in collaborazione con l'Authority del Mar Ligure Orientale, che nell'auditorium

"Giorgio Bucchioni" ha ospitato i lavori introdotti e moderati dalla giornalista Maria Cristina Sabatini. Dopo i saluti del

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Bruno Pisano, e dei presidenti delle sezioni Lni spezzina e lericina,

Francesco Costa e Cristian Bianchi, sono intervenuti per il Comune della Spezia, la vicesindaca e deputata Maria

Grazia Frijia, in rappresentanza della Regione Liguria Gianmarco Medusei e la senatrice Stefania Pucciarelli.

L'ammiraglio di divisione Flavio Biaggi, comandante interregionale marittimo nord della Marina Militare, ha parlato

dell'importante ruolo delle donne nella Marina; oggi circa 2mila, pari al 7% dell'organico della forza armata; a 25 anni

dall'ingresso del personale femminile nelle forze armate hanno assunto oggi incarichi di crescente responsabilità,

contribuendo a rendere la Marina Militare più moderna e rappresentativa. Il presidente della Lega Navale Italiana,

ammiraglio Donato Marzano, ha presentato i risultati della campagna "Cima rossa" in collaborazione con scuole,

istituzioni, associazioni, centri anti-violenza e forze dell'ordine: 64 iniziative in tutta Italia, tra eventi con studenti,

concerti e manifestazioni artistiche, seminari

La Gazzetta Marittima
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con esperti, attività sportive di canoa, canottaggio, vela e uscite in mare a bordo delle "barche della legalità",

imbarcazioni confiscate alla criminalità organizzata ed intitolate dalla Lni a vittime della mafia e delle organizzazioni

terroristiche. La prima tavola rotonda è stata dedicata alla violenza di genere sul territorio spezzino: a confronto il

comandante provinciale dei Carabinieri, colonnello Vincenzo Giglio; il primo dirigente della Polizia di Stato della

Spezia e direttore del Centro nautico e sommozzatori, Gianpaolo Orditura; la direttrice della Casa circondariale della

Spezia, Maria Cristina Bigi. Sono stati presentati due progetti da avviare il prossimo anno: "Una cima rossa in

banchina", a cura delle sezioni Lni della Spezia e di Lerici insieme all'assessorato alle pari opportunità del comune

spezzino, per coinvolgere le donne vittime di violenza in attività marinaresche in mare e a terra, interessando anche la

filiera dei mitilicoltori "Una vela per la donna", presentato dalla psicologa e consigliera comunale di Loano, Monica

Caccia, con il supporto delle sezioni e delegazioni liguri della Lni, «per offrire alle donne e alle loro famiglie, attraverso

la pratica velica, un'opportunità per riscoprire se stesse, raggiungere l'autonomia personale e rafforzare l'autostima».

Alla seconda tavola rotonda dal titolo "Le professioniste del mare: economia, sport e sociale" hanno partecipato: la

prof. ing. Donatella Mascia, che ha parlato del suo libro "Sadia, storia di una donna"; sui temi dell'economia del mare

e dello spirito d'impresa e manageriale al femminile hanno portato la loro esperienza professionale la segretaria

generale dell'Athority spezzina, ing. Federica Montaresi, la senior project manager Italian Blue Growth, Laura

Parducci, e la Fondatrice di "RivelAmi", architetta Silvia Ronchi. L'atleta paralimpica Lega Navale Italiana sezione di

Chiavari-Lavagna, architetta Valia Galdi, ha parlato dell'opportunità offerta dalla Lega Navale di praticare lo vela in un

ambiente realmente inclusivo e ha posto l'accento sull'inclusione delle persone con disabilità che passa attraverso la

progettazione e la realizzazione di spazi realmente accessibili, oltre a lanciare un monito sul fenomeno della

"discriminazione intersezionale" che colpisce le donne con disabilità. Da aggiungere la capitano di corvetta

Alessandra Ventriglia della Capitaneria di Porto della Spezia, che ha parlato del bilanciamento tra la vita professionale

e familiare, mentre la sovrintendente capo sommozzatore della Polizia di Stato, Barbara Marinesi - prima donna

sommozzatrice in Polizia - ha raccontato delle iniziali difficoltà incontrate in un contesto lavorativo prettamente

maschile, dei progressi registrati nei suoi 33 anni di carriera e della determinazione necessaria a tutte le donne per

riuscire ancora oggi ad affermarsi nel proprio ambiente professionale. «Quando i rappresentanti locali della Lega

Navale Italiana ci hanno proposto di aderire alla loro iniziativa - ha affermato il presidente dell'Autorità di Sistema,

Bruno Pisano - abbiamo convintamente fornito il nostro supporto, felici di inaugurare una sinergia che ci consentirà di

operare congiuntamente per sostenere il ruolo delle donne nei settori nautico e portuale, contribuendo allo sviluppo

sociale ed economico del territorio». Aggiungendo poi: «Il settore portuale è ancora visto purtroppo come uno spazio

prevalentemente maschile, ma sono sempre di più le donne che scelgono di lavorare in questo ambito, che oggi

richiede competenze tecniche, gestionali e relazionali che non hanno alcuna appartenenza di
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genere. Come istituzione portuale ci impegniamo quotidianamente per costruire un ambiente di lavoro fondato sul

rispetto, sulla trasparenza e sulla piena valorizzazione delle differenze, basato sui valori dell'inclusione e della

valorizzazione del talento femminile. Nel 2021 abbiamo dato vita al Comitato Unico di Garanzia, che ha come

obiettivo proprio quello di promuovere concretamente le pari opportunità».

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto, bando per la concessione di una nuova area

Pubblicato l'avviso per la concessione decennale di un'area di circa 6.500 mq

Nuova concessione demaniale nel porto di Livorno. Sull'albo pretorio

dell'Autorità portuale è stato infatti pubblicato l'avviso pubblico per presentare

domanda di concessione decennale promossa dalla società MarterNeri. Si

tratta di un'area di 6.450 metri quadrati, ubicata nello scalo labronico, nei

pressi di via Tiziano. Il piazzale sarà destinato a operazioni di carico scarico

e movimentazione di prodotti forestali dalla banchina all'adiacente

capannone. La MariterNeri, nella manifestazione di interesse, ha allegato

anche il progetto per la realizzazione di un nuovo binario ferroviario che si

raccorderà alla linea ferroviaria esistente in via Tiziano. L'avviso resterà in

pubblicazione fino alla mezzanotte del 3 gennaio 2025 e l'ente invita tutte le

Imprese interessate a presentare domanda, di inviarle a mezzo Pec entro le

ore 12 del prossimo 5 gennaio. Le istanze dovranno contenere un

Programma Operativo contenente una pianificazione di investimenti, e un

piano economico che dimostri la capacità finanziaria dell'Impresa a realizzare

il progetto degli investimenti programmati. Sempre entro il termine del 5

gennaio 2026 la stessa MarterNeri è tenuta a presentare le integrazioni, alla propria manifestazione di interesse,

secondo quanto indicato nell'avviso.

livorno24.com

Livorno
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La Fortezza Vecchia di Livorno tornerà all'antico splendore con i lavori di ripristino
dell'acquaticità

La firma dell'atto, avvenuta dopo un mese circa dall'aggiudicazione della gara

relativa all'affidamento dei lavori del primo lotto, è propedeutica all'avvio dei

lavori pertanto non è una formalità ma è un passaggio fondamentale per

arrivare, auspicabilmente il prossimo 18 gennaio, all'avvio dei lavori

aggiudicati il 30 ottobre scorso all'ATI vincitrice dell'appalto, composta dalla

società edilizia Tirrena spa e LU.MAR. impianti srl. Una volta firmato l'atto, la

Porto Immobiliare entrerà infatti nella piena disponibilità delle aree su cui

dovranno essere avviati gli interventi di riqualificazione e provvederà a

redigere il verbale di consegna del Cantiere, che comprenderà non soltanto gli

spazi oggetto della concessione (1719 mq, di cui 440 mq di specchi acquei)

ma anche ulteriori 7500 mq di piazzali già in possesso della società

partecipata da Port Authority ed Ente camerale. La concessione avrà una

durata di dieci anni, con decorrenza dal 9 dicembre mentre i lavori si

completeranno in 18 mesi, periodo di tempo durante i l  quale l 'ATI

aggiudicatrice provvederà a realizzare il primo lotto, scavando fino a 2,80

metri rispetto al piano attuale, e restituendo così al manufatto Mediceo la sua

originaria acquaticità, quella che aveva nell'800 prima del definitivo tombamento del canale perimetrale che ne

circondava le mura. Un interramento in parte naturale, causato dalle correnti, in parte trasformato con l'opera

dell'uomo, per fare spazio allo stoccaggio dei blocchi di marmo di Carrara che sarebbero serviti per realizzare l'area

adiacente alla fortificazione, il piazzale dei marmi. Il primo lotto, che ha un costo di 3,3 mln di euro ed è cofinanziato

attraverso la Porto Immobiliare sia dall'AdSP (per il 72%) che dalla Camera di Commercio (per il 28%), prevede

inoltre la costruzione di una passeggiata lastricata e di una scalinata verso la Fortezza accessibile anche ai disabili

che collegherà il quartiere La Venezia al monumento simbolo di Livorno. Si dichiara soddisfatto Gariglio , che ha

plaudito al lavoro di squadra che ha permesso di raggiungere questo traguardo: "Ringrazio la Porto Immobiliare e la

Camera di Commercio per l'impegno profuso" ha dichiarato, sottolineando inoltre il ruolo strategico che l'Autorità di

Sistema Portuale ha svolto sino ad oggi nella valorizzazione del patrimonio pubblico. "Ci piace poter rimarcare come

l'identità di un porto non sia costituita soltanto dal numero e dalla tipologia dei traffici che movimenta, ma anche da

quei valori immateriali che ridefiniscono in chiave prospettica il rapporto simbiotico con la città di appartenenza" ha

spiegato. "E' con questa consapevolezza che abbiamo contribuito anche economicamente al rilancio del nuovo porto

turistico del porto di Livorno, ed è con questa convinzione che oggi abbiamo in progetto importanti interventi di

riqualificazione, come il recupero dell'acquaticità della Torre del Marzocco. Con la firma di questo atto di concessione

- ha concluso - andiamo oggi a restituire alla Fortezza Vecchia il suo antico splendore, permettendole
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di sviluppare pienamente la propria vocazione fieristico-culturale". Anche l'amministratore unico della Porto

Immobiliare, Lorenzo Riposati, ha espresso la propria soddisfazione: "Siamo orgogliosi di poter contribuire in modo

determinante a un progetto che rappresenta non soltanto un intervento di riqualificazione, ma un vero e proprio

investimento sul futuro della città e del suo porto" ha detto, aggiungendo che "la messa in acquaticità della Fortezza

Vecchia, pur parziale in quanto la completa acquaticità sarà ripristinata con la realizzazione anche del lotto 2, è un

passaggio storico che restituisce a questo straordinario manufatto la sua dimensione originaria e un ruolo centrale nel

rapporto tra Livorno e il suo waterfront". Nel ringraziare l'Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio

della Maremma e del Tirreno "per il lavoro condiviso e per la visione comune che ci ha permesso di arrivare fin qui"

Riposati ha poi sottolineato come la firma dell'atto di concessione segni l'avvio concreto di un percorso sostenuto

con convinzione. "Porto Immobiliare - ha chiarito - metterà a disposizione tutte le proprie competenze per garantire

una gestione efficiente delle aree e un coordinamento puntuale delle attività, affinché il cantiere possa procedere con

la massima celerità e nel rispetto degli standard qualitativi previsti". Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente della

Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda, che ha ringraziato la Porto Immobiliare e

l'Autorità Portuale per l'impegno ed ha voluto evidenziare il valore della sinergia tra enti: "Questo progetto è la

dimostrazione di come la collaborazione tra istituzioni possa generare valore per il territorio" ha detto, ribadendo che

"come Camera di Commercio, attraverso la nostra partecipata Porto Immobiliare, abbiamo creduto ed investito

convintamente in quest'opera, molto importante per Livorno, non solo per il recupero di un bene di valore, ma per il

potenziale che sprigionerà". Il presidente ha poi aggiunto che la Fortezza Vecchia sarà sicuramente protagonista della

Biennale del Mare, evento promosso dal Comune di Livorno e di cui si è tenuta la prima edizione lo scorso maggio:

"Restituire l'acqua alla Fortezza significa valorizzare questo patrimonio della città e creare un volano turistico ed

economico capace di rendere Livorno e il suo waterfront ancora più competitivi e accoglienti" è stato il suo

messaggio conclusivo. Per il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, la Fortezza Vecchia ritrova, grazie alla firma dell'atto

di concessione, la sua veste originaria, molto antica, con l'acqua che la circondava completamente: "Il monumento

simbolo della città - ha detto - torna ad essere un'isola che sarà collegata al centro da un percorso pedonale e

valorizzata da aree verdi con alberature al posto dei parcheggi". Nel suo intervento Salvetti si è anche soffermato

sull'importanza strategica di una collaborazione che ha visto le istituzioni costantemente impegnate nella

valorizzazione del patrimonio storico della città: "Con questa operazione realizzata grazie alla Port Authority e alla

Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e sostenuta dal Comune, la città di Livorno prosegue nel suo

percorso di recupero della propria identità e di trasformazione e rivalutazione dei luoghi storici, creando in questo

modo un nuovo spazio attrattivo e di richiamo per cittadini e turisti" ha affermato. Era presente al tavolo della firma

anche l 'Assessore comunale all'urbanistica e all'edilizia, Silvia Viviani, che nel suo intervento ha
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messo l'accento sull'importanza strategica di una visione di ampia prospettiva coltivata giorno dopo giorno grazie

alle relazioni consolidate tra le istituzioni interessate. Si tratta di una visione, che a detta della Viviani, sta

accompagnando i processi di trasformazione e rigenerazione del waterfront cittadino. Anche il progetto di

valorizzazione del Silos Granario rientra nell'ambito di questo percorso: "Stiamo ragionando sulle idee migliori da

sviluppare per valorizzare al meglio il bene" ha dichiarato, precisando che l'obiettivo primario sarà quello di favorirne

la massima integrazione possibile con la città.
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Livorno, la Fortezza Vecchia è pronta a tornare in acqua

Firmato stamani a Palazzo Rosciano l'atto di concessione che sancisce il

trasferimento alla Porto Immobiliare srl dello specchio acqueo che corre lungo

le mura del manufatto mediceo. L'atto è propedeutico all'avvio dei lavori di

ripristino dell'acquaticità del monumento simbolo della città Entra finalmente

nel vivo il progetto di messa in acquaticità della Fortezza Vecchia. A distanza

di poco più di un mese dall'aggiudicazione della gara relativa all'affidamento

dei lavori del primo lotto, il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, ha firmato

stamani l'atto di concessione che sancisce il trasferimento alla Porto

Immobiliare srl dello specchio acqueo che corre lungo le mura del manufatto

mediceo, dal Ponte di Santa Trinita al Varco Fortezza. Non si tratta di una

mera formalità ma di un passaggio fondamentale per arrivare, auspicabilmente

il prossimo 18 gennaio, all'avvio dei lavori aggiudicati il 30 ottobre scorso

all'ATI vincitrice dell'appalto, composta dalla società edilizia Tirrena spa e

LU.MAR. impianti srl. Una volta firmato l'atto, la Porto Immobiliare entrerà

infatti nella piena disponibilità delle aree su cui dovranno essere avviati gli

interventi di riqualificazione e provvederà a redigere il verbale di consegna del

Cantiere, che comprenderà non soltanto gli spazi oggetto della concessione (1719 mq, di cui 440 mq di specchi

acquei) ma anche ulteriori 7500 mq di piazzali già in possesso della società partecipata da Port Authority ed Ente

camerale. La concessione avrà una durata di dieci anni, con decorrenza dal 9 dicembre mentre i lavori si

completeranno in 18 mesi, periodo di tempo durante il quale l'ATI aggiudicatrice provvederà a realizzare il primo lotto,

scavando fino a 2,80 metri rispetto al piano attuale, e restituendo così al manufatto Mediceo la sua originaria

acquaticità, quella che aveva nell'800 prima del definitivo tombamento del canale perimetrale che ne circondava le

mura. Un interramento in parte naturale, causato dalle correnti, in parte trasformato con l'opera dell'uomo, per fare

spazio allo stoccaggio dei blocchi di marmo di Carrara che sarebbero serviti per realizzare l'area adiacente alla

fortificazione, il piazzale dei marmi. Il primo lotto, che ha un costo di 3,3 mln di euro ed è cofinanziato attraverso la

Porto Immobiliare sia dall'AdSP (per il 72%) che dalla Camera di Commercio (per il 28%), prevede inoltre la

costruzione di una passeggiata lastricata e di una scalinata verso la Fortezza accessibile anche ai disabili che

collegherà il quartiere La Venezia al monumento simbolo di Livorno. Si dichiara soddisfatto Gariglio, che ha plaudito

al lavoro di squadra che ha permesso di raggiungere questo traguardo: "Ringrazio la Porto Immobiliare e la Camera

di Commercio per l'impegno profuso" ha dichiarato, sottolineando inoltre il ruolo strategico che l'Autorità di Sistema

Portuale ha svolto sino ad oggi nella valorizzazione del patrimonio pubblico. "Ci piace poter rimarcare come l'identità

di un porto non sia costituita soltanto dal numero e dalla tipologia dei traffici che movimenta, ma anche da quei valori

immateriali che ridefiniscono
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in chiave prospettica il rapporto simbiotico con la città di appartenenza" ha spiegato. "E' con questa

consapevolezza che abbiamo contribuito anche economicamente al rilancio del nuovo porto turistico del porto di

Livorno, ed è con questa convinzione che oggi abbiamo in progetto importanti interventi di riqualificazione, come il

recupero dell'acquaticità della Torre del Marzocco. Con la firma di questo atto di concessione - ha concluso -

andiamo oggi a restituire alla Fortezza Vecchia il suo antico splendore, permettendole di sviluppare pienamente la

propria vocazione fieristico-culturale". Anche l'amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo Riposati, ha

espresso la propria soddisfazione: "Siamo orgogliosi di poter contribuire in modo determinante a un progetto che

rappresenta non soltanto un intervento di riqualificazione, ma un vero e proprio investimento sul futuro della città e del

suo porto" ha detto, aggiungendo che "la messa in acquaticità della Fortezza Vecchia, pur parziale in quanto la

completa acquaticità sarà ripristinata con la realizzazione anche del lotto 2, è un passaggio storico che restituisce a

questo straordinario manufatto la sua dimensione originaria e un ruolo centrale nel rapporto tra Livorno e il suo

waterfront". Nel ringraziare l'Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

"per il lavoro condiviso e per la visione comune che ci ha permesso di arrivare fin qui" Riposati ha poi sottolineato

come la firma dell'atto di concessione segni l'avvio concreto di un percorso sostenuto con convinzione. "Porto

Immobiliare - ha chiarito - metterà a disposizione tutte le proprie competenze per garantire una gestione efficiente

delle aree e un coordinamento puntuale delle attività, affinché il cantiere possa procedere con la massima celerità e

nel rispetto degli standard qualitativi previsti". Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente della Camera di Commercio

della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda, che ha ringraziato la Porto Immobiliare e l'Autorità Portuale per

l'impegno ed ha voluto evidenziare il valore della sinergia tra enti: "Questo progetto è la dimostrazione di come la

collaborazione tra istituzioni possa generare valore per il territorio" ha detto, ribadendo che "come Camera di

Commercio, attraverso la nostra partecipata Porto Immobiliare, abbiamo creduto ed investito convintamente in

quest'opera, molto importante per Livorno, non solo per il recupero di un bene di valore, ma per il potenziale che

sprigionerà". Il presidente ha poi aggiunto che la Fortezza Vecchia sarà sicuramente protagonista della Biennale del

Mare, evento promosso dal Comune di Livorno e di cui si è tenuta la prima edizione lo scorso maggio: "Restituire

l'acqua alla Fortezza significa valorizzare questo patrimonio della città e creare un volano turistico ed economico

capace di rendere Livorno e il suo waterfront ancora più competitivi e accoglienti" è stato il suo messaggio

conclusivo. Per il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, la Fortezza Vecchia ritrova, grazie alla firma dell'atto di

concessione, la sua veste originaria, molto antica, con l'acqua che la circondava completamente: "Il monumento

simbolo della città - ha detto - torna ad essere un'isola che sarà collegata al centro da un percorso pedonale e

valorizzata da aree verdi con alberature al posto dei parcheggi". Nel suo intervento Salvetti si è anche soffermato

sull'importanza strategica di una collaborazione che ha visto le istituzioni costantemente impegnate nella

valorizzazione del patrimonio storico della città: "Con
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questa operazione realizzata grazie alla Port Authority e alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e

sostenuta dal Comune, la città di Livorno prosegue nel suo percorso di recupero della propria identità e di

trasformazione e rivalutazione dei luoghi storici, creando in questo modo un nuovo spazio attrattivo e di richiamo per

cittadini e turisti" ha affermato. Era presente al tavolo della firma anche l'Assessore comunale all'urbanistica e

all'edilizia, Silvia Viviani, che nel suo intervento ha messo l'accento sull'importanza strategica di una visione di ampia

prospettiva coltivata giorno dopo giorno grazie alle relazioni consolidate tra le istituzioni interessate. Si tratta di una

visione, che a detta della Viviani, sta accompagnando i processi di trasformazione e rigenerazione del waterfront

cittadino. Anche il progetto di valorizzazione del Silos Granario rientra nell'ambito di questo percorso: "Stiamo

ragionando sulle idee migliori da sviluppare per valorizzare al meglio il bene" ha dichiarato, precisando che l'obiettivo

primario sarà quello di favorirne la massima integrazione possibile con la città.
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Livorno, la Fortezza Vecchia è pronta a tornare in acqua

Firmato stamani a Palazzo Rosciano l'atto di concessione che sancisce il

trasferimento alla Porto Immobiliare srl dello specchio acqueo che corre lungo

le mura del manufatto mediceo L'atto è propedeutico all'avvio dei lavori di

ripristino dell'acquaticità del monumento simbolo della città Entra finalmente

nel vivo il progetto di messa in acquaticità della Fortezza Vecchia. A distanza

di poco più di un mese dall'aggiudicazione della gara relativa all'affidamento

dei lavori del primo lotto, il presidente dell'AdSP, Davide Gariglio, ha firmato

stamani l'atto di concessione che sancisce il trasferimento alla Porto

Immobiliare srl dello specchio acqueo che corre lungo le mura del manufatto

mediceo, dal Ponte di Santa Trinita al Varco Fortezza. Non si tratta di una

mera formalità ma di un passaggio fondamentale per arrivare, auspicabilmente

il prossimo 18 gennaio, all'avvio dei lavori aggiudicati il 30 ottobre scorso

all'ATI vincitrice dell'appalto, composta dalla società edilizia Tirrena spa e

LU.MAR. impianti srl. Una volta firmato l'atto, la Porto Immobiliare entrerà

infatti nella piena disponibilità delle aree su cui dovranno essere avviati gli

interventi di riqualificazione e provvederà a redigere il verbale di consegna del

Cantiere, che comprenderà non soltanto gli spazi oggetto della concessione (1719 mq, di cui 440 mq di specchi

acquei) ma anche ulteriori 7500 mq di piazzali già in possesso della società partecipata da Port Authority ed Ente

camerale. La concessione avrà una durata di dieci anni, con decorrenza dal 9 dicembre mentre i lavori si

completeranno in 18 mesi, periodo di tempo durante il quale l'ATI aggiudicatrice provvederà a realizzare il primo lotto,

scavando fino a 2,80 metri rispetto al piano attuale, e restituendo così al manufatto Mediceo la sua originaria

acquaticità, quella che aveva nell'800 prima del definitivo tombamento del canale perimetrale che ne circondava le

mura. Un interramento in parte naturale, causato dalle correnti, in parte trasformato con l'opera dell'uomo, per fare

spazio allo stoccaggio dei blocchi di marmo di Carrara che sarebbero serviti per realizzare l'area adiacente alla

fortificazione, il piazzale dei marmi. Il primo lotto, che ha un costo di 3,3 mln di euro ed è cofinanziato attraverso la

Porto Immobiliare sia dall'AdSP (per il 72%) che dalla Camera di Commercio (per il 28%), prevede inoltre la

costruzione di una passeggiata lastricata e di una scalinata verso la Fortezza accessibile anche ai disabili che

collegherà il quartiere La Venezia al monumento simbolo di Livorno. Si dichiara soddisfatto Gariglio, che ha plaudito

al lavoro di squadra che ha permesso di raggiungere questo traguardo: "Ringrazio la Porto Immobiliare e la Camera

di Commercio per l'impegno profuso" ha dichiarato, sottolineando inoltre il ruolo strategico che l'Autorità di Sistema

Portuale ha svolto sino ad oggi nella valorizzazione del patrimonio pubblico. "Ci piace poter rimarcare come l'identità

di un porto non sia costituita soltanto dal numero e dalla tipologia dei traffici che movimenta, ma anche da quei valori

immateriali che ridefiniscono
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in chiave prospettica il rapporto simbiotico con la città di appartenenza" ha spiegato. "E' con questa

consapevolezza che abbiamo contribuito anche economicamente al rilancio del nuovo porto turistico del porto di

Livorno, ed è con questa convinzione che oggi abbiamo in progetto importanti interventi di riqualificazione, come il

recupero dell'acquaticità della Torre del Marzocco. Con la firma di questo atto di concessione - ha concluso -

andiamo oggi a restituire alla Fortezza Vecchia il suo antico splendore, permettendole di sviluppare pienamente la

propria vocazione fieristico-culturale". Anche l'amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo Riposati, ha

espresso la propria soddisfazione: "Siamo orgogliosi di poter contribuire in modo determinante a un progetto che

rappresenta non soltanto un intervento di riqualificazione, ma un vero e proprio investimento sul futuro della città e del

suo porto" ha detto, aggiungendo che "la messa in acquaticità della Fortezza Vecchia, pur parziale in quanto la

completa acquaticità sarà ripristinata con la realizzazione anche del lotto 2, è un passaggio storico che restituisce a

questo straordinario manufatto la sua dimensione originaria e un ruolo centrale nel rapporto tra Livorno e il suo

waterfront". Nel ringraziare l'Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

"per il lavoro condiviso e per la visione comune che ci ha permesso di arrivare fin qui" Riposati ha poi sottolineato

come la firma dell'atto di concessione segni l'avvio concreto di un percorso sostenuto con convinzione. "Porto

Immobiliare - ha chiarito - metterà a disposizione tutte le proprie competenze per garantire una gestione efficiente

delle aree e un coordinamento puntuale delle attività, affinché il cantiere possa procedere con la massima celerità e

nel rispetto degli standard qualitativi previsti". Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente della Camera di Commercio

della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda, che ha ringraziato la Porto Immobiliare e l'Autorità Portuale per

l'impegno ed ha voluto evidenziare il valore della sinergia tra enti: "Questo progetto è la dimostrazione di come la

collaborazione tra istituzioni possa generare valore per il territorio" ha detto, ribadendo che "come Camera di

Commercio, attraverso la nostra partecipata Porto Immobiliare, abbiamo creduto ed investito convintamente in

quest'opera, molto importante per Livorno, non solo per il recupero di un bene di valore, ma per il potenziale che

sprigionerà". Il presidente ha poi aggiunto che la Fortezza Vecchia sarà sicuramente protagonista della Biennale del

Mare, evento promosso dal Comune di Livorno e di cui si è tenuta la prima edizione lo scorso maggio: "Restituire

l'acqua alla Fortezza significa valorizzare questo patrimonio della città e creare un volano turistico ed economico

capace di rendere Livorno e il suo waterfront ancora più competitivi e accoglienti" è stato il suo messaggio

conclusivo. Per il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, la Fortezza Vecchia ritrova, grazie alla firma dell'atto di

concessione, la sua veste originaria, molto antica, con l'acqua che la circondava completamente: "Il monumento

simbolo della città - ha detto - torna ad essere un'isola che sarà collegata al centro da un percorso pedonale e

valorizzata da aree verdi con alberature al posto dei parcheggi". Nel suo intervento Salvetti si è anche soffermato

sull'importanza strategica di una collaborazione che ha visto le istituzioni costantemente impegnate nella

valorizzazione del patrimonio storico della città: "Con
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questa operazione realizzata grazie alla Port Authority e alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e

sostenuta dal Comune, la città di Livorno prosegue nel suo percorso di recupero della propria identità e di

trasformazione e rivalutazione dei luoghi storici, creando in questo modo un nuovo spazio attrattivo e di richiamo per

cittadini e turisti" ha affermato. Era presente al tavolo della firma anche l'Assessore comunale all'urbanistica e

all'edilizia, Silvia Viviani, che nel suo intervento ha messo l'accento sull'importanza strategica di una visione di ampia

prospettiva coltivata giorno dopo giorno grazie alle relazioni consolidate tra le istituzioni interessate. Si tratta di una

visione, che a detta della Viviani, sta accompagnando i processi di trasformazione e rigenerazione del waterfront

cittadino. Anche il progetto di valorizzazione del Silos Granario rientra nell'ambito di questo percorso: "Stiamo

ragionando sulle idee migliori da sviluppare per valorizzare al meglio il bene" ha dichiarato, precisando che l'obiettivo

primario sarà quello di favorirne la massima integrazione possibile con la città.
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Livorno celebra i 10 anni del Port Center

LIVORNO Una grande festa per celebrare un traguardo importante: i dieci

anni del Livorno Port Center, il centro moderno e tecnologico dedicato alla

cultura portuale, ospitato nella storica Palazzina del Capitano della Fortezza

Vecchia. Un luogo che in un decennio è diventato punto di riferimento per

raccontare la vita dei porti, la loro storia, i mestieri e i traffici che ne

alimentano l'identità. L'appuntamento è per giovedì 11 Dicembre, a partire

dalle 14.15, nella Sala Ferretti della Fortezza Vecchia, cornice scelta

dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale per un evento

che unirà celebrazione, approfondimento e visione strategica. La giornata è

organizzata in collaborazione con Villes et Ports (AIVP), la rete internazionale

con sede a Le Havre dedicata al rapporto tra città e porti. Dieci anni di cultura

portuale e un nuovo slancio progettuale L'iniziativa non sarà soltanto

un'occasione commemorativa: l'AdSP presenterà infatti il progetto di

aggiornamento del Livorno Port Center, attualmente in corso, e il nuovo

Piombino Port Center, destinato a rafforzare la diffusione della cultura

marittima nell'intero sistema portuale. Spazio anche alle ultime evoluzioni del

progetto Miglio Blu di Livorno, percorso strategico di integrazione tra porti, città e territori. Sarà inoltre illustrata la

collaborazione con l'Istituto Tecnico Vespucci-Colombo nell'ambito del progetto PNRR Porto 4.0: Campus Formativo

Integrato per la Logistica del Futuro, dedicato alle competenze necessarie alla portualità di domani. Le istituzioni in

campo All'evento sono stati invitati tutti gli ex presidenti e segretari generali delle Autorità portuali di Livorno e

Piombino, oggi riunite nell'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale. Interverranno, per i saluti istituzionali: Giancarlo

Dionisi, prefetto di Livorno Eugenio Giani, presidente della Regione Toscana Luca Salvetti, sindaco di Livorno Davide

Gariglio, presidente dell'AdSP Presenti anche il capo reparto tecnico-amministrativo della Direzione Marittima della

Toscana, CV Armando Ruffini, e il direttore di AIVP, Bruno Delsalle. Un pomeriggio di interventi e testimonianze La

moderazione sarà affidata a Tiziana Murgia, responsabile comunicazione di Assoporti. Tra gli interventi in

programma: J.M. Pagés Sanchez, direttore Agenda 2030 di AIVP Greta Marini, direttrice del Port Center di Le Havre

Claudio Capuano, dirigente promozione e formazione AdSP Andrea Razza e Chiara Gesualdo, Scuola Nazionale

Patrimonio Attività Culturali Francesca Barone Marzocchi, Istituto Vespucci-Colombo Uno dei momenti centrali sarà

la firma della nuova Carta delle Missioni dei Port Center da parte dell'AdSp e dell'AIVP: un documento di indirizzo che

definisce i principi e le missioni condivise su cui ogni Port Center sviluppa programmi e attività, adattati alla storia e

alla realtà socio-economica di ogni città-porto. La giornata si concluderà con l'accensione dell'illuminazione natalizia

della Fortezza Vecchia, simbolo del legame tra la città e il suo porto.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, la Fortezza Vecchia si prepara a 'ritrovare' l'acqua

Messaggero Marittimo

Livorno
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LIVORNO La Fortezza Vecchia di Livorno compie un passo decisivo verso il

recupero della sua antica identità. A Palazzo Rosciano, sede della AdSp

labronica, è stato firmato l'atto di concessione che trasferisce alla Porto

Immobiliare srl lo specchio acqueo che circonda il bastione mediceo, dal

Ponte di Santa Trinita al Varco Fortezza: un passaggio chiave in vista dell'

avvio del primo lotto dei lavori previsto, auspicabilmente, per il 18 Gennaio.

La firma, apposta dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, arriva poco più di un mese dopo

l'aggiudicazione dell'appalto del valore di 3,3 milioni di euro all'ATI formata da

Tirrena spa e LU.MAR. impianti srl. La concessione, della durata di dieci anni,

consegna a Porto Immobiliare la piena disponibilità di 1.719 mq di cui 440

mq di specchio acqueo oltre a ulteriori 7.500 mq di piazzali necessari alla

realizzazione del cantiere. Un intervento che restituisce alla Fortezza la sua

natura originaria Il primo lotto dei lavori, da completare in 18 mesi,

permetterà di scavare fino a 2,80 metri sotto il livello attuale, ripristinando la

condizione di isola che la Fortezza aveva fino all'Ottocento, prima che il

canale perimetrale venisse progressivamente interrato per effetto delle correnti e, successivamente, per esigenze

portuali come l'accumulo dei blocchi di marmo destinati al vicino piazzale. Oltre al ripristino dell'acquaticità, il progetto

comprende la realizzazione di una passeggiata lastricata e di una scalinata accessibile anche alle persone con

disabilità, che collegherà direttamente il quartiere La Venezia al monumento simbolo della città. Un'opera

cofinanziata, tramite Porto Immobiliare, dall'AdSp (72%) e dalla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

(28%). Gariglio: Identità portuale è anche patrimonio culturale Questo risultato è frutto di un grande lavoro di squadra,

ha dichiarato Gariglio durante la firma. L'identità di un porto non si misura solo in traffici, ma anche nei valori

immateriali che ne definiscono il rapporto con la città. Un principio che, ha ricordato, guida anche altre iniziative

dell'Ente, dal sostegno al porto turistico al futuro recupero della Torre del Marzocco. Con questo atto ha concluso

restituiamo alla Fortezza Vecchia il suo antico splendore e le permettiamo di esprimere appieno la sua vocazione

fieristico-culturale. Porto Immobiliare: Un investimento sul futuro della città Soddisfazione anche da parte di Lorenzo

Riposati, amministratore unico di Porto Immobiliare: È un passaggio storico. La Fortezza torna almeno parzialmente

alla sua dimensione originaria e si riafferma come elemento centrale del waterfront. Riposati ha assicurato il massimo

impegno della società per una gestione efficiente delle aree e un coordinamento puntuale delle attività di cantiere.

Breda (Camera di Commercio): Un progetto che genera valore Il presidente della Camera di Commercio, Riccardo

Breda, ha sottolineato la valenza strategica della collaborazione istituzionale: Questo progetto dimostra come la

sinergia tra enti possa
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produrre valore per l'intero territorio. E ha ricordato che la Fortezza sarà protagonista della prossima edizione della

Biennale del Mare, nuova vetrina culturale e turistica per la città. Il sindaco Salvetti: La Fortezza torna isola" Per il

sindaco Luca Salvetti, l'atto di oggi segna una svolta simbolica e concreta: La Fortezza Vecchia torna a essere

un'isola, circondata dall'acqua e collegata al centro da un percorso pedonale. Le aree oggi destinate a parcheggio

lasceranno spazio a verde e nuovi spazi pubblici. Un tassello fondamentale nel più ampio disegno di recupero del

patrimonio storico e di riqualificazione del waterfront. Presente anche l'assessora all'urbanistica, Silvia Viviani, che ha

richiamato l'importanza di una visione di lungo periodo, frutto delle solide relazioni tra istituzioni. Ha citato, tra i

progetti collegati, anche la valorizzazione del Silos Granario: Stiamo individuando le soluzioni più idonee per

integrarlo al meglio con la città.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, la Fortezza Vecchia è pronta a tornare in acqua

Entra finalmente nel vivo il progetto di messa in acquaticità della Fortezza

Vecchia. A distanza di poco più di un mese dall'aggiudicazione della gara

relativa all'affidamento dei lavori del primo lotto, il presidente dell'AdSP,

Davide Gariglio, ha firmato stamani l'atto di concessione che sancisce il

trasferimento alla Porto Immobiliare srl dello specchio acqueo che corre lungo

le mura del manufatto mediceo, dal Ponte di Santa Trinita al Varco Fortezza.

Non si tratta di una mera formalità ma di un passaggio fondamentale per

arrivare, auspicabilmente il prossimo 18 gennaio, all'avvio dei lavori

aggiudicati il 30 ottobre scorso all'ATI vincitrice dell'appalto, composta dalla

società edilizia Tirrena spa e LU.MAR. impianti srl. Una volta firmato l'atto, la

Porto Immobiliare entrerà infatti nella piena disponibilità delle aree su cui

dovranno essere avviati gli interventi di riqualificazione e provvederà a

redigere il verbale di consegna del Cantiere, che comprenderà non soltanto gli

spazi oggetto della concessione (1719 mq, di cui 440 mq di specchi acquei)

ma anche ulteriori 7500 mq di piazzali già in possesso della società

partecipata da Port Authority ed Ente camerale. La concessione avrà una

durata di dieci anni, con decorrenza dal 9 dicembre mentre i lavori si completeranno in 18 mesi, periodo di tempo

durante il quale l'ATI aggiudicatrice provvederà a realizzare il primo lotto, scavando fino a 2,80 metri rispetto al piano

attuale, e restituendo così al manufatto Mediceo la sua originaria acquaticità, quella che aveva nell'800 prima del

definitivo tombamento del canale perimetrale che ne circondava le mura. Un interramento in parte naturale, causato

dalle correnti, in parte trasformato con l'opera dell'uomo, per fare spazio allo stoccaggio dei blocchi di marmo di

Carrara che sarebbero serviti per realizzare l'area adiacente alla fortificazione, il piazzale dei marmi. Il primo lotto,

che ha un costo di 3,3 mln di euro ed è cofinanziato attraverso la Porto Immobiliare sia dall'AdSP (per il 72%) che

dalla Camera di Commercio (per il 28%), prevede inoltre la costruzione di una passeggiata lastricata e di una

scalinata verso la Fortezza accessibile anche ai disabili che collegherà il quartiere La Venezia al monumento simbolo

di Livorno. Si dichiara soddisfatto Gariglio, che ha plaudito al lavoro di squadra che ha permesso di raggiungere

questo traguardo: Ringrazio la Porto Immobiliare e la Camera di Commercio per l'impegno profuso ha dichiarato,

sottolineando inoltre il ruolo strategico che l'Autorità di Sistema Portuale ha svolto sino ad oggi nella valorizzazione

del patrimonio pubblico. Ci piace poter rimarcare come l'identità di un porto non sia costituita soltanto dal numero e

dalla tipologia dei traffici che movimenta, ma anche da quei valori immateriali che ridefiniscono in chiave prospettica il

rapporto simbiotico con la città di appartenenza ha spiegato. E' con questa consapevolezza che abbiamo contribuito

anche economicamente al rilancio del nuovo porto turistico del porto di Livorno,
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ed è con questa convinzione che oggi abbiamo in progetto importanti interventi di riqualificazione, come il recupero

dell'acquaticità della Torre del Marzocco. Con la firma di questo atto di concessione ha concluso andiamo oggi a

restituire alla Fortezza Vecchia il suo antico splendore, permettendole di sviluppare pienamente la propria vocazione

fieristico-culturale. Anche l'amministratore unico della Porto Immobiliare, Lorenzo Riposati, ha espresso la propria

soddisfazione: Siamo orgogliosi di poter contribuire in modo determinante a un progetto che rappresenta non

soltanto un intervento di riqualificazione, ma un vero e proprio investimento sul futuro della città e del suo porto ha

detto, aggiungendo che la messa in acquaticità della Fortezza Vecchia, pur parziale in quanto la completa acquaticità

sarà ripristinata con la realizzazione anche del lotto 2, è un passaggio storico che restituisce a questo straordinario

manufatto la sua dimensione originaria e un ruolo centrale nel rapporto tra Livorno e il suo waterfront. Nel ringraziare

l'Autorità di Sistema Portuale e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno per il lavoro condiviso e per la

visione comune che ci ha permesso di arrivare fin qui Riposati ha poi sottolineato come la firma dell'atto di

concessione segni l'avvio concreto di un percorso sostenuto con convinzione. Porto Immobiliare ha chiarito metterà

a disposizione tutte le proprie competenze per garantire una gestione efficiente delle aree e un coordinamento

puntuale delle attività, affinché il cantiere possa procedere con la massima celerità e nel rispetto degli standard

qualitativi previsti. Sulla stessa lunghezza d'onda il presidente della Camera di Commercio della Maremma e del

Tirreno, Riccardo Breda, che ha ringraziato la Porto Immobiliare e l'Autorità Portuale per l'impegno ed ha voluto

evidenziare il valore della sinergia tra enti: Questo progetto è la dimostrazione di come la collaborazione tra istituzioni

possa generare valore per il territorio ha detto, ribadendo che come Camera di Commercio, attraverso la nostra

partecipata Porto Immobiliare, abbiamo creduto ed investito convintamente in quest'opera, molto importante per

Livorno, non solo per il recupero di un bene di valore, ma per il potenziale che sprigionerà. Il presidente ha poi

aggiunto che la Fortezza Vecchia sarà sicuramente protagonista della Biennale del Mare, evento promosso dal

Comune di Livorno di cui si è tenuta la prima edizione lo scorso maggio: Restituire l'acqua alla Fortezza significa

valorizzare questo patrimonio della città e creare un volano turistico ed economico capace di rendere Livorno e il suo

waterfront ancora più competitivi e accoglienti è stato il messaggio conclusivo di Breda. Per il sindaco di Livorno,

Luca Salvetti, la Fortezza Vecchia ritrova, grazie alla firma dell'atto di concessione, la sua veste originaria, molto

antica, con l'acqua che la circondava completamente: Il monumento simbolo della città ha detto torna ad essere

un'isola che sarà collegata al centro da un percorso pedonale e valorizzata da aree verdi con alberature al posto dei

parcheggi. Nel suo intervento Salvetti si è infine soffermato sull'importanza strategica della collaborazione tra le

istituzioni sui temi della valorizzazione del patrimonio storico della città: Con questa operazione realizzata grazie alla

Port Authority e alla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e sostenuta dal Comune, la città di Livorno

prosegue nel suo percorso di recupero della propria identità e di trasformazione
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e rivalutazione dei luoghi storici, creando in questo modo un nuovo spazio attrattivo e di richiamo per cittadini e

turisti ha affermato. Era presente al tavolo della firma anche l'Assessore comunale all'urbanistica e all'edilizia, Silvia

Viviani, che nel suo intervento ha messo l'accento sull'importanza strategica di una visione di ampia prospettiva

coltivata giorno dopo giorno grazie alle relazioni consolidate tra le istituzioni interessate. Si tratta di una visione, che a

detta della Viviani, sta accompagnando i processi di trasformazione e rigenerazione del waterfront cittadino. Anche il

progetto di valorizzazione del Silos Granario rientra nell'ambito di questo percorso: Stiamo ragionando sulle idee

migliori da sviluppare per valorizzare al meglio il bene ha dichiarato, precisando che l'obiettivo primario sarà quello di

favorirne la massima integrazione possibile con la città.
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Il Livorno Port Center celebra 10 anni di successi

Una grande festa per celebrare i dieci anni del Port Center, il moderno e

tecnologico centro ubicato nella Palazzina del Capitano della Fortezza

Vecchia e dedicato alla portualità, alla sua storia, ai suoi mestieri e ai suoi

traffici. Giovedì prossimo, 11 novembre, la Sala Ferretti del Monumento

simbolo della storia di Livorno farà da cornice ad un evento unico organizzato

dall'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno Settentrionale i n

collaborazione con Villes et Ports (AIVP), l'organizzazione internazionale con

base a Le Havre, in Francia, specializzata nella promozione e valorizzazione

dell'ecosistema portuale delle città marittime. L'obiettivo dell'iniziativa è quello

di valorizzare dieci anni di impegno continuativo nella diffusione della cultura

portuale, nel rafforzamento della partecipazione della comunità urbano-

portuale e nella strategia di integrazione tra porto e città. Ma non sarà soltanto

un momento di dovuta e voluta celebrazione: l'occasione sarà anche sfruttata

per presentare alle autorità ed al pubblico il progetto di aggiornamento del

Livorno Port Center, attualmente in corso, il nuovo progetto del Piombino Port

Center e le evoluzioni della strategia di integrazione tra porti, città e territori

che ha portato al progetto Miglio Blu di Livorno ed alla collaborazione con l'Istituto Tecnico Vespucci di Livorno in

merito al progetto da loro curato nell'ambito del PNRR: Porto 4.0: Campus Formativo Integrato per la Logistica del

Futuro. All'evento, cui sono stati ad invitati a partecipare tutti i passati presidenti e segretari generali che in questi anni

si sono susseguiti alla guida delle Autorità Portuali di Livorno e Piombino, poi confluite nell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, parteciperanno i principali rappresentanti delle istituzioni territoriali, cui

competeranno i saluti istituzionali. Prevista la presenza del prefetto Giancarlo Dionisi, del presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani, del sindaco di Livorno, Luca Salvetti, del presidente dell'AdSP, Davide Gariglio. All'evento

prenderanno parte anche il capo reparto tecnico-amministrativo della Direzione Marittima della Toscana, CV.

Armando Ruffini, e il direttore di Villes et Ports, Bruno Delsalle. Nel corso del pomeriggio si susseguiranno sotto

l'attenta regia della moderatrice, la responsabile comunicazione di Assoporti, Tiziana Murgia, diversi interventi di

spessore. Prenderanno la parola il direttore dell'Agenda 2030 dell'AIVP, J. M. Pagés Sanchez, la direttrice del Port

Center di Le Havre, Greta Marini; il dirigente promozione e formazione dell'AdSP, Claudio Capuano; Andrea Razza e

Chiara Gesualdo, della scuola Nazionale Partimonio Attività Culturali; Francesca Barone Marzocchi, del Istituto

Vespucci-Colombo. L'evento darà inoltre all'AdSP e all'Associazione Villes et Ports l'occasione di firmare la nuova

Carta delle Missioni dei Port Center, che definisce un quadro di missioni identificate e condivise sulla cui base ogni

Port Center
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sviluppa il proprio programma di attività in funzione della storia e della situazione socio-economica di ogni città-

porto. La giornata si concluderà con l'illuminazione della Fortezza Vecchia per le festività natalizie.
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Lorenzini chiede mezzo Livorno Terminal Marittimo per un anno

Porti L'Adsp, intenzionata a derogare al limite dei sei mesi per l'utilizzo

temporaneo in vista della gara per l'intero compendio, cerca terminalisti per

l'altra metà (senza clausole sociali). Istanza d'allargamento anche per

Marterneri di Redazione SHIPPING ITALY Resta in bilico il futuro dei

cinquanta lavoratori di Livorno Terminal Marittimo. Come è noto la società del

gruppo Moby non ha intenzione di rinnovare la concessione sulle banchine

della Darsena Uno adibite a traffico ro-ro, in scadenza a fine anno, mentre il

progetto di trasformarsi in un operatore portuale ex art.16 è stato bocciato da

sindacati e Autorità di sistema portuale. Che in estate aveva annunciato

l'intenzione di mettere a gara l'intero compendio con una clausola sociale che

salvaguardasse l'occupazione. La gara però non è arrivata, così l'ente ha

deciso ora di prendere in considerazione l'istanza di Lorenzini, che, dopo aver

già ottenuto nel 2024 una porzione del terminal , ha ora chiesto di estenderla,

in utilizzo temporaneo per 12 mesi, a quasi 40mila mq "in relazione

all'esercizio di operazioni portuali afferenti al traffico merci varie descritto nel

programma di attività". Non essendo quest'ultimo stato reso pubblico, il

condizionale è d'obbligo, ma quanto pubblicato dall'ente autorizza a ipotizzare che nell'offerta di Lorenzini non sia

previsto il riassorbimento del personale di Ltm. L'Adsp ha infatti specificato di voler prendere in considerazione la

richiesta, derogando anche al termine di 180 giorni previsto per l'utilizzo temporaneo, al fine di "mantenere occupato

e produttivo il compendio anche nelle more del periodo necessario per l'avvio, l'esperimento e la conclusione del

Procedimento" di gara ed ha anzi pubblicato un avviso per cercare soggetti interessati a fare altrettanto sull'altra metà

del terminal. Specificato che l'eventuale rilascio di autorizzazione a Lorenzini e all'eventuale soggetto interessato alla

porzione di levante del terminal "non potrà in alcun modo costituire un vantaggio competitivo nell'ambito della

procedura che sarà esperita per l'occupazione pluriennale del più ampio compendio", resta da capire quale sarà il

destino dei portuali di Ltm nel 2026. Intanto l'ente ha pubblicato anche l'istanza di Marterneri, società del gruppo Fhp,

per un'area di 6.450 presso quella già oggi occupata, "finalizzata allo svolgimento - sinergicamente rispetto alle

attività esercite nel compendio terminalistico gestito dalla stessa MarterNeri S.p.A. in forza di Accordo Sostitutivo n.

36/2011, come successivamente modificato - di operazioni di carico, scarico e movimentazione di prodotti forestali

trasferiti da banchina al magazzino realizzato, su area privata, in forza di Autorizzazione n.2/2023 rilasciata

dall'Adsp", in particolare mediante realizzazione di un fascio di binari dedicati. A.M.
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Il project cargo boccia i porti italiani ma F.lli Cosulich prepara il debutto a Piombino

"I porti italiani ormai sono per imbarcazioni 'della domenica'; troppo piccoli

rispetto ad altri scali esteri" per accogliere le navi di oggi e di domani

impiegate nel trasporto di project cargo. "Gioia Tauro è un'altra scommessa

che abbiamo più o meno perso. Parliamo ancora di Terzo Valico ferroviario

ma Rivalta Scrivia è un inland terminal che era stato realizzato alcuni decenni

fa". Suonano a tutti gli effetti come una bocciatura le parole espresse da Fabio

Belli, chief operating officer e presidente di Kln Logistics, durante il convegno

intitolato 'Geopolitica, logistica e leve commerciali nell'impiantistica industriale'

organizzato a Milano dalla sezione Logistica di Animp (associazione

nazionale impiantistica industriale). Kln Logistics è un'azienda attiva da anni

attiva come spedizioniere (è la ex Kerry Logistics Network) e recentemente

evoluta in Epc contractor tramite la divisione Kln Project (sta portando a

termine un primo importante progetto offshore in Libia Chi nelle debolezze

della portualità italiana vede anche un'opportunità è Matteo Fortuna, Executive

managing director di Bbc Chartering, secondo il quale "ci sono ancora porti

difficili, per servirli in futuro serviranno le navi da 10.000 tonnellate di portata".

Semmai c'è un altro tema critico che è stato sollevato dal vertice italiano di Bbc Chartering: "Abbiamo il problema che

Msc si sta comprando tutti i terminal e i contenitori hanno sempre la precedenza sul break-bulk. A Livorno ad esempio

non si può più lavorare" con le navi che trasportano impiantistica, macchinari e project cargo. Sempre a proposito di

porti break-bulk e di Toscana, il gruppo Fratelli Cosulich sarà invece il nuovo entrante nel porto di Piombino con il

rilancio dell'acciaieria a cura di Metinvest e Danieli. "Stiamo finalizzando con Metinvest il nuovo grande progetto di

Piombino dove verranno prodotti 2,5 milioni di tonnellate di coils e dove noi avremo la gestione della banchina

dedicata all'acciaieria. Non siamo mai stati terminalisti prima d'ora, fatta eccezione per una joint venture a Napoli

come Cosco nel terminal container ma dalla quale siamo usciti da tempo" ha ricordato Augusto Cosulich,

amministratore delegato dell'omonimo gruppo genovese. "Quello di Piombino è un progetto non molto supportato dai

siderurgici italiani per paura della concorrenza ma invece c'è grande necessità di coils oggi prodotti all'estero. Per noi

sarà una grande sfida ma abbiamo già fatto studi e piani, prevediamo ogni anno 100 navi in arrivo e 100 navi in

uscita dal porto per l'import di rottami di ferro e per l'export di coils. Siamo molto eccitati per questo progetto" il cui

avvio richiede almeno ancora un paio d'anni e dove per l'attività terminalistica saranno necessari investimenti

nell'ordine almeno dei 30 milioni di euro. "F.lli Cosulich farà gli investimenti a Piombino per la parte marittimo-portuale"

ha aggiunto l'a.d., aggiungendosi anch'egli però al coro di critiche sugli scali italiani. Più in particolare ha parlato di

"infrastrutture carenti e dragaggi insufficienti; a Porto Nogaro abbiamo fondali da 5
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metri dove da 5 anni stiamo invano cercando di aumentare il pescaggio ma non ci riusciamo per rimbalzi di

responsabilità fra istituzioni locali. San Giorgio di Nogaro potrebbe essere un porto molto importante ma con 5 metri

di pescaggio non possiamo portare molte navi. Gli imprenditori fanno il loro mestiere ma anche la politica dovrebbe

fare la sua parte".
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Autorità Portuale cede aree per 7mila mq a Comune Fiumicino

Cerimonia con Presidente Adsp Latrofa e Sindaco Baccini A Fiumicino, nel

pomeriggio, nel corso di una Cerimonia, l'Area Demaniale, di oltre 7 mila metri

quadri, denominata ex "Piazzale Mediterraneo", oggi Piazzale Molinari,

comprendente i locali dell'ex Stazione Marittima di 235 metri quadri e il relativo

spazio esterno di 110 mq, sono stati ufficialmente consegnati oggi

dall'Autorita' portuale al Comune di Fiumicino. Alla cerimonia, con la firma degli

atti, sono intervenuti, tra gli altri, il Sindaco Mario Baccini, Raffaele Latrofa,

Presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale (Porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) ed Emilio Casale,

Capitano di Vascello e Capo del Compartimento Marittimo di Roma. "La

consegna ufficiale dell'area, tra l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune di

Fiumicino, rappresenta un momento significativo nel rapporto tra le istituzioni

locali e aprirà la strada a nuove prospettive di sviluppo, riqualificazione e

utilizzo pubblico di uno spazio di grande valore per la comunità", ha dichiarato

il Sindaco. "Per Fiumicino c'è un'attenzione assoluta e lo è identica per tutti i

tre porti del Network - ha detto Latrofa - ognuna con le sue peculiarità. Oggi

c'è stata la ratifica di un atto importante atteso da tempo: sono convinto che questa cessione definitiva al Comune

delle aree del piazzale e dei locali della Stazione Marittima dara', nei prossimi anni, la plastica dimostrazione che ci

dovrà essere un'apertura totale dell'Autorita' di Sistema nei riguardi delle tre amministrazioni comunali e di

conseguenza delle tre comunità che sono amministrate".

Ansa.it
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L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha trasferito al
Comune di Fiumicino l'area dell'ex "piazzale Mediterraneo"

Alessandra Rosati FIUMICINO - Nel pomeriggio, alla presenza del s indaco di

Fiumicino Mario Baccini, del presidente dell'Autorità d i  sistema portuale,

Raffaele Latrofa, e del capo del Compartimento marittimo di Roma, capitano

di vascello Emilio Casale, si è tenuto un momento istituzionale di rilevanza

storica, legato alla gestione degli spazi demaniali del territorio. Advertisement

You can close Ad in 3 s L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale ha infatti trasferito ufficialmente al Comune di Fiumicino la

disponibilità dell'area di oltre 7.000 metri quadrati comunemente nota come ex

"Piazzale Mediterraneo", oggi denominata Piazzale Molinari. Il conferimento

comprende anche i locali dell'ex Stazione Marittima e l'area esterna di

pertinenza. L'atto di consegna è stato formalizzato nel corso della cerimonia

grazie alla sottoscrizione dei documenti da parte delle istituzioni coinvolte. Tra

i p resenti alla cerimonia anche il presidente del consiglio comunale, Roberto

Severini, la vicesindaca, Giovanna Onorati, gli assessori Stefano Costa e

Angelo Caroccia. Nel suo intervento, il sindaco ha evidenziato come il

passaggio di competenze rappresenti un momento rilevante nel percorso di

collaborazione tra enti, che consentirà di programmare nuove iniziative di valorizzazione e di mettere a disposizione

della cittadinanza un'area strategica per la crescita e la rigenerazione urbana. "Ringrazio il presidente Latrofa e il

comandante Emilio Casale per la collaborazione e per la sensibilità dimostrata nei confronti del nostro territorio. La

sottoscrizione del verbale di consegna delle aree demaniali marittime rappresenta per noi un segnale significativo di

attenzione verso la comunità», ha dichiarato il primo cittadino nel corso della cerimonia. Il presidente Latrofa,

sottolineando l'attenzione rivolta ai porti del network e alle comunità locali, ha ricordato che la formalizzazione dell'atto

costituisce "un risultato atteso da tempo e destinato a produrre effetti concreti negli anni a venire, promuovendo un

dialogo sempre più aperto e costruttivo tra l'Autorità di sistema e le amministrazioni dei territori interessati." "Quello di

oggi è un momento formale ma anche simbolico perché testimonia la volontà di garantire pari attenzione e

considerazione ai tre porti che compongono la nostra Autorità di sistema portuale" - ha commentato il presidente

Latrofa riferendosi a Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino. - Intendiamo ribadire l'impegno ad aprire sempre più il sedime

portuale alla città, favorendo un rapporto integrato e collaborativo." "Sono certo che il Comune saprà valorizzare

questo spazio attraverso interventi mirati, trasformandolo in un'area di grande utilità per i residenti e attrattivo per i

visitatori, in un momento in cui Fiumicino si conferma sempre più come una destinazione turistica di rilievo", ha

sottolineato il capitano di Vascello Casale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le aree demaniali di Piazzale Mediterraneo e la Stazione Marittima consegnate al Comune

Fiumicino Online

Formalizzato l'accordo con Autorità Portuale e Capitaneria di Porto: spazi

strategici restituiti alla città per eventi, servizi e rilancio dell'area costiera di

Fernanda De Nitto Attraverso la firma di un atto ufficiale l'Amministrazione

Comunale di Fiumicino è divenuta proprietaria dell'area demaniale esterna di

Piazzale Molinari, ex Piazzale Mediterraneo, e degli spazi interni della

Stazione Marittima. Presenti alla cerimonia di consegna il Sindaco Mario

Baccini , il Capo del Compartimento Marittimo di Roma, Capitano di Vascello

(CP) Emilio Casale , il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale Raffaele Latrofa , il Presidente del Consiglio

Comunale Roberto Severini , il Vice Sindaco Giovanna Onorati e gli

assessori Stefano Costa e Angelo Caroccia . La consegna ha riguardato

un'area portuale di superficie complessiva di 7.000 mq , comprendente l'ex

Stazione Marittima di 235 mq coperti e relativo spazio scoperto di 110 mq,

insistente presso l'area di Piazzale Mediterraneo. 'Con il verbale di consegna

delle aree demaniali marittime suggelliamo un momento importante per lo

sviluppo di Fiumicino , in quanto tale accordo strategico ci consente di

governare tutte le aree pubbliche demaniali, comprese tra Piazzale Mediterraneo e la Stazione Marittima, che

saranno messe a servizio della Città, al fine di per poter usufruire in maniera diretta delle aree, ovviamente soggette a

norme e clausole gestionali ha dichiarato il Sindaco Mario Baccini 'Sono soddisfatto per aver restituito all'utilizzo della

cittadinanza il Piazzale sito a ridosso della costa di Fiumicino ha affermato il Comandante della Capitaneria di Porto

di Roma Fiumicino, Capitano di Vascello Emilio Casale Sono sicuro che il Comune metterà in atto tutte quelle attività

che renderanno l'area un bene in più, importante per la cittadinanza e per i numerosi turisti che transitano nel comune

costiero. L'area diverrà un luogo del quale beneficeranno tutti con lodevoli ed importanti attività promosse

dell'Amministrazione Comunale. Ringrazio il Comune di Fiumicino per la responsabilità assunta insieme con l'Autorità

Portuale e l'Autorità Marittima'. 'Tale firma sancisce un proficuo rapporto di collaborazione avviato dall'inizio del mio

mandato con il Comune di Fiumicino e la Direzione Marittima. In questi primi mesi di attività ho ben compreso che

tale luogo, che oggi andiamo a cedere all'Amministrazione Comunale, è già, fortunatamente, in passato, stato

utilizzato dalla popolazione in occasione di manifestazioni pubbliche, culturali e sociali. - ha dichiarato il Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa - Come mio primario

obiettivo ritengo che l'Autorità debba essere veramente di sistema, in quanto costituita da 3 importanti luoghi,

Fiumicino, Gaeta e Civitavecchia, che tratterò con assoluta parità di considerazione ed attenzione, impegnandoci

nell'essere un sistema che collabora con le istituzioni del luogo mediante atti formali, come quello di oggi, sulla base

delle esigenze della cittadinanza.

fiumicino-online.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.fiumicino-online.it/articoli/cronaca-2/le-aree-demaniali-piazzale-mediterraneo-e-la-stazione-marittima-consegnate-al-comune


 

martedì 09 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 6 9 4 3 6 1 9 § ]

Mi ritengo personalmente soddisfatto del fatto che il piazzale e la Stazione Marittima siano a disposizione della

Città , quale luogo nato come biglietteria per i traghetti veloci diretti alle isole pontine che nel tempo si è trasformato e

che non è escluso, grazie anche alla sinergia con il Comune, possa nel tempo tornare alla sua funzione originale,

mettendolo oggi a disposizione dei cittadini' ha concluso Latrofa

fiumicino-online.it
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L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale ha trasferito al
Comune di Fiumicino l'area dell'ex "piazzale Mediterraneo"

FIUMICINO - Nel pomeriggio, alla presenza del s indaco di Fiumicino Mario

Baccini, del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Raffaele Latrofa, e del

capo del Compartimento marittimo di Roma, capitano di vascello Emilio

Casale, si è tenuto un momento istituzionale di rilevanza storica, legato alla

gestione degli spazi demaniali del territorio. L'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale ha infatti trasferito ufficialmente al Comune

di Fiumicino la disponibilità dell'area di oltre 7.000 metri quadrati comunemente

nota come ex "Piazzale Mediterraneo", oggi denominata Piazzale Molinari. Il

conferimento comprende anche i locali dell'ex Stazione Marittima e l'area

esterna di pertinenza. L'atto di consegna è stato formalizzato nel corso della

cerimonia grazie alla sottoscrizione dei documenti da parte delle istituzioni

coinvolte. Tra i p resenti alla cerimonia anche il presidente del consiglio

comunale, Roberto Severini, la vicesindaca, Giovanna Onorati, gli assessori

Stefano Costa e Angelo Caroccia. Nel suo intervento, il sindaco ha

evidenziato come il passaggio di competenze rappresenti un momento

rilevante nel percorso di collaborazione tra enti, che consentirà di

programmare nuove iniziative di valorizzazione e di mettere a disposizione della cittadinanza un'area strategica per la

crescita e la rigenerazione urbana. "Ringrazio il presidente Latrofa e il comandante Emilio Casale per la

collaborazione e per la sensibilità dimostrata nei confronti del nostro territorio. La sottoscrizione del verbale di

consegna delle aree demaniali marittime rappresenta per noi un segnale significativo di attenzione verso la

comunità», ha dichiarato il primo cittadino nel corso della cerimonia. Il presidente Latrofa, sottolineando l'attenzione

rivolta ai porti del network e alle comunità locali, ha ricordato che la formalizzazione dell'atto costituisce "un risultato

atteso da tempo e destinato a produrre effetti concreti negli anni a venire, promuovendo un dialogo sempre più

aperto e costruttivo tra l'Autorità di sistema e le amministrazioni dei territori interessati." "Quello di oggi è un momento

formale ma anche simbolico perché testimonia la volontà di garantire pari attenzione e considerazione ai tre porti che

compongono la nostra Autorità di sistema portuale" - ha commentato il presidente Latrofa riferendosi a Civitavecchia,

Gaeta e Fiumicino. - Intendiamo ribadire l'impegno ad aprire sempre più il sedime portuale alla città, favorendo un

rapporto integrato e collaborativo." "Sono certo che il Comune saprà valorizzare questo spazio attraverso interventi

mirati, trasformandolo in un'area di grande utilità per i residenti e attrattivo per i visitatori, in un momento in cui

Fiumicino si conferma sempre più come una destinazione turistica di rilievo", ha sottolineato il capitano di Vascello

Casale. © RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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L'Autorità Portuale trasferisce al Comune di Fiumicino un'area di 7.000 metri quadrati

Di Maria Grazia Stella il 09/12/2025 Formalizzato il passaggio dell'ex

Piazzale Mediterraneo (oggi Piazzale Molinari) e dei locali dell'ex Stazione

Marittima. Alla cerimonia presenti il sindaco Baccini, il presidente Latrofa e il

capitano di vascello Casale Fiumicino (Rm) Un passaggio di competenze

atteso da anni e destinato a incidere sul futuro assetto urbanistico del

territorio. Nel pomeriggio di oggi, martedì 9 dicembre, si è svolta una

cerimonia ufficiale alla presenza del sindaco Mario Baccini , del Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Raffaele Latrofa , e del Capo del Compartimento Marittimo di Roma,

Capitano di Vascello Emilio Casale , per la consegna al Comune di

un'importante area demaniale. L'Autorità di Sistema Portuale ha infatti

trasferito formalmente al Comune di Fiumicino la disponibilità di oltre 7.000

metri quadrati dell'area nota come ex Piazzale Mediterraneo, oggi Piazzale

Molinari , comprendendo anche i locali dell' ex Stazione Marittima e gli spazi

esterni di pertinenza. Un'operazione di rilievo strategico che permetterà

all'amministrazione di pianificare nuovi interventi di rigenerazione urbana e di

valorizzazione dell'area, posta in una delle zone più rappresentative del waterfront cittadino. La cerimonia e la firma

dell'atto Durante la cerimonia istituzionale, l'atto di consegna è stato ufficializzato attraverso la sottoscrizione dei

documenti da parte dei rappresentanti degli enti coinvolti. Nel suo intervento, il sindaco Mario Baccin i ha sottolineato

l'importanza del passaggio: Il conferimento di questa area demaniale rappresenta un momento significativo nel

rapporto di collaborazione tra il Comune e l'Autorità Portuale. È un gesto di attenzione verso la nostra comunità e

un'opportunità per avviare nuovi progetti di riqualificazione urbana. Le dichiarazioni delle istituzioni Mario Baccini,

Sindaco di Fiumicino Ringrazio il Presidente Latrofa e il Comandante Casale per la sensibilità dimostrata verso il

nostro territorio. Questo trasferimento costituisce un segnale concreto di collaborazione istituzionale e offrirà alla città

nuovi spazi pubblici su cui investire. Raffaele Latrofa, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Latrofa ha

evidenziato come l'atto rappresenti un risultato atteso da tempo, destinato a favorire una cooperazione sempre più

stretta tra l'Autorità di Sistema e i territori di Civitavecchia, Gaeta e Fiumicino. Ha poi aggiunto: Quello odierno è un

momento formale ma anche simbolico: conferma la volontà di garantire pari attenzione ai tre porti del network e di

aprire sempre più il sedime portuale alla città, in un'ottica di integrazione e dialogo. Capitano di Vascello Emilio

Casale Il Comandante del Compartimento Marittimo ha espresso soddisfazione per il trasferimento: Sono certo che il

Comune saprà valorizzare quest'area con interventi mirati, trasformandola in uno spazio utile per i cittadini e attrattivo

per i visitatori, in un momento in cui Fiumicino consolida sempre più il proprio ruolo di destinazione turistica. Una

presenza istituzionale condivisa Alla cerimonia erano presenti
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anche il Presidente del Consiglio Comunale Roberto Severini, la vicesindaca Giovanna Onorati, gli assessori

Stefano Costa e Angelo Caroccia, testimoniando il valore dell'iniziativa per l'intera amministrazione comunale. Tags:

fiumicino , litorale romano

ostiatv.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 09 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 6 9 4 3 5 9 0 § ]

CNA Campania nord protagonista ai workshop di Exempla a Napoli

L'artigianato d'eccellenza, espressione di CNA Campania nord, protagonista

alla Stazione marittima di Napoli nell'ambito dei workshop di Exempla, il Gran

Tour del Saper Fare Campania. Il prestigioso evento di promozione e

valorizzazione dell'artigianato di grande impatto, organizzato dalla Regione

Campania, ha incantato il grande pubblico, grazie alla creatività dei maestri

orafi Patrizio Catalano, Vincenzo Gertrude, Dario Gargiulo, Generoso De

Sieno, Crescenzo Garofalo, Luigi De Santis; e i maestri ceramisti Ottavio

Coppola ed Elvio Sagnella. Plusvalore della manifestazione la presenza del

mondo della scuola con il Liceo Artistico San Leucio di Caserta, capofila dei

licei artistici in Campania, oltre ai Licei Artistici 'Enrico Fermi' di Montesarchio

(BN) e il 'Francesco Degni' di Torre del Greco (NA). Di grande importanza

anche la partecipazione e l'interazione diretta con l'Accademia delle Belle Arti

di Napoli con i docenti referenti del corso di Fashion Design Mariangela

Salvati, Natascia Rezzuti, Franca Corrado e Annalisa Buffardi. Proprio

quest'ultima ha tenuto a sottolineare la centralità del ruolo di CNA Campania

Nord, e la sua sensibilità verso l'artigianato d'eccellenza. "La presenza

dell'Accademia a questa manifestazione - ha sottolineato la Prof.ssa Buffardi, docente di Sociologia dei processi

culturali e di Metodologie e tecniche della Comunicazione dell'Accademia delle Belle Arti di Napoli - ha un significato

importante, perché noi docenti crediamo nella necessità di dover lavorare con gli artigiani e per gli artigiani del

territorio. Per questa ragione, per noi, per i nostri ragazzi è fondamentale l'incontro con CNA e con l'artigianato di

qualità". Sulla centralità di CNA Campania Nord si è espresso anche Tommaso Cognolato, amministratore delegato

della Stazione Marittima. "Vanno fatti i complimenti alla Regione Campania per aver creato una vetrina internazionale

per l'artigianato visto il grande flusso di persone che ogni giorno affolla il porto di Napoli. Resta fondamentale, in

questo quadro, il contributo degli artigiani grazie al coordinamento di CNA Campania nord che ha permesso di

mettere ancora più in luce quello che è il lavoro del comparto". Testimonianze anche dal mondo del cinema e

dell'enogastronomia partendo con Sergio Assisi, attore della Serie TV Capri: "Sono nato a Napoli e sono vissuto

immerso nell'artigianato con mio padre che era rilegatore di libri. Ho trascorso la mia infanzia nella sua bottega che

possiedo ancora oggi. Mi auguro che questa cultura dell'artigianato d'eccellenza possa andare avanti e continuare a

regalarci capolavori del 'fatto a mano'. Sottolineatura importante anche da Peppe D'Addiio, chef stellato della Scuola

Dolce & Salato: "Parlare di artigianato e promozione del territorio è una cosa fondamentale considerando che anche

l'enogastronomia è artigianato del palato, con un cibo che nella nostra regione fa da ambasciatore globale. Un grazie

alla rete delle imprese rappresentate da CNA Hub imprescindibile di sviluppo". Grande soddisfazione ha espresso

anche il presidente
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di CNA Orafi Campania Romualdo Pettorino. Un grazie sincero alla Regione Campania che continua a sostenere

l'artigianato di qualità con eventi di portata internazionale come Exempla il Gran Tour del Saper Fare Campania.

Come CNA abbiamo dato il nostro contributo mettendo in luce tanti maestri artigiani che rappresentano vettori di

sviluppo per la Campania, ma anche presentando un modello formativo che vede costruire un vero e proprio ponte

tra le scuole e le botteghe che diventano lo sbocco naturale di tanti ragazzi una volta completato il loro corso di studi".

Il presidente degli orafi ha poi concluso: "L'artigianato d'eccellenza, i tutte le sue forme, e i suoi settori produttivi,

rappresenta il cuore pulsante del Made in Italia, e Napoli rasta la culla dell'handmade d'eccellenza assoluta. Spetta a

noi adesso assicurare la formazione giusta ed il cambio generazionale, fondamentale perchè la nostra grande

tradizione continui ad incantare il mondo".
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Porto di Bari, maxioperazione: bloccata l'immissione sul mercato di merci con marchi
ingannevoli. Sequestrati oltre 37 mila prodotti contraffatti e il relativo carico di copertura

(AGENPARL) - Tue 09 December 2025 Porto di  Bari, maxi operazione:

bloccata l'immissione sul mercato di merci con marchi ingannevoli. Sequestrati

oltre 37 mila prodotti contraffatti e il relativo carico di copertura. Bari,  9

dicembre - Il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di Bari,

insieme ai Finanzieri del II Gruppo Bari, quotidianamente impegnati nel

contrasto ai traffici illeciti nello scalo portuale della città di Bari, hanno

sottoposto a sequestro, in tre distinte operazioni, prodotti contraffatti e il

relativo carico di copertura per un totale di oltre 37 mila pezzi, con la

contestazione del reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti

con segni mendaci. In particolare, le operazioni hanno permesso

l'individuazione, all'interno di tre autoarticolati provenienti dalla Grecia, di circa

24 mila scarpe contraffatte, recanti i loghi di noti marchi internazionali, di

manifattura particolarmente pregevole che avrebbero potuto indurre in errore

gli acquirenti una volta immessi sul mercato. Inoltre, al fine di rendere difficile

l'individuazione della merce illecita, in uno dei tre mezzi erano stati posti

articoli di copertura, per un ammontare pari ad oltre 13 mila calzature. La

merce riportante i segni distintivi mendaci è stata sottoposta a perizia dai tecnici delle aziende titolari dei marchi, i

quali hanno confermato la contraffazione dei prodotti e dei segni distintivi, tutelati dai diritti di proprietà intellettuale.

L'intera attività ha tratto origine dall'attenta e congiunta analisi dei rischi sui flussi commerciali e sulla merce in entrata

nel territorio nazionale, particolarmente intensificata visti i picchi di traffico insistenti presso il sedime portuale,

dimostrando, ancora una volta, l'efficacia di tali metodologie di analisi innovative adottate dall'Agenzia delle Dogane e

Agenparl

Bari
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dei Monopoli e dalla Guardia di Finanza, sinergia sviluppata anche sulla base del rinnovato e consolidato Protocollo

d'Intesa siglato dai Vertici delle due Istituzioni. L'illecita riproduzione/produzione e commercio di marchi/modelli

registrati, oltre a costituire reato e a danneggiare il sistema paese per le significative perdite di gettito fiscale prodotte

dalla filiera del falso, instaura a tutti gli effetti un meccanismo di concorrenza sleale nell'economia reale, praticata a

danno di aziende che operano nella legalità e nel rispetto di elevati standard qualitativi imposti dalla normativa vigente

a tutela dei lavoratori e della salute dei consumatori, inconsapevoli acquirenti, anche a prezzo pieno, di prodotti illeciti.

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

https://agenparl.eu/2025/12/09/porto-di-bari-maxioperazione-bloccata-limmissione-sul-mercato-di-merci-con-marchi-ingannevoli-sequestrati-oltre-37-mila-prodotti-contraffatti-e-il-relativo-carico-di-copertura/
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GUARDIA DI FINANZA * «SEQUESTRATE 37 MILA SCARPE CONTRAFFATTE, BLOCCATI I
PRODOTTI CON MARCHI FALSI NEL PORTO DI BARI»

I Finanzieri del II Gruppo Bari, unitamente ai Funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli di Bari, quotidianamente impegnati nel dispositivo di

contrasto ai traffici illeciti nel porto cittadino, hanno sottoposto a sequestro, in

tre distinte operazioni, oltre 37 mila pezzi di prodotti contraffatti e relativo

carico di copertura. L'attenta e congiunta analisi dei rischi sui flussi

commerciali e sulla merce in entrata nel territorio nazionale ha permesso di

intercettare un ingente quantitativo di prodotti contraffatti, presumibilmente di

origine cinese. L'attività esperita ha dimostrato, ancora una volta, l'efficacia

delle metodologie innovative di analisi adottate dalla Guardia di Finanza e

dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Quest'ultime sono state sviluppate

anche sulla base del rinnovato e consolidato Protocollo d'Intesa siglato dai

Vertici delle due Istituzioni, attraverso il quale è stato possibile individuare,

preventivamente, i flussi sospetti e assestare un duro colpo ai traffici illeciti

della specie. In particolare, l'analisi è stata condotta incrociando i dati relativi

alle rotte commerciali, alle tipologie di trasporto, alla coerenza tra la merce

dichiarata e le ditte speditrici nonché destinatarie, con le informazioni presenti

nelle banche dati a disposizione delle Fiamme Gialle e dell'ADM. L'attività ha permesso l'individuazione, all'interno di

tre distinti autoarticolati provenienti dalla Grecia, di circa 24 mila scarpe contraffatte, recanti i loghi di noti marchi

internazionali (Dr Martens, Skechers e New Balance). Grazie alla manifattura particolarmente pregevole, questi

prodotti avrebbero potuto indurre in errore gli acquirenti una volta immessi sul mercato. In particolare, all'interno di

uno dei mezzi in cui è stata rinvenuta la merce riportante i segni distintivi mendaci, erano stati apposti articoli di

copertura, per un ammontare pari ad oltre 13 mila calzature, al fine di rendere di difficile individuazione la merce

illecita. L'operazione ha dunque posto l'accento sulla continua evoluzione di questo fenomeno nonché sulle

metodologie utilizzate per eludere i controlli doganali. La merce è stata sottoposta a perizia dai tecnici delle aziende

titolari dei marchi, i quali hanno confermato la contraffazione dei prodotti e dei segni distintivi, tutelati dai diritti di

proprietà intellettuale. Le operazioni hanno portato al sequestro dell'intero quantitativo di merce rinvenuta, ivi

compreso il carico di copertura, con la contestazione del reato di introduzione nello Stato e commercio di prodotti

con segni falsi e vendita di prodotti industriali con segni mendaci. L'illecita riproduzione/produzione e commercio di

marchi/modelli registrati, oltre a costituire reato e a danneggiare il sistema paese per le significative perdite di gettito

fiscale prodotte dalla filiera del falso, instaura a tutti gli effetti un meccanismo di concorrenza sleale nell'economia

reale, praticata a danno di aziende che operano nella legalità e nel rispetto di elevati standard qualitativi imposti dalla

normativa vigente a tutela

Agenzia Giornalistica Opinione

Bari

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/guardia-di-finanza-sequestrate-37-mila-scarpe-contraffatte-bloccati-i-prodotti-con-marchi-falsi-nel-porto-di-bari/
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dei lavoratori e della salute dei consumatori, inconsapevoli acquirenti, anche a prezzo pieno, di prodotti illeciti.

Pertanto, assume particolare rilievo l'attività sinergica di costante contrasto all'ingresso nel territorio dello Stato di

prodotti contraffatti posta in essere, presso il porto di Bari, dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, quale concreto ed efficace presidio a tutela sia del mercato e della competitività delle aziende italiane a

livello internazionale sia della sicurezza e della salute dei cittadini consumatori. Si precisa che il procedimento penale

pende nella fase delle indagini preliminari e, pertanto, le ipotesi di accusa dovranno essere valutate ed eventualmente

trovare conferma nella fase processuale con il contributo della difesa, dovendosi presumere l'innocenza degli indagati

sino alla irrevocabilità della eventuale sentenza di condanna. La diffusione del presente comunicato stampa è stata

autorizzata dalla Procura della Repubblica di Bari in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. n. 188/2021, ritenendo

sussistente l'interesse pubblico all'informazione con riguardo al contrasto all'illecita produzione e commercio di marchi

registrati.

Agenzia Giornalistica Opinione

Bari
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Scarpe contraffatte dietro il carico di copertura: oltre 37mila articoli sequestrati nel porto
di Bari

Le calzature viaggiavano a bordo di tre autoarticolati provenienti dalla Grecia,

nascoste da altre scarpe non griffate Riportavano i loghi di alcuni noti marchi

internazionali, ma in realtà si trattava di scarpe contraffatte. A scoprire e

sequestrare gli articoli - oltre 37mila pezzi tra prodotti 'taroccati' e carico di

copertura - sono stati nel porto di Bari i finanzieri del II Gruppo Bari, insieme ai

funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il carico di copertura e la

scoperta durante i controlli Le calzature, riportanti i marchi di note griffe come

Dr Martens, Skechers e New Balance, viaggiavano a bordo di tre diversi

autoarticolati provenienti dalla Grecia. Il carico a bordo dei mezzi pesanti era

disposto in modo tale da cercare di eludere i controlli. Nei cartoni più a

ridosso dell'apertura dei mezzi, infatti, erano state sistemate scarpe anonime,

senza alcun marchio, in modo da non destare sospetti in caso di ispezione

doganale. I controlli più approfonditi, però, hanno consentito di scoprire i

prodotti contraffatti, che grazie alla loro "manifattura particolarmente

pregevole", rilevano gli investigatori, una volta sul mercato avrebbero potuto

facilmente indurre in errore gli acquirenti. Il maxi sequestro La merce rinvenuta

è stata sottoposta a perizia dai tecnici delle aziende titolari dei marchi, i quali hanno confermato la contraffazione dei

prodotti e dei segni distintivi, tutelati dai diritti di proprietà intellettuale. Le operazioni si sono concluse con il sequestro

dell'intero quantitativo di prodotti rinvenuti, incluso il carico di copertura, con la contestazione del reato di introduzione

nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi e vendita di prodotti industriali con segni mendaci.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/sequestri-scarpe-contraffatte-bari.html
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Piloda Shipyard è il cantiere che guida la trasformazione della nautica pugliese

A Brindisi nasce un progetto da 140 milioni, 300 nuovi posti di lavoro e investimenti nel militare: così l'azienda punta
a diventare un player mediterraneo della cantieristica

Piloda Shipyard si conferma uno dei protagonisti della nuova stagione della

nautica pugliese, un settore che sta attraversando una fase di profonda

trasformazione e che oggi richiede visione politica, investimenti strutturali e

una strategia industriale di lungo periodo. Un messaggio emerso con forza

durante il convegno La Nautica in Puglia - scenari e opportunità, organizzato

dallo SNIM presso la Sala Conferenze dell'Autorità Portuale di Brindisi, che

ha riunito istituzioni, imprese e candidati alla Presidenza della Regione. A

Brindisi la nautica non è più solo un comparto in crescita: è un settore che

chiede visione e infrastrutture, ha dichiarato Donato Di Palo, CEO di Piloda

Shipyard. Serve un approccio strategico che riconosca il ruolo centrale della

cantieristica e l'enorme potenziale, ancora inespresso, dell'area portuale.

Piloda Shipyard è uno degli esempi più significativi di rilancio industriale del

territorio brindisino. Nato nel 1960 e successivamente fallito, il cantiere è

stato acquisito dal Piloda Group che ne ha avviato un percorso di recupero e

potenziamento. Quando siamo arrivati, l'area era mantenuta in vita da appena

19 dipendenti, in condizioni difficili. Oggi, dopo aver raggiunto la piena

stabilità, contiamo più di 100 collaboratori interni e altri 60 professionisti esterni, spiega Di Palo.L'azienda ha avviato

partnership internazionali - tra cui una collaborazione con un'impresa turca per lo sviluppo di unità navali a guida

autonoma - e sta investendo nel settore militare, con l'obiettivo di inserirsi in programmi nazionali e sperimentare

nuove tecnologie. Il vero salto di scala potrebbe arrivare con l'approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale.

Piloda Shipyard ha partecipato al bando MIMIT per la riconversione industriale di Brindisi presentando un progetto da

140 milioni di euro, che prevede: un bacino galleggiante da 250 metri; nuovi moli d'ormeggio e capannoni industriali;

una banchina operativa con gru in grado di varare navi fino a 250 metri di lunghezza. Se otterremo l'approvazione

entro fine anno, avremo riscontri oggettivi sulla decarbonizzazione promessa dalla Regione, afferma Di Palo.

Parliamo di infrastrutture che un'impresa da sola non può sostenere: per allungare le banchine, costruire nuovi moli e

realizzare un bacino da 250 metri è indispensabile un intervento pubblico. Il piano prevede anche la creazione di 300

nuovi posti di lavoro diretti, contribuendo a posizionare Brindisi come polo cantieristico competitivo nel Mediterraneo,

in linea con i grandi bacini di Malta, Marocco, Gibilterra, Tunisia e Spagna. Il porto non è solo un asset commerciale,

sottolinea Di Palo, ma un'infrastruttura strategica per lo sviluppo industriale del territorio. Brindisi ha tutte le carte per

diventare un punto di riferimento della cantieristica navale mediterranea. Con l'ampliamento delle aree in concessione,

investimenti tecnologici in corso e partnership internazionali già operative, Piloda Shipyard punta a diventare uno dei

principali protagonisti

Ship 2 Shore

Brindisi

https://www.ship2shore.it/it/piloda-shipyard-e-il-cantiere-che-guida-la-trasformazione-della-nautica-pugliese
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del settore nautico mediterraneo. Un percorso fondato su innovazione, competenze e una visione industriale che

guarda con decisione al futuro dell'economia del mare italiana.

Ship 2 Shore

Brindisi
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Parte da Taranto Secure Ports, cooperazione adriatica per sicurezza dei piccoli scali

ITS Academy Mobilità presenta progetto con dashboard e piano condiviso

per i  porti minori È stato lanciato a Taranto Secure Ports, iniziativa

transfrontaliera della durata di 30 mesi dedicata alla sicurezza dei piccoli scali

di Italia, Albania e Montenegro. Il programma, finanziato dal Interreg IPA South

Adriatic 2021-2027 e coordinato da ITS Academy Mobilità, coinvolge Dhitech,

i Comuni di Gallipoli (Lecce) e Montenero di Bisaccia (Campobasso), Papillon

1 (Montenegro) e Envio NGO (Albania). La presentazione si è svolta al BAC -

Parco della Musica con gli interventi del presidente ITS Silvio Busico, del

dirigente dell'Autorità di gestione Interreg Claudio Polignano e del direttore ITS

Luigia Tocci, che hanno illustrato le finalità del progetto. Secure Ports punta a

rafforzare la sicurezza fisica e informatica dei piccoli porti dell'Adriatico

meridionale, sviluppando e implementando un sistema di sicurezza integrato,

adattato alle loro esigenze specifiche. Busico ha definito l'avvio "una

straordinaria iniziativa" che porterà alla creazione "di una piattaforma

tecnologica avanzata per il monitoraggio in tempo reale delle minacce" nei

porti dei tre Paesi. Polignano ha ricordato che l'investimento, "circa 1 milione

di euro suddiviso tra i partner pugliesi molisani, albanesi e montenegrini", mira a rafforzare la protezione dei porti

minori, "dove ci sono maggiori fragilità" su cyber-security, controlli fisici e contrasto alle attività criminali. Tocci ha

evidenziato come il progetto avrà ricadute dirette sulle attività formative. "È una progettualità - ha osservato - che

avrà impatto sulle nostre aule, in particolare sul percorso dedicato al management dei sistemi portuali". Previsti lo

sviluppo di una security dashboard per il monitoraggio in tempo reale delle minacce, l'integrazione di modelli Bim-Gis

per la gestione intelligente delle infrastrutture e un Piano d'azione congiunto per un modello condiviso di sicurezza

transfrontaliera. Beneficiari saranno autorità portuali, operatori marittimi e amministrazioni locali, con l'obiettivo di

aumentare resilienza, capacità di risposta e coordinamento tra le sponde dell'Adriatico.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/12/09/parte-da-taranto-secure-ports-cooperazione-adriatica-per-sicurezza-dei-piccoli_a2bc1e97-bb3a-4f4b-a59d-cd520bec8faa.html
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Calabria, in 2 anni sequestrate 120 tonnellate di giochi pirici

È il bilancio dei controlli eseguiti al porto di Gioia Tauro Negli ultimi due anni

sono state sequestrate al porto di Gioia Tauro 120 tonnellate di materiale

esplodente privo delle necessarie autorizzazioni. È il bilancio delle attività di

controllo eseguite dalla guardia di finanza e l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli nell'ambito del contrasto al traffico illecito di fuochi pirotecnici.

Traffico che si intensifica con l'avvicinarsi delle feste di Natale e Capodanno. Il

materiale sequestrato è stato trovato all'interno di diversi container provenienti

dalla Cina e destinati in Libia. La documentazione doganale del carico in

transito nel porto calabrese indicava la presenza di varie tipologie di oggetti,

ma una volta sottoposti i container a scansione radiogena tramite le

apparecchiature in dotazione all'Adm e a seguito di ispezione fisica dei

funzionari doganali e dei militari della Guardia di finanza, si è scoperto che la

spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio arsenale di fuochi

pirotecnici occultati dietro un carico di copertura costituito da articoli in

ceramica. Dal 2023 ad oggi sono stati intercettati e sequestrati oltre 140mila

pezzi esplodenti illegali.Materiale che è stato poi fatto brillare dai militari del

10° Centro rifornimenti e manutenzioni di Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo di artificieri

altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2025/12/09/calabria-in-2-anni-sequestrate-120-tonnellate-di-giochi-pirici_bb868706-368e-4264-adf2-8187ff6b28ef.html
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Porto di Gioia Tauro, sequestrate 120 tonnellate di materiale esplodente - VIDEO

Con l'avvicinarsi delle feste di Natale e Capodanno, si intensifica l'attività di

contrasto al traffico illecito di fuochi pirotecnici GIOIA TAURO C o n

l'avvicinarsi delle feste di Natale e Capodanno, si intensifica l'attività di

contrasto al traffico illecito di fuochi pirotecnici, sfociata in numerosi sequestri

effettuati  dal l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopoli  (ADM) con la

collaborazione della Guardia di finanza. Negli ultimi due anni le attività di

controllo nel sedime portuale hanno consentito di intercettare e sequestrare

più di 120 tonnellate di materiale esplodente, privo delle necessarie

autorizzazioni, sventando così un grave pericolo per la sicurezza e l'incolumità

pubblica. Il materiale sequestrato è stato rinvenuto all'interno di diversi

container provenienti dalla Cina e destinati in Libia. La documentazione

doganale del carico in transito nel porto calabrese indicava la presenza di

varie tipologie di oggetti, ma una volta sottoposti i container a scansione

radiogena tramite le apparecchiature in dotazione all'Agenzia e a seguito di

ispezione fisica dei funzionari doganali e dei militari della Guardia di finanza, è

stato appurato che la spedizione in realtà era costituita da un vero e proprio

arsenale di fuochi pirotecnici abilmente occultati dietro un carico di copertura costituito da articoli in ceramica. Questa

importante operazione si inserisce nell'ambito di una complessa attività di analisi dei rischi locali sviluppata in

collaborazione con la Guardia di finanza che ha portato, negli ultimi due anni, al sequestro di oltre 140 mila pezzi

esplodenti illegali. Su disposizione dell'Autorità Giudiziaria, considerata la pericolosità della spedizione, le operazioni

di distruzione e brillamento hanno seguito una procedura molto delicata, che ha previsto l'intervento dei militari del 10°

Centro rifornimenti e manutenzioni (Ce.Ri.Mant.) di Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo di

artificieri altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale. Le operazioni di distruzione sono state

realizzate in un'area che non intralcia le attività portuali, consentendo di operare in sicurezza e nel rispetto

dell'ambiente circostante.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/12/09/porto-di-gioia-tauro-sequestrate-120-tonnellate-di-materiale-esplodente-video/
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Fuochi pirotecnici: sequestri al porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Con l'avvicinarsi delle feste di Natale e Capodanno, si

intensifica l'attività di contrasto al traffico illecito di fuochi pirotecnici, sfociata

in numerosi sequestri effettuati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

(ADM) con la collaborazione della Guardia di finanza. Negli ultimi due anni le

attività di controllo nel sedime portuale hanno consentito di intercettare e

sequestrare più di 120 tonnellate di materiale esplodente, privo delle

necessarie autorizzazioni, sventando così un grave pericolo per la sicurezza

e l'incolumità pubblica. Il materiale sequestrato è stato rinvenuto all'interno di

d ivers i  container provenient i  dal la Cina e dest inat i  in L ib ia.  La

documentazione doganale del carico in transito nel porto calabrese indicava

la presenza di varie tipologie di oggetti, ma una volta sottoposti i container a

scansione radiogena tramite le apparecchiature in dotazione all'Agenzia e a

seguito di ispezione fisica dei funzionari doganali e dei militari della Guardia

di finanza, è stato appurato che la spedizione in realtà era costituita da un

vero e proprio arsenale di fuochi pirotecnici abilmente occultati dietro un

carico di copertura costituito da articoli in ceramica. Questa importante

operazione si inserisce nell'ambito di una complessa attività di analisi dei rischi locali sviluppata in collaborazione con

la Guardia di finanza che ha portato, negli ultimi due anni, al sequestro di oltre 140 mila pezzi esplodenti illegali. Su

disposizione dell'Autorità Giudiziaria, considerata la pericolosità della spedizione, le operazioni di distruzione e

brillamento hanno seguito una procedura molto delicata, che ha previsto l'intervento dei militari del 10° Centro

rifornimenti e manutenzioni (Ce.Ri.Mant.) di Napoli dell'Esercito Italiano, al cui interno opera un nucleo di artificieri

altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale. Le operazioni di distruzione sono state realizzate in

un'area che non intralcia le attività portuali, consentendo di operare in sicurezza e nel rispetto dell'ambiente

circostante. La sinergica collaborazione tra Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di finanza ed Esercito

Italiano testimonia ancora una volta il costante impegno delle istituzioni nella tutela della legalità e del commercio

lecito, a garanzia della sicurezza del mercato e dei consumatori.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Botti illegali sequestrati e distrutti al Porto di Gioia Tauro

Erano nascosti in un container proveniente dalla Cina, tra oggetti di ceramica

Con l'avvicinarsi delle feste di Natale e Capodanno, si intensifica l'attività di

contrasto al traffico illecito di fuochi pirotecnici, sfociata in numerosi sequestri

effettuati  dal l 'Agenzia del le Dogane e dei Monopoli  (ADM) con la

collaborazione della Guardia di finanza. Negli ultimi due ann i le attività di

controllo al Porto di Gioia Tauro hanno consentito di intercettare e sequestrare

più di 120 tonnellate di materiale esplodente, privo delle necessarie

autorizzazioni , sventando così un grave pericolo per la sicurezza e

l'incolumità pubblica. Il materiale sequestrato è stato rinvenuto all'interno di

diversi  container provenient i  dal la Cina e dest inat i  al la Libia. La

documentazione doganale del carico in transito nel porto calabrese indicava la

presenza di varie tipologie di oggetti, ma una volta sottoposti i container a

scansione radiogena tramite le apparecchiature in dotazione all'Agenzia e a

seguito di ispezione fisica dei funzionari doganali e dei militari della Guardia di

finanza, è stato appurato che la spedizione in realtà era costituita da un vero e

proprio arsenale di fuochi pirotecnici abilmente occultati dietro un carico di

copertura costituito da articoli in ceramica. Questa importante operazione si inserisce nell'ambito di una complessa

attività di analisi dei rischi locali sviluppata in collaborazione con la Guardia di finanza che ha portato, negli ultimi due

anni, al sequestro di oltre 140 mila pezzi esplodenti illegali. Su disposizione dell'Autorità Giudiziaria, considerata la

pericolosità della spedizione, le operazioni di distruzione e brillamento hanno seguito una procedura molto delicata,

che ha previsto l'intervento dei militari del 10° Centro rifornimenti e manutenzioni (Ce.Ri.Mant.) di Napoli dell'Esercito

Italiano , al cui interno opera un nucleo di artificieri altamente specializzato e dislocato in tutto il territorio nazionale. Le

operazioni di distruzione sono state realizzate in un'area che non intralcia le attività portuali, consentendo di operare

in sicurezza e nel rispetto dell'ambiente circostante.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/12/botti-illegali-sequestrati-e-distrutti-al-porto-di-gioia-tauro-a17c99cd-c319-4817-9a2f-a9c8a05caad9.html
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L'Art mette in stand by la concessione ventennale di Mito a Cagliari

La formalizzazione della concessione ventennale di Mediterranean Intermodal

Terminal Operator nel porto canale di Cagliari dovrà attendere. La società del

gruppo genovese Grendi aveva presentato all'Autorità di sistema portuale

sarda domanda di estensione circa un anno fa, per complessivi circa 750

metri di banchina, un'area retrostante e fabbricati di complessivi 179.018,99

mq e 2.390 mq di specchio acqueo. L'ente aveva dato il proprio benestare in

estate, ma ora è arrivato lo stop dell'Autorità di regolazione dei trasporti.

Diverse le "criticità e incongruenze" evidenziate nel parere prodotto dal

garante: "Va innanzitutto evidenziato che, nonostante la concessione

comprenda anche aree precedentemente assentite al medesimo soggetto fino

al 6/7/2025, dall'analisi del Pef (Piano economico-finanziario) non traspare la

circostanza che il concessionario abbia già sviluppato sull'area in concessione

una consolidata realtà aziendale che, come riferito in sede di presentazione

agli azionisti, intende 'sviluppare in modo continuativo un network logistico

competitivo, volto a collegare il Porto di Cagliari con i principali mercati del

Mediterraneo'.". Il parere entra poi nel dettaglio delle problematiche delle

singole porzioni del Pef, che vanno da incoerenze e carenze nelle previsioni di domanda alla compilazione parziale

del programma di investimenti, da incongruenze nel piano degli ammortamenti a incongruenze fra gli "schemi

contabili" del Pef e la relazione tecnico-descrittiva, fra cui quella riguardante gli occupati (nel primo anno - lamenta

l'Art - risultano da una parte 33 e dall'altra 25). "In definitiva - si conclude il parere - appare necessario che il piano di

investimenti, il piano di ammortamento e gli schemi contabili siano compilati correttamente, onde consentirne la

verifica della coerenza con la durata della concessione richiesta". A.M.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/12/09/lart-mette-in-stand-by-la-concessione-ventennale-di-mito-a-cagliari/
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Porti, Tardino (Adsp Sicilia occidentale) incontra commissario Ue Tzitzikstas

"Isola può assumere ruolo strategico decisivo in nuove politiche su energia e

mobilità" Incontro "costruttivo e ricco di prospettive future" a Bruxelles tra il

commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti e il

Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikstas. Nel cuore delle istituzioni

europee, Tardino ha presentato una visione chiara. "La Sicilia, con i suoi porti

e la sua posizione al centro del Mediterraneo - ha sottolineato -, può assumere

un ruolo strategico decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la

mobilità e la connettività, in accordo con le linee tracciate dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, e con la sua visione di un Paese

unito anche nelle infrastrutture". Il commissario Tardino ha rappresentato il

lavoro svolto finora dall'Adsp - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle

banchine, dalla digitalizzazione fino alla crescita dei traffic e del turismo legato

al mare, con Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha

illustrato la prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale, "quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e

sentinelle del Mediterraneo" e candidati a diventare "punti nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro". "Un

quadro che Tzitzikstas ha condiviso pienamente - sottolineano dall'Adsp -, riconoscendo il valore degli scali siciliani

quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla

sostenibilità". "Durante il confronto - spiega Tardino - è emerso come le nuove infrastrutture e i collegamenti previsti

nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione

Sicilia-Malta per l'energia, le due Isole potranno divenire nodi strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa

attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali". Il commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura

sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente 'Patto

per il Mediterraneo', il documento appena firmato che ribadisce l'interesse verso il sud con un 'capovolgimento'

geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a collaborare - aggiunge Tardino -, partendo dal territorio e

attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano essere indicati a pieno titolo tra gli

asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno la strategia europea portuale.

Sarebbe un segnale di attenzione a conferma di quanto gli scali della Sicilia occidentale possano oggi diventare

protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo. Un interesse - conclude - sottolineato anche

dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro Sistema".

Adnkronos.com

Palermo, Termini Imerese

https://www.adnkronos.com/economia/porti-tardino-adsp-sicilia-occidentale-incontra-commissario-ue-tzitzikstas_6taTTxSI7vvHDacX7RHSuu
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ESPO premia Annalisa Tardino come Port Pro of the Month

Redazione

È Annalisa Tardino, commissario straordinario dell' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale , la protagonista del mese di dicembre

per ESPO - European Sea Ports Organisation , l'organizzazione che

rappresenta i porti marittimi degli Stati membri dell'Unione Europea. Una

scelta che premia non soltanto la figura di un'amministratrice determinata, ma

l'intero sistema portuale siciliano , proiettandolo al centro del dibattito

europeo sul futuro della portualità. Le parole del commissario Tardino ' Una

grande soddisfazione per me e per il sistema che rappresento. Credo di

essere la prima italiana a essere scelta ', commenta Tardino. E continua: ' I

numeri segnano una distanza siderale tra gli scali del Nord - Rotterdam,

Amburgo, Anversa - e quelli del Sud , ma la nostra posizione, a guardia del

Mediterraneo, non può essere ignorata. Sono felice perché con il mio lavoro

quotidiano dimostro di non occupare solo un posto, ma di avere il coraggio di

una posizione, e di un'autonomia intellettuale '. Il ruolo di ESPO nel sistema

portuale europeo Ogni mese ESPO seleziona una figura al vertice del mondo

portuale europeo per una lunga intervista, con l'obiettivo di 'dare un volto' ai

porti dell'Unione. Un format che punta a raccontare visioni, strategie e quotidianità di chi guida infrastrutture essenziali

per il funzionamento dell'Europa. Senza porti - ricorda ESPO - quasi metà del commercio interno e la quasi totalità

degli scambi con il resto del mondo semplicemente non esisterebbero. Con oltre 1200 porti marittimi distribuiti nei 22

Stati membri affacciati sul mare, l'UE si regge su una rete pulsante da cui dipendono crescita, competitività e stabilità

economica . Con sede a Bruxelles, ESPO garantisce che i porti abbiano una voce chiara e riconoscibile presso le

istituzioni europee, promuovendo condizioni di mercato eque e sostenibili e sostenendo un modello di sviluppo

sicuro, efficiente e rispettoso dell'ambiente . Un riconoscimento strategico per la Sicilia occidentale In questo

contesto europeo ad alta intensità strategica, la scelta di Annalisa Tardino come 'Port Pro of the Month' per il mese di

dicembre assume un valore particolare . ' Il riconoscimento di ESPO arriva in un momento in cui l'Europa guarda con

crescente attenzione al Mediterraneo come snodo geopolitico e logistico irrinunciabile , e il recente 'Patto per il

Mediterraneo' lo dimostra. Questo mare non è più solo una destinazione: è un ecosistema produttivo , dove ogni

porto è un organo vitale e ogni nave un vettore di valore, dove noi non vogliamo essere una semplice tappa ma un

nodo strategico : stiamo lavorando per questo. Essere scelti per rappresentare questa prospettiva significa inserirsi,

con autorevolezza, nel dialogo che ridefinirà la portualità europea dei prossimi anni. Un segnale forte, che parte dalla

Sicilia e parla all'Europa ', conclude Tardino.

economiadelmare.org

Palermo, Termini Imerese

https://www.economiadelmare.org/espo-premia-annalisa-tardino-port-pro-of-the-month/
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I porti della Sicilia occidentale al centro della nuova visione europea del Mediterraneo per
il rilancio dell'estremo Sud

Un incontro costruttivo e ricco di prospettive future si è svolto ieri a Bruxelles

tra il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti

e il Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikstas. Nel cuore delle

istituzioni europee, Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i

suoi porti e la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un

ruolo strategico decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità

e la connettività, in accordo con le linee tracciate dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e con la sua visione di un Paese

unito anche nelle infrastrutture. Il commissario Tardino ha rappresentato il

lavoro v i r tuoso svol to f inora dal l 'AdSP -  dal l ' in f rastrut turazione

all'elettrificazione delle banchine, dalla digitalizzazione fino alla crescita dei

traffic e del turismo legato al mare, con Palermo quarto porto in Italia per le

crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la prospettiva di sviluppo dei porti

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, quasi tutti

dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle del Mediterraneo, e candidati a

diventare punti nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso

pienamente, riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti

nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. "Durante il confronto - spiega Tardino - è

emerso come le nuove infrastrutture ei collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della

mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi

strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali". Il

commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura

strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo", il documento appena firmato che

ribadisce l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a

collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano

essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno

la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali

della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo.

Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro

Sistema".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-12-09/i-porti-della-sicilia-occidentale-al-centro-della-nuova-visione-europea-del-mediterraneo-per-il-rilancio-dellestremo-sud_178379/
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I porti della Sicilia occidentale al centro della nuova visione europea del Mediterraneo per
il rilancio dell'estremo Sud

Si è svolto a Bruxelles l'incontro tra il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Annalisa Tardino e  i l

commissario europeo per i Trasporti e il Turismo sostenibile Apostolos

Tzitzikstas Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti

e la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un ruolo

strategico decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità e la

connettività, in accordo con le linee tracciate dal ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Salvini e con la sua visione di un Paese unito anche nelle

infrastrutture Il commissario Tardino ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto

finora dall'AdSP - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla

digitalizzazione fino alla crescita dei traffici e del turismo legato al mare, con

Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la

prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle

del Mediterraneo, e candidati a diventare punti nevralgici nella rete energetica

e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso pienamente,

riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti nell'ambito delle

politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. "Durante il confronto - spiega Tardino - è emerso come le

nuove infrastrutture e i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della mobilità europea.

Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi strategici capaci

di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali". Il commissario

europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura strategia europea

dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo", il documento appena firmato che ribadisce

l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a

collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano

essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno

la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali

della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo.

Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro

Sistema".

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

https://www.informatorenavale.it/news/i-porti-della-sicilia-occidentale-al-centro-della-nuova-visione-europea-del-mediterraneo-per-il-rilancio-dell%E2%80%99estremo-sud/
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Porti Ue, Sicilia occidentale al centro di una nuova visione mediterranea

Il commissario Tardino ha incontrato a Bruxelles il commissario europeo per i

Trasporti e il Turismo sostenibile Il commissario straordinario dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale , Annalisa Tardino, ha

incontrato a Bruxelles il commissario europeo per i Trasporti e il Turismo

sostenibile , Apostolos Tzitzikstas. Nel cuore delle istituzioni europee, Tardino

ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti e la sua posizione

al centro del Mediterraneo, può assumere un ruolo strategico decisivo nelle

nuove politiche europee sull'energia, la mobilità e la connettività. Il

commissario Tardino ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto finora

dall'AdSP - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla

digitalizzazione fino alla crescita dei traffici e del turismo legato al mare, con

Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la

prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle

del Mediterraneo, e candidati a diventare punti nevralgici nella rete energetica

e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso pienamente,

riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti nell'ambito delle

politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. "Durante il confronto - spiega Tardino - è emerso come le

nuove infrastrutture e i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della mobilità europea.

Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi strategici capaci

di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali". Il commissario

europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura strategia europea

dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo", il documento appena firmato che ribadisce

l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a

collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano

essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno

la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali

della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo.

Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro

Sistema". Condividi Tag porti palermo Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/porti-ue-sicilia-occidentale-al-centro-di-una-nuova-visione-mediterranea
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Tardino incontra Tzitzikostas: "I porti siciliani hanno un ruolo strategico decisivo"

BRUXELLES (BELGIO) (ITALPRESS) - Un incontro costruttivo e ricco di

prospettive future si è svolto, a Bruxelles , tra il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa

Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti e il Turismo sostenibile, il

greco Apostolos Tzitzikostas. Nel cuore delle istituzioni europee, si legge in

una nota, "Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti e

la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un ruolo strategico

decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità e la connettività,

in accordo con le linee tracciate dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini e con la sua visione di un Paese unito anche nelle

infrastrutture". Il commissario Tardino, sottolinea la nota, " ha rappresentato il

lavoro v i r tuoso svol to f inora dal l 'AdSP -  dal l ' in f rastrut turazione

all'elettrificazione delle banchine, dalla digitalizzazione fino alla crescita dei

traffic e del turismo legato al mare, con Palermo quarto porto in Italia per le

crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la prospettiva di sviluppo dei porti

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, quasi tutti

dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle del Mediterraneo, e candidati a diventare punti nevralgici nella rete

energetica e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikostas ha condiviso pienamente, riconoscendo il valore degli

scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-

use e alla sostenibilità". "Durante il confronto - spiega Tardino - è emerso come le nuove infrastrutture ed i

collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto

e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi strategici capaci di connettere l'Europa al

Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali" Il commissario europeo Tzitzikostas ha dato

ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura strategia europea dei porti e nel lavoro legato al

recente "Patto per il Mediterraneo" , il documento appena firmato che ribadisce l'interesse verso il sud con un

"capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a collaborare, partendo dal territorio e

attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano essere indicati a pieno titolo tra gli

asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno la strategia europea portuale.

Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali della Sicilia occidentale possano

oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo. Un interesse sottolineato anche

dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikostas si è impegnato a fare al nostro Sistema". -Foto ufficio stampa

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale- (ITALPRESS).

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/tardino-incontra-tzitzikostas-porti-siciliani-hanno-un-ruolo-strategico-decisivo/
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L'Authority di Palermo "incoronata" da Espo come protagonista del mese

PALERMO. L'attivismo messo in campo a Bruxelles da Annalisa Tardino,

commissaria straordinaria dell'Authority palermitana, ha dato i suoi frutti: la

guida dell'istituzione portuale siciliana rende noto di essere stata indicata

come «la protagonista del mese di dicembre per European Sea Ports

Organisation (Espo), l'organizzazione che rappresenta i porti marittimi degli

stati membri dell'Unione Europea». Del resto, Tardino ben conosce Bruxelles:

è stata per cinque anni eurodeputata leghista. «È una grande soddisfazione

per me e per il sistema che rappresento. Credo di essere la prima italiana a

essere scelta», commenta Tardino. E continua: «I numeri segnano una

distanza siderale tra gli scali del Nord (Rotterdam, Amburgo, Anversa) e quelli

del Sud, ma la nostra posizione, a guardia del Mediterraneo, non può essere

ignorata. Sono felice perché con il mio lavoro quotidiano dimostro di non

occupare solo un posto, ma di avere il coraggio di una posizione, e di

un'autonomia intellettuale». Ogni mese Espo - viene segnalato - seleziona una

figura al vertice del mondo portuale europeo per una lunga intervista, con

l'obiettivo di "dare un volto" ai porti dell'Unione. È «un format che punta a

raccontare visioni, strategie e quotidianità di chi guida infrastrutture essenziali per il funzionamento dell'Europa: senza

porti - ricorda ESPO - quasi metà del commercio interno e la quasi totalità degli scambi con il resto del mondo

semplicemente non esisterebbero». Bisogna ricordare che «con oltre 1.200 porti marittimi distribuiti nei 22 Stati

membri affacciati sul mare», l'UE si regge su questa rete pulsante, da cui dipendono crescita, competitività e stabilità

economica. Espo ha sede a Bruxelles e punta a garantire che i porti - si afferma - abbiano «una voce chiara e

riconoscibile presso le istituzioni europee», promuovendo «condizioni di mercato eque e sostenibili e sostenendo un

modello di sviluppo sicuro, efficiente e rispettoso dell'ambiente». «Il riconoscimento di Espo - sottolinea la

commissaria - arriva in un momento in cui l'Europa guarda con crescente attenzione al Mediterraneo come snodo

geopolitico e logistico irrinunciabile, e il recente "Patto per il Mediterraneo" lo dimostra. Questo mare non è più solo

una destinazione: è un ecosistema produttivo, dove ogni porto è un organo vitale e ogni nave un vettore di valore,

dove noi non vogliamo essere una semplice tappa ma un nodo strategico: stiamo lavorando per questo. Essere scelti

per rappresentare questa prospettiva, dunque, significa inserirsi, con autorevolezza, nel dialogo che ridefinirà la

portualità europea dei prossimi anni. Un segnale forte, che parte dalla Sicilia e parla all'Europa».

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/12/09/lauthority-di-palermo-incoronata-da-espo-come-protagonista-del-mese/
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Sicilia occidentale al centro del Mediterraneo che cambia

BRUXELLES - I porti della Sicilia occidentale tornano al centro della scena

europea. A Bruxelles, nel cuore politico dell'Unione, la commissaria

straordinaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale,

Annalisa Tardino, ha incontrato il commissario europeo ai Trasporti e al

Turismo sostenibile, , per delineare un nuovo posizionamento strategico del

Mediterraneo meridionale. La Sicilia, con le sue rotte millenarie e la sua

geografia prepotente, si propone come tassello essenziale nelle politiche

europee dell'energia e della mobilità del futuro. Una visione che si innesta

lungo la direttrice già tracciata dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini, orientata a un Paese coeso anche nelle infrastrutture, senza

periferie né ritardi da inseguire. Tardino ha illustrato i risultati conseguiti dal

sistema portuale: infrastrutturazione crescente, elettrificazione delle banchine,

digitalizzazione dei processi, aumento dei traffici commerciali e crocieristici

con Palermo stabilmente tra i primi scali italiani per numero di passeggeri. Ma

la prospettiva adottata a Bruxelles è stata soprattutto quella del domani: porti

che guardano l'Africa a pochi chilometri di distanza, punti avanzati del

baricentro energetico e logistico di un'Europa che si scopre mediterranea. Le nuove infrastrutture e i collegamenti

previsti nel Mediterraneo stanno ridisegnando la geografia della mobilità europea ha dichiarato Tardino, sottolineando

il ruolo dei grandi progetti di connessione dal Ponte sullo Stretto alla relazione Sicilia-Malta per l'energia come

ossatura di una nuova architettura che unisce il Nord Africa al cuore dell'Unione attraverso reti fisiche, energetiche e

digitali. Il commissario ha condiviso e rafforzato questa traiettoria, riconoscendo negli scali siciliani potenziali hub di

rilievo nella strategia europea orientata al dual-use e alla sostenibilità. Il recente Patto per il Mediterraneo
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Missione a Bruxelles per Annalisa Tardino

Un incontro costruttivo e ricco di prospettive future si è svolto ieri a Bruxelles

tra il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti

e il Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikstas. Nel cuore delle

istituzioni europee, Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i

suoi porti e la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un

ruolo strategico decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità

e la connettività, in accordo con le linee tracciate dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e con la sua visione di un Paese

unito anche nelle infrastrutture. Il commissario Tardino ha rappresentato il

lavoro virtuoso svolto finora dall'AdSP dall'infrastrutturazione all'elettrificazione

delle banchine, dalla digitalizzazione fino alla crescita dei traffici e del turismo

legato al mare, con Palermo quarto porto in Italia per le crociere ma,

soprattutto, ha illustrato la prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle

coste nordafricane e sentinelle del Mediterraneo, e candidati a diventare punti

nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso pienamente,

riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti nell'ambito delle

politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. Durante il confronto spiega Tardino è emerso come le

nuove infrastrutture e i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della mobilità europea.

Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi strategici capaci

di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali. Il commissario europeo

Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura strategia europea dei porti

e nel lavoro legato al recente Patto per il Mediterraneo, il documento appena firmato che ribadisce l'interesse verso il

sud con un capovolgimento geografico atteso da tempo. Ho ribadito la disponibilità a collaborare, partendo dal

territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano essere indicati a pieno titolo

tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno la strategia europea portuale.

Sarebbe un segnale di attenzione conclude Tardino a conferma di quanto gli scali della Sicilia occidentale possano

oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo. Un interesse sottolineato anche

dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro Sistema.

Port News

Palermo, Termini Imerese

https://www.portnews.it/missione-a-bruxelles-per-annalisa-tardino/
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Tardino incontra Tzitzikostas: "I porti siciliani hanno un ruolo strategico decisivo"

Un incontro costruttivo e ricco di prospettive future si è svolto, a Bruxelles , tra

il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per i Trasporti e il

Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikostas. Nel cuore delle istituzioni

europee, si legge in una nota, "Tardino ha presentato una visione chiara: la

Sicilia, con i suoi porti e la sua posizione al centro del Mediterraneo, può

assumere un ruolo strategico decisivo nelle nuove politiche europee

sull'energia, la mobilità e la connettività, in accordo con le linee tracciate dal

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e con la sua visione

di un Paese unito anche nelle infrastrutture". Il commissario Tardino, sottolinea

la nota, " ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto finora dall'AdSP -

dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla digitalizzazione

fino alla crescita dei traffic e del turismo legato al mare, con Palermo quarto

porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la prospettiva di

sviluppo dei porti dell'Autorità d i  Sistema portuale del  Mare di  Sici l ia

occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle del

Mediterraneo, e candidati a diventare punti nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro. Un quadro che

Tzitzikostas ha condiviso pienamente, riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e

infrastrutture rilevanti nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità". "Durante il confronto

- spiega Tardino - è emerso come le nuove infrastrutture ed i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano

ridisegnando la geografia della mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le

due isole potranno divenire nodi strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali

fisse, energetiche e digitali" Il commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare

gli scali isolani nella futura strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo" , il

documento appena firmato che ribadisce l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da

tempo. "Ho ribadito la disponibilità a collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione

europea, perché i porti siciliani possano essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei

prossimi pacchetti legislativi che seguiranno la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione -

conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della

nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo. Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il

prossimo anno Tzitzikostas si è impegnato a fare al nostro Sistema". -Foto ufficio stampa Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale-

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese

https://qds.it/tardino-incontra-tzitzikostas-i-porti-siciliani-hanno-un-ruolo-strategico-decisivo/
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(ITALPRESS).

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese
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I porti della Sicilia occidentale al centro della nuova visione europea del Mediterraneo per
il rilancio dell'estremo Sud

Dic 9, 2025 Annalisa Tardino , e il commissario europeo per i Trasporti e il

Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikstas . Nel cuore delle istituzioni

europee, Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti e

la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un ruolo strategico

decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità e la connettività,

in accordo con le linee tracciate dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini e con la sua visione di un Paese unito anche nelle infrastrutture.

Il commissario Tardino ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto finora

dall'AdSP - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla

digitalizzazione fino alla crescita dei traffici e del turismo legato al mare, con

Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la

prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle

del Mediterraneo, e candidati a diventare punti nevralgici nella rete energetica

e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso pienamente,

riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e

infrastrutture rilevanti nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. "Durante il confronto -

spiega Tardino - è emerso come le nuove infrastrutture e i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando

la geografia della mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole

potranno divenire nodi strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse,

energetiche e digitali". Il commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli

scali isolani nella futura strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo", il

documento appena firmato che ribadisce l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da

tempo. "Ho ribadito la disponibilità a collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione

europea, perché i porti siciliani possano essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei

prossimi pacchetti legislativi che seguiranno la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione -

conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della

nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo. Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il

prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro Sistema".

Sea Reporter

Palermo, Termini Imerese

https://www.seareporter.it/i-porti-della-sicilia-occidentale-al-centro-della-nuova-visione-europea-del-mediterraneo-per-il-rilancio-dellestremo-sud/
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I porti della Sicilia occidentale al centro della nuova visione europea del Mediterraneo

I porti della Sicilia occidentale al centro della nuova visione europea del

Mediterraneo per il rilancio dell'estremo Sud. Incontro Tardino-Tzitzikstas Un

incontro costruttivo e ricco di prospettive future si è svolto ieri a Bruxelles tra il

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale Annalisa Tardino , e il commissario europeo per i Trasporti e il

Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikstas . Nel cuore delle istituzioni

europee, Tardino ha presentato una visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti e

la sua posizione al centro del Mediterraneo, può assumere un ruolo strategico

decisivo nelle nuove politiche europee sull'energia, la mobilità e la connettività,

in accordo con le linee tracciate dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini e con la sua visione di un Paese unito anche nelle infrastrutture.

Il commissario Tardino ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto finora

dall'AdSP - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla

digitalizzazione fino alla crescita dei traffic e del turismo legato al mare, con

Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la

prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle del Mediterraneo, e candidati a

diventare punti nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikstas ha condiviso

pienamente, riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti

nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità. "Durante il confronto - spiega Tardino - è

emerso come le nuove infrastrutture ei collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della

mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi

strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali". Il

commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura

strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo", il documento appena firmato che

ribadisce l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la disponibilità a

collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti siciliani possano

essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi che seguiranno

la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di quanto gli scali

della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel quadrante mediterraneo.

Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikstas si è impegnato a fare al nostro

Sistema".

Stretto Web

Palermo, Termini Imerese

https://www.strettoweb.com/2025/12/i-porti-della-sicilia-occidentale-al-centro-della-nuova-visione-europea-del-mediterraneo/2009955/
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Tardino incontra Tzitzikostas: "I porti siciliani hanno un ruolo strategico decisivo"

Tag: Redazione | martedì 09 Dicembre 2025 - 14:19 BRUXELLES (BELGIO)

(ITALPRESS) - Un incontro costruttivo e ricco di prospettive future si è svolto,

a Bruxelles , tra il commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, e il commissario europeo per

i Trasporti e il Turismo sostenibile, il greco Apostolos Tzitzikostas. Nel cuore

delle istituzioni europee, si legge in una nota, "Tardino ha presentato una

visione chiara: la Sicilia, con i suoi porti e la sua posizione al centro del

Mediterraneo, può assumere un ruolo strategico decisivo nelle nuove politiche

europee sull'energia, la mobilità e la connettività, in accordo con le linee

tracciate dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e con la

sua visione di un Paese unito anche nelle infrastrutture". Il commissario

Tardino, sottolinea la nota, " ha rappresentato il lavoro virtuoso svolto finora

dall'AdSP - dall'infrastrutturazione all'elettrificazione delle banchine, dalla

digitalizzazione fino alla crescita dei traffic e del turismo legato al mare, con

Palermo quarto porto in Italia per le crociere - ma, soprattutto, ha illustrato la

prospettiva di sviluppo dei porti dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, quasi tutti dirimpettai delle coste nordafricane e sentinelle del Mediterraneo, e candidati a

diventare punti nevralgici nella rete energetica e logistica del futuro. Un quadro che Tzitzikostas ha condiviso

pienamente, riconoscendo il valore degli scali siciliani quali potenziali hub energetici e infrastrutture rilevanti

nell'ambito delle politiche europee orientate al dual-use e alla sostenibilità". "Durante il confronto - spiega Tardino - è

emerso come le nuove infrastrutture ed i collegamenti previsti nel Mediterraneo stiano ridisegnando la geografia della

mobilità europea. Tra Ponte sullo Stretto e connessione Sicilia-Malta per l'energia, le due isole potranno divenire nodi

strategici capaci di connettere l'Europa al Nord Africa attraverso reti infrastrutturali fisse, energetiche e digitali" Il

commissario europeo Tzitzikostas ha dato ampia apertura sulla volontà di valorizzare gli scali isolani nella futura

strategia europea dei porti e nel lavoro legato al recente "Patto per il Mediterraneo" , il documento appena firmato

che ribadisce l'interesse verso il sud con un "capovolgimento" geografico atteso da tempo. "Ho ribadito la

disponibilità a collaborare, partendo dal territorio e attraverso il Mit, con la Commissione europea, perché i porti

siciliani possano essere indicati a pieno titolo tra gli asset strategici del Mediterraneo nei prossimi pacchetti legislativi

che seguiranno la strategia europea portuale. Sarebbe un segnale di attenzione - conclude Tardino - a conferma di

quanto gli scali della Sicilia occidentale possano oggi diventare protagonisti della nuova agenda europea nel

quadrante mediterraneo. Un interesse sottolineato anche dall'annunciata visita che il prossimo anno Tzitzikostas si è

impegnato a fare al nostro Sistema". -Foto ufficio stampa
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Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale- (ITALPRESS).
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20 anni di Autostrade del Mare, 52 km di tratte, 18 porti italiani e 23 destinazioni finali

Dal rapporto Censis realizzato per il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e per Ram Spa emerge che l'Italia si conferma tra i protagonisti

europei della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore aggiunto

complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del settore Il settore delle

Autostrade del Mare (AdM), snodo intermodale d'eccellenza per la

connessione con il Bacino del Mediterraneo, così come si è sviluppato con la

legge 488 del 1999, che ha introdotto stanziamenti a sostegno del cabotaggio

e dell'intermodalità marittima, comprende oggi 52.007 km di tratte, con 18 porti

italiani di origine e 23 destinazioni finali, di cui otto in porti stranieri (Spagna,

Malta, Grecia, Croazia). È quanto emerge dal Rapporto Censis sui vent'anni

delle Autostrade del Mare, realizzato per il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e per Ram Spa. Logistica-Infrastrutture-Trasporti, società in house

del Mit, e presentato nella Sala del Parlamentino del Ministero. Il Rapporto ha

offerto l'occasione per ricostruire i passaggi che hanno trasformato le AdM in

una delle leve strategiche della logistica nazionale, non solo per ridurre

l'impatto ambientale e migliorare la mobilità delle merci, ma anche per

sostenere il posizionamento dell'Italia nei mercati globali, in una prospettiva di sviluppo futuro del settore. Nel corso

dei venti anni delle AdM, l'utilizzo del mare nei trasporti in Italia ha raggiunto risultati ottimali su più fronti. Dal punto di

vista economico, l'Italia si conferma tra i protagonisti europei della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore

aggiunto complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del settore (2022). Nel 2024, oltre la metà delle merci

importate e circa il 40% delle merci esportate hanno viaggiato via mare. L'Italia ha conquistato una posizione di

leadership nel trasporto Ro-Ro: le esportazioni con questa modalità sono cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e

addirittura del 126,7% nel periodo 2013-2024. Nella sostituzione strada-mare, dall'avvio delle AdM, sono stati

risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri altrimenti percorsi sulla rete stradale, mentre sul piano ambientale

l'intermodalità marittima consente, in un anno, di eliminare dalla strada circa 2,2 milioni di camion e mezzi pesanti pari

a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di CO2. Le AdM sono cresciute

grazie alle imprese armatoriali italiane che hanno più che raddoppiato l'offerta di trasporto: il numero di collegamenti è

aumentato passando da 202 viaggi settimanali del 2004, a 291 nel 2024. In particolare, le tratte internazionali sono

cresciute del 163%. La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il proprio volume del 111% fra il 2004 e il

2024. Sulla base dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri lineari resi disponibili ogni settimana per le

Autostrade del Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565 mila del 2024, più che raddoppiando in

questo modo la disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello geografico,
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i porti più attivi nelle AdM sono Livorno, con 359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente, Genova

(315mila) e Catania (224mila), ma l'intero Mezzogiorno risulta centrale: Sicilia, Campania e Puglia rappresentano oltre

la metà delle tratte. Come si evince dal Rapporto Censis, parte integrante della storia delle AdM è il quadro normativo

che, a livello europeo e nazionale, ha consolidato il trasporto marittimo e favorito lo sviluppo dell'intermodalità. L'Ue

ha introdotto le Adm nella normativa europea con la Decisione n. 884/2004/CE, focalizzata sul miglioramento dei

collegamenti marittimi tra porti strategici, riduzione della congestione stradale e promozione della sostenibilità, mentre

con il Regolamento n. 1315/2013 ha consolidato le AdM come parte integrante della Rete Trans-Europea dei trasporti

(Ten-T). Con il Pnrr sono stati stanziati oltre 1,4 miliardi di euro per il potenziamento delle infrastrutture portuali e 500

milioni per il rinnovo della flotta. Negli ultimi anni le imprese armatoriali hanno introdotto motori ibridi ed elettrici,

sistemi di lubrificazione ad aria, droni per le ispezioni, big data per la gestione della flotta, fino alle prime tecnologie di

cattura della CO2. La ricostruzione dei venti anni delle AdM si è anche basata sulla raccolta di testimonianze dirette.

L'analisi qualitativa ha coinvolto, oltre al Mit, i vertici delle associazioni degli armatori italiani (Confitarma e

Assarmatori), dell'Autotrasporto e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione tecnologica e della formazione.

Dalle riflessioni sono emerse le complessità attuali, come ad esempio il rischio di nuove restrizioni all'interscambio

commerciale, legate alle instabilità internazionali e l'aumento dei costi operativi per le imprese armatoriali dovuti al

meccanismo di contenimento delle emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il tema delle professionalità è

poi ritenuto strategico, servono nuovi profili professionali capaci di operare in un ambiente marittimo sempre più

tecnologico, basato sui dati e regolato da standard ambientali stringenti. Le sfide indicate dagli armatori per i prossimi

vent'anni riguardano alcuni nodi strategici da affrontare per garantire la continuità e la competitività delle AdM:

sostenere la competitività delle flotte italiane; ammodernare la rete portuale e rendere più efficienti le procedure

operative, sia a terra sia a bordo; potenziare l'integrazione modale, investendo nella digitalizzazione e

nell'interoperabilità dei sistemi, così da garantire un passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia; migliorare la

sostenibilità ambientale delle infrastrutture portuali, con interventi come il cold ironing e l'elettrificazione delle banchine.

Le Autostrade del Mare, sottolinea Matteo Salvini, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, "rappresentano oggi

uno dei pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo: non semplici collegamenti, ma direttrici strategiche che

confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud, tra Occidente e Oriente. In questi vent'anni il loro

sviluppo ha sostenuto l'export, modernizzato la logistica e rafforzato la competitività del nostro sistema produttivo.

Questi risultati non sono frutto del caso, ma della capacità di integrare porti, flotte, operatori e reti di collegamento in

un ecosistema efficiente e innovativo. La collaborazione tra pubblico e privato si conferma decisiva per costruire un

sistema Paese forte e proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però non è concluso: dobbiamo continuare a

investire in infrastrutture, tecnologia e intermodalità, potenziando la governance
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portuale e aprendo nuove rotte strategiche. Il mare è per l'Italia una risorsa identitaria e una leva di sviluppo, e su

questa consapevolezza continueremo a costruire il futuro del Paese". "Venti anni di Autostrade del Mare e venti anni

della Ram. Ram - commenta Davide Bordoni, Amministratore unico di Ram Spa Logistica-Infrastrutture-Trasporti - è

stata creata nel 2004 con l'acronimo di Rete Autostrade Mediterranee, con lo specifico obiettivo di contribuire ad

attuare in Italia il complesso programma delle Autostrade del Mare. Il Rapporto Censis mette in luce l'evoluzione di un

progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire la mobilità e la logistica nel nostro Paese. I risultati

raggiunti sono significativi: la riduzione del traffico pesante sulle strade, con conseguenti benefici in termini di

sicurezza e sostenibilità e con il rafforzamento dei collegamenti tra l'Italia e gli altri Paesi europei, oggi più fluidi,

affidabili e competitivi". Il Rapporto, sottolinea, "conferma anche il ruolo strategico che le Autostrade del Mare

rivestono nel sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti, imprese e territori attraverso

servizi efficienti. Ma soprattutto evidenzia il potenziale ancora da esprimere, seguendo la strada della digitalizzazione

e dell'intermodalità. RAM continuerà ad affiancare il Ministero e gli operatori del settore con il proprio supporto

tecnico-operativo. Le nostre priorità sono accelerare la doppia transizione digitale ed ecologica del trasporto

marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano sempre più moderno e integrato nel Mediterraneo

per vincere le sfide della competitività nel contesto di una dimensione globale". Quella delle Autostrade del Mare,

rileva il presidente del Censis, Giuseppe De Rita, "è una storia di successo tutta italiana sotto diversi aspetti: è stata

messa in campo una forte intenzionalità politica, pensata a livello europeo e attuata dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, dai soggetti di rappresentanza del trasporto marittimo italiano, dell'autotrasporto e dei porti. Sono stati

perseguiti e raggiunti obiettivi di rilevanza non solo nazionale, ma anche europea, come il miglioramento dei

collegamenti marittimi esistenti tra gli Stati membri dell'Unione, la creazione di nuovi collegamenti per procedere

all'integrazione e allo sviluppo del mercato interno, la possibilità di concorrere alla riduzione della congestione sulle

reti stradali e autostradali dell'Unione, il miglioramento dell'accessibilità alle isole, e a regioni e stati periferici. Tutto

questo in un contesto in cui il mare per l'Italia ha rappresentato e rappresenta una risorsa di fondamentale importanza

dal punto di vista economico e sul piano sociale". Tra gli altri hanno preso parte all'evento: Edoardo Rixi, Vice

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Alfredo Storto, Capo di Gabinetto del Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Stefano Fabrizio Riazzola, Vice Capo di Gabinetto Trasporti e Capo Dipartimento per i Trasporti e la

Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Francesco Benevolo, Direttore operativo Ram S.p.A.,

Andrea Toma, Responsabile Area Economia, Lavoro e Territorio del Censis.
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Venti anni di Autostrade del Mare, 52mila km di tratte e 18 porti italiani

ROMA (ITALPRESS) - Il settore delle Autostrade del Mare (AdM), snodo

intermodale d'eccellenza per la connessione con il Bacino del Mediterraneo,

così come si è sviluppato con la legge 488 del 1999, che ha introdotto

stanziamenti a sostegno del cabotaggio e dell'intermodalità marittima,

comprende oggi 52.007 km di tratte, con 18 porti italiani di origine e 23

destinazioni finali, di cui otto in porti stranieri (Spagna, Malta, Grecia,

Croazia). È quanto emerge dal Rapporto Censis sui vent'anni delle Autostrade

del Mare, realizzato per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e per

RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti, società in house del MIT, e

presentato nella Sala del Parlamentino del Ministero. Il Rapporto ha offerto

l'occasione per ricostruire i passaggi che hanno trasformato le AdM in una

delle leve strategiche della logistica nazionale, non solo per ridurre l'impatto

ambientale e migliorare la mobilità delle merci, ma anche per sostenere il

posizionamento dell'Italia nei mercati globali, in una prospettiva di sviluppo

futuro del settore.Nel corso dei venti anni delle AdM, l'utilizzo del mare nei

trasporti in Italia ha raggiunto risultati ottimalisu più fronti. Dal punto di vista

economico, l'Italia si conferma tra i protagonisti europei della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore

aggiunto complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del settore (2022). Nel 2024, oltre la metà delle merci

importate e circa il 40% delle merci esportate hanno viaggiato via mare. L'Italia ha conquistato una posizione di

leadership nel trasporto Ro-Ro: le esportazioni con questa modalità sono cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e

addirittura del 126,7% nel periodo 2013-2024. Nella sostituzione strada-mare, dall'avvio delle AdM, sono stati

risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri altrimenti percorsi sulla rete stradale, mentre sul piano ambientale

l'intermodalità marittima consente, in un anno, di eliminare dalla strada circa 2,2 milioni di camion e mezzi pesanti pari

a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di CO2.Le AdM sono cresciute

grazie alle imprese armatoriali italiane che hanno più che raddoppiato l'offerta di trasporto: il numero di collegamenti è

aumentato passando da 202 viaggi settimanali del 2004, a 291 nel 2024. In particolare, le tratte internazionali sono

cresciute del 163%. La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il proprio volume del 111% fra il 2004 e il

2024. Sulla base dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri lineari resi disponibili ogni settimana per le

Autostrade del Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565 mila del 2024, più che raddoppiando in

questo modo la disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello geografico, i porti più attivi nelle AdM

sono Livorno, con 359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente, Genova (315mila) e Catania (224mila), ma

l'intero Mezzogiorno risulta centrale: Sicilia, Campania e Puglia rappresentano
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oltre la metà delle tratte.Come si evince dal Rapporto Censis, parte integrante della storia delle AdM è il quadro

normativo che, a livello europeo e nazionale, ha consolidato il trasporto marittimo e favorito lo sviluppo

dell'intermodalità. L'Ue ha introdotto le AdM nella normativa europea con la Decisione n. 884/2004/CE, focalizzata sul

miglioramento dei collegamenti marittimi tra porti strategici, riduzione della congestione stradale e promozione della

sostenibilità, mentre con il Regolamento n. 1315/2013 ha consolidato le AdM come parte integrante della Rete Trans-

Europea dei trasporti (TEN-T). Con il PNRR sono stati stanziati oltre 1,4 miliardi di euro per il potenziamento delle

infrastrutture portuali e 500 milioni per il rinnovo della flotta. Negli ultimi anni le imprese armatoriali hanno introdotto

motori ibridi ed elettrici, sistemi di lubrificazione ad aria, droni per le ispezioni, big data per la gestione della flotta,

fino alle prime tecnologie di cattura della CO2.La ricostruzione dei venti anni delle AdM si è anche basata sulla

raccolta di testimonianze dirette. L'analisi qualitativa ha coinvolto, oltre al MIT, i vertici delle associazioni degli

armatori italiani (Confitarma e Assarmatori), dell'Autotrasporto e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione

tecnologica e della formazione. Dalle riflessioni sono emerse le complessità attuali, come ad esempio il rischio di

nuove restrizioni all'interscambio commerciale, legate alle instabilità internazionali e l'aumento dei costi operativi per

le imprese armatoriali dovuti al meccanismo di contenimento delle emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il

tema delle professionalità è poi ritenuto strategico, servono nuovi profili professionali capaci di operare in un

ambiente marittimo sempre più tecnologico, basato sui dati e regolato da standard ambientali stringenti.Le sfide

indicate dagli armatori per i prossimi vent'anni riguardano alcuni nodi strategici da affrontare per garantire la continuità

e la competitività delle AdM: sostenere la competitività delle flotte italiane; ammodernare la rete portuale e rendere

più efficienti le procedure operative, sia a terra sia a bordo; potenziare l'integrazione modale, investendo nella

digitalizzazione e nell'interoperabilità dei sistemi, così da garantire un passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia;

migliorare la sostenibilità ambientale delle infrastrutture portuali, con interventi come il cold ironing e l'elettrificazione

delle banchine."Le Autostrade del Mare rappresentano oggi uno dei pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo:

non semplici collegamenti, ma direttrici strategiche che confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud,

tra Occidente e Oriente - ha detto Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti -. In questi vent'anni il loro sviluppo ha sostenuto l'export, modernizzato la logistica e rafforzato la

competitività del nostro sistema produttivo. Questi risultati non sono frutto del caso, ma della capacità di integrare

porti, flotte, operatori e reti di collegamento in un ecosistema efficiente e innovativo. La collaborazione tra pubblico e

privato si conferma decisiva per costruire un sistema Paese forte e proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però

non è concluso: dobbiamo continuare a investire in infrastrutture, tecnologia e intermodalità, potenziando la

governance portuale e aprendo nuove rotte strategiche. Il mare è per l'Italia una risorsa identitaria e una leva di

sviluppo, e su questa consapevolezza continueremo a costruire il futuro del Paese".Per Davide Bordoni,
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Amministratore unico di RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti 'venti anni di Autostrade del Mare e venti anni

della RAM. RAM è stata creata nel 2004 con l'acronimo di Rete Autostrade Mediterranee, con lo specifico obiettivo

di contribuire ad attuare in Italia il complesso programma delle Autostrade del Mare. Il Rapporto Censis mette in luce

l'evoluzione di un progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire la mobilità e la logistica nel nostro

Paese. I risultati raggiunti sono significativi: la riduzione del traffico pesante sulle strade, con conseguenti benefici in

termini di sicurezza e sostenibilità e con il rafforzamento dei collegamenti tra l'Italia e gli altri Paesi europei, oggi più

fluidi, affidabili e competitivi. Il Rapporto conferma anche il ruolo strategico che le Autostrade del Mare rivestono nel

sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti, imprese e territori attraverso servizi

efficienti. Ma - ha aggiunto - soprattutto evidenzia il potenziale ancora da esprimere, seguendo la strada della

digitalizzazione e dell'intermodalità. RAM continuerà ad affiancare il Ministero e gli operatori del settore con il proprio

supporto tecnico-operativo. Le nostre priorità sono accelerare la doppia transizione digitale ed ecologica del

trasporto marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano sempre più moderno e integrato nel

Mediterraneo per vincere le sfide della competitività nel contesto di una dimensione globale"."Quella delle Autostrade

del Mare è una storia di successo tutta italiana sotto diversi aspetti: è stata messa in campo una forte intenzionalità

politica, pensata a livello europeo e attuata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dai soggetti di

rappresentanza del trasporto marittimo italiano, dell'autotrasporto e dei porti - le parole del presidente del Censis,

Giuseppe De Rita -. Sono stati perseguiti e raggiunti obiettivi di rilevanza non solo nazionale, ma anche europea,

come il miglioramento dei collegamenti marittimi esistenti tra gli Stati membri dell'Unione, la creazione di nuovi

collegamenti per procedere all'integrazione e allo sviluppo del mercato interno, la possibilità di concorrere alla

riduzione della congestione sulle reti stradali e autostradali dell'Unione, il miglioramento dell'accessibilità alle isole, e a

regioni e stati periferici. Tutto questo in un contesto in cui il mare per l'Italia ha rappresentato e rappresenta una

risorsa di fondamentale importanza dal punto di vista economico e sul piano sociale".Tra gli altri hanno preso parte

all'evento: Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Alfredo Storto, Capo di Gabinetto del

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Stefano Fabrizio Riazzola, Vice Capo di Gabinetto Trasporti e Capo

Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Francesco Benevolo,

Direttore operativo RAM S.p.A.; Andrea Toma, Responsabile Area Economia, Lavoro e Territorio del Censis.- foto

ufficio stampa ItalCommunications - (ITALPRESS).fsc/com09-Dic-25 12:35.
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Venti anni di Autostrade del Mare, 52mila km di tratte e 18 porti italiani Visualizzazioni: 10

Venti anni di Autostrade del Mare, 52mila km di tratte e 18 porti italiani ROMA

(ITALPRESS) - Il settore delle Autostrade del Mare (AdM), snodo intermodale

d'eccellenza per la connessione con il Bacino del Mediterraneo, così come si

è sviluppato con la legge 488 del 1999, che ha introdotto stanziamenti a

sostegno del cabotaggio e dell'intermodalità marittima, comprende oggi

52.007 km di tratte, con 18 porti italiani di origine e 23 destinazioni finali, di cui

otto in porti stranieri (Spagna, Malta, Grecia, Croazia). E' quanto emerge dal

Rapporto Censis sui vent'anni delle Autostrade del Mare, realizzato per il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e per RAM S.p.A. Logistica-

Infrastrutture-Trasporti, società in house del MIT, e presentato nella Sala del

Parlamentino del Ministero. Il Rapporto ha offerto l'occasione per ricostruire i

passaggi che hanno trasformato le AdM in una delle leve strategiche della

logistica nazionale, non solo per ridurre l'impatto ambientale e migliorare la

mobilità delle merci, ma anche per sostenere il posizionamento dell'Italia nei

mercati globali, in una prospettiva di sviluppo futuro del settore. Nel corso dei

venti anni delle AdM, l'utilizzo del mare nei trasporti in Italia ha raggiunto

risultati ottimalisu più fronti. Dal punto di vista economico, l'Italia si conferma tra i protagonisti europei della Blue

Economy, contribuendo per l'11,1% al valore aggiunto complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del settore

(2022). Nel 2024, oltre la metà delle merci importate e circa il 40% delle merci esportate hanno viaggiato via mare.

L'Italia ha conquistato una posizione di leadership nel trasporto Ro-Ro: le esportazioni con questa modalità sono

cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e addirittura del 126,7% nel periodo 2013-2024. Nella sostituzione strada-

mare, dall'avvio delle AdM, sono stati risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri altrimenti percorsi sulla rete stradale,

mentre sul piano ambientale l'intermodalità marittima consente, in un anno, di eliminare dalla strada circa 2,2 milioni di

camion e mezzi pesanti pari a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di

CO2. Le AdM sono cresciute grazie alle imprese armatoriali italiane che hanno più che raddoppiato l'offerta di

trasporto: il numero di collegamenti è aumentato passando da 202 viaggi settimanali del 2004, a 291 nel 2024. In

particolare, le tratte internazionali sono cresciute del 163%. La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il

proprio volume del 111% fra il 2004 e il 2024. Sulla base dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri

lineari resi disponibili ogni settimana per le Autostrade del Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565

mila del 2024, più che raddoppiando in questo modo la disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello

geografico, i porti più attivi nelle AdM sono Livorno, con 359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente,

Genova (315mila) e Catania (224mila), ma l'intero Mezzogiorno
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risulta centrale: Sicilia, Campania e Puglia rappresentano oltre la metà delle tratte. Come si evince dal Rapporto

Censis, parte integrante della storia delle AdM è il quadro normativo che, a livello europeo e nazionale, ha

consolidato il trasporto marittimo e favorito lo sviluppo dell'intermodalità. L'Ue ha introdotto le AdM nella normativa

europea con la Decisione n. 884/2004/CE, focalizzata sul miglioramento dei collegamenti marittimi tra porti strategici,

riduzione della congestione stradale e promozione della sostenibilità, mentre con il Regolamento n. 1315/2013 ha

consolidato le AdM come parte integrante della Rete Trans-Europea dei trasporti (TEN-T). Con il PNRR sono stati

stanziati oltre 1,4 miliardi di euro per il potenziamento delle infrastrutture portuali e 500 milioni per il rinnovo della

flotta. Negli ultimi anni le imprese armatoriali hanno introdotto motori ibridi ed elettrici, sistemi di lubrificazione ad aria,

droni per le ispezioni, big data per la gestione della flotta, fino alle prime tecnologie di cattura della CO2. La

ricostruzione dei venti anni delle AdM si è anche basata sulla raccolta di testimonianze dirette. L'analisi qualitativa ha

coinvolto, oltre al MIT, i vertici delle associazioni degli armatori italiani (Confitarma e Assarmatori), dell'Autotrasporto

e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione tecnologica e della formazione. Dalle riflessioni sono emerse le

complessità attuali, come ad esempio il rischio di nuove restrizioni all'interscambio commerciale, legate alle instabilità

internazionali e l'aumento dei costi operativi per le imprese armatoriali dovuti al meccanismo di contenimento delle

emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il tema delle professionalità è poi ritenuto strategico, servono nuovi

profili professionali capaci di operare in un ambiente marittimo sempre più tecnologico, basato sui dati e regolato da

standard ambientali stringenti. Le sfide indicate dagli armatori per i prossimi vent'anni riguardano alcuni nodi strategici

da affrontare per garantire la continuità e la competitività delle AdM: sostenere la competitività delle flotte italiane;

ammodernare la rete portuale e rendere più efficienti le procedure operative, sia a terra sia a bordo; potenziare

l'integrazione modale, investendo nella digitalizzazione e nell'interoperabilità dei sistemi, così da garantire un

passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia; migliorare la sostenibilità ambientale delle infrastrutture portuali, con

interventi come il cold ironing e l'elettrificazione delle banchine. "Le Autostrade del Mare rappresentano oggi uno dei

pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo: non semplici collegamenti, ma direttrici strategiche che confermano il

ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud, tra Occidente e Oriente - ha detto Matteo Salvini, Vicepresidente del

Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti -. In questi vent'anni il loro sviluppo ha sostenuto l'export,

modernizzato la logistica e rafforzato la competitività del nostro sistema produttivo. Questi risultati non sono frutto

del caso, ma della capacità di integrare porti, flotte, operatori e reti di collegamento in un ecosistema efficiente e

innovativo. La collaborazione tra pubblico e privato si conferma decisiva per costruire un sistema Paese forte e

proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però non è concluso: dobbiamo continuare a investire in infrastrutture,

tecnologia e intermodalità, potenziando la governance portuale e aprendo nuove rotte strategiche. Il mare è per l'Italia

una risorsa identitaria e una leva
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di sviluppo, e su questa consapevolezza continueremo a costruire il futuro del Paese". Per Davide Bordoni,

Amministratore unico di RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti 'venti anni di Autostrade del Mare e venti anni

della RAM. RAM è stata creata nel 2004 con l'acronimo di Rete Autostrade Mediterranee, con lo specifico obiettivo

di contribuire ad attuare in Italia il complesso programma delle Autostrade del Mare. Il Rapporto Censis mette in luce

l'evoluzione di un progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire la mobilità e la logistica nel nostro

Paese. I risultati raggiunti sono significativi: la riduzione del traffico pesante sulle strade, con conseguenti benefici in

termini di sicurezza e sostenibilità e con il rafforzamento dei collegamenti tra l'Italia e gli altri Paesi europei, oggi più

fluidi, affidabili e competitivi. Il Rapporto conferma anche il ruolo strategico che le Autostrade del Mare rivestono nel

sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti, imprese e territori attraverso servizi

efficienti. Ma - ha aggiunto - soprattutto evidenzia il potenziale ancora da esprimere, seguendo la strada della

digitalizzazione e dell'intermodalità. RAM continuerà ad affiancare il Ministero e gli operatori del settore con il proprio

supporto tecnico-operativo. Le nostre priorità sono accelerare la doppia transizione digitale ed ecologica del

trasporto marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano sempre più moderno e integrato nel

Mediterraneo per vincere le sfide della competitività nel contesto di una dimensione globale". "Quella delle Autostrade

del Mare è una storia di successo tutta italiana sotto diversi aspetti: è stata messa in campo una forte intenzionalità

politica, pensata a livello europeo e attuata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dai soggetti di

rappresentanza del trasporto marittimo italiano, dell'autotrasporto e dei porti - le parole del presidente del Censis,

Giuseppe De Rita -. Sono stati perseguiti e raggiunti obiettivi di rilevanza non solo nazionale, ma anche europea,

come il miglioramento dei collegamenti marittimi esistenti tra gli Stati membri dell'Unione, la creazione di nuovi

collegamenti per procedere all'integrazione e allo sviluppo del mercato interno, la possibilità di concorrere alla

riduzione della congestione sulle reti stradali e autostradali dell'Unione, il miglioramento dell'accessibilità alle isole, e a

regioni e stati periferici. Tutto questo in un contesto in cui il mare per l'Italia ha rappresentato e rappresenta una

risorsa di fondamentale importanza dal punto di vista economico e sul piano sociale". Tra gli altri hanno preso parte

all'evento: Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Alfredo Storto, Capo di Gabinetto del

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Stefano Fabrizio Riazzola, Vice Capo di Gabinetto Trasporti e Capo

Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Francesco Benevolo,

Direttore operativo RAM S.p.A.; Andrea Toma, Responsabile Area Economia, Lavoro e Territorio del Censis. - foto

ufficio stampa ItalCommunications - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.
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Autostrade del Mare: viaggio verso sviluppo e sostenibilità

Presentato il Rapporto di Ricerca per Ministero e RAM Roma, 9 dic.

(askanews) - Presso la "Sala Parlamentino" del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, si è tenuta la presentazione del Rapporto di Ricerca Censis

"Autostrade del Mare, un viaggio verso lo sviluppo e la sostenibilità",

realizzato per il Ministero e per RAM S.p.A., società in house del MIT. Lo ha

presentato così Davide Bordoni, Amministratore unico di RAM S.p.A: "Le

Autostrade del Mare che hanno aumentato un incremento di 52.000 chilometri

di tratte, hanno tolto oltre 4 milioni di tir per le strade, oltre 27 miliardi di

chilometri che invece di stare su strada sono andati via mare e via ferro. Tutta

una serie di interventi che oggi presentiamo in 20 anni di Autostrade del Mare,

tutta una serie di normative italiane ed europee che hanno rafforzato questo

aspetto e come Autostrade del Mare, come Ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti, oggi presentiamo questo studio che consolida questa intuizione". Un

rapporto che ha permesso di ricostruire i passaggi che hanno portato alla

trasformazione delle Autostrade del Mare in una leva strategica logistica

nazionale, sostenendo il posizionamento dell'Italia nei mercati globali. Ne ha

parlato il vice-ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi: "La giornata di oggi, intanto, dimostra un

cambio di passo che c'è stato in questi anni, un'evoluzione dell'Italia che sta guardando sempre di più sul mare e

sempre di più sull'intermodalità come grande hub logistico per il continente europeo. Questa è una svolta perché noi

siamo nati come Paese con una visione continentale. Oggi stiamo avendo sempre più una prospettiva diversa a

un'apertura dell'Europa verso il Mediterraneo, verso l'Africa, il Medio Oriente e il Sud-Est asiatico". Importanza

ribadita anche dal Ministro Matteo Salvini, che ha evidenziato come così si sia rafforzata la competitività del sistema

produttivo del Paese, che vuole continuare a investire nella governance portuale per costruire il proprio futuro. Tra gli

altri hanno preso parte all'evento: Alfredo Storto, Capo di Gabinetto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Stefano Fabrizio Riazzola, Vice Capo di Gabinetto Trasporti e Capo Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione,

Francesco Benevolo, Direttore operativo RAM S.p.A. e Andrea Toma, Responsabile Area Economia, Lavoro e

Territorio del Censis.
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Progetto per realizzare un centro turistico presso il terminal crociere del porto messicano
di Ensenada

Il gruppo crocieristico statunitense Carnival Corporation e ITM Group,

l'azienda messicana con cui nel 2019 il gruppo americano ha siglato un

accordo di joint venture per lo sviluppo di destinazioni crocieristiche del 24

giugno 2019), hanno sottoscritto un'intesa con la Hutchison Ports, la società

terminalista del gruppo cinese CK Hutchison Holdings, che prevede un

investimento di oltre 26 milioni di dollari per realizzare l'Ensenada Bay Village,

un nuovo centro turistico presso il terminal crociere del porto messicano di

Ensenada gestito dalla Hutchison Ports. Il progetto prevede che il centro, che

includerà attrazioni turistiche come teleferiche, percorsi fluviali, un giro

panoramico in barca, piscine, sorgent i  termal i  e offr i rà proposte

enogastronomiche, venga costruito in circa 24 mesi. Secondo le previsioni,

inoltre, il centro genererà circa 350 posti di lavoro diretti e 800 indiretti e un

impatto economico annuo pari a più di 120 milioni di dollari. Il porto di

Ensenada è entrato a far parte del network della CK Hutchison nel 2001

quando l'azienda cinese ha acquisito le attività estere del gruppo terminalistico

filippino ICTSI del 28 maggio.
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Aperto il Salone Nautico Internazionale di Roma - Amato: "Grande soddisfazione,
scommessa vinta nella Capitale"

. Nei padiglioni 7 e 8 di Fiera Roma Spa oltre 120 le imbarcazioni esposte, tra

gozzi, motoscafi, gommoni, ma anche accessoristica e attrezzature per sport

acquatici . . Roma 6 dicembre 2025 - " Come organizzatori siamo soddisfatti

di questa seconda edizione del salone Nautico di Roma, sia per i l

riconoscimento di esposizione internazionale che abbiamo ricevuto dalla

regione Lazio, sia per la presenza di espositori che sono in aumento rispetto

allo scorso anno. L'afflusso di pubblico del primo giorno, dei nove in

programma, ci lascia intuire che i visitatori sono interessati alla media e

piccola nautica, ma soprattutto sono qui per vedere la produzione che i

cantieri presentano per l'anno venturo ". Queste le parole di Gennaro Amato,

presidente dell 'Associazione Fil iera della Nautica Ital iana società

organizzatrice del salone nautico, che sottolineano la crescita dell'esposizione

in corso nei padiglioni, 7 e 8, di Fiera Roma Spa. Tra le oltre 120 imbarcazioni

presenti, tra gozzi, motoscafi e gommoni, molte le novità per il mercato 2026,

che vedono l'abitabilità di bordo e la comodità dei servizi il comune

denominatore innovativo. La folta partecipazione di visitatori, sin dalle prime

ore di apertura della rassegna nautica, lascia ben sperare nella ripresa di mercato del comparto produttivo, quello tra i

6 e 12 metri, che invece ha registrato nelle ultime due stagioni estive qualche flessione di acquisto. " Il problema della
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6 e 12 metri, che invece ha registrato nelle ultime due stagioni estive qualche flessione di acquisto. " Il problema della

nautica da diporto di medio e piccolo taglio è rappresentato dall'assenza di ormeggi e, più si scende nel sud del

Paese, la questione crea una perplessità non da poco per chi è intenzionato a comprare una barca - afferma il

presidente di Afina, Gennaro Amato -. Ma devo dire che la voglia di mare è tanta e quindi il pubblico continua a

sognare di diventare armatore. Per fortuna della nautica da diporto italiana, secondo la programmazione degli

impegni di Governo, la problematica è già stata accolta trovando le giuste soluzioni per favorire, nella realizzazione di

nuovi porti turistici da diporto, i giusti servizi al comparto ed agli utenti del mare ". Molte le novità presenti a Roma, in

particolare tra i battelli pneumatici che restano il segmento produttivo di maggior interesse dei visitatori. La duttilità

dell'imbarcazione, facilmente trasportabile, e l'attenzione dei produttori di fornire i gommoni di ogni tipo di accessorio

e comodità di bordo, persino nell'evoluzione della parte sottocoperta offrendo una vivibilità maggiore, tanto da

rendere il mercato di queste imbarcazioni estremamente interessante per il pubblico. Folta anche la partecipazione di

società di servizi, dai trasporti alle scuole nautiche, di accessoristica e di innovativi sistemi di pontili galleggianti.

Anche i motori marini sono presenti, così come l'intrattenimento con aziende di moto d'acqua che presentano novità

particolari per una guida senza patente. Il salone sarà aperto, tutti i giorni, da sabato 6 a domenica 14 dicembre, con

orario continuato dalle 10.30 - 18.30.

https://www.informatorenavale.it/news/aperto-il-salone-nautico-internazionale-di-roma-risposta-di-pubblico-oltre-le-aspettative-amato-%E2%80%9Cgrande-soddisfazione-scommessa-vinta-nella-capitale%E2%80%9D/


 

martedì 09 dicembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 118

[ § 2 6 9 4 3 5 5 6 § ]

NORWEGIAN CRUISE LINE FA DELLA "JOY OF MISSING OUT"LA FUGA POST-FESTIVITÀ
DEFINITIVA

Con le infinite incombenze delle festività e la pressione delle scadenze di fine

anno, il 64% dei viaggiatori a livello globale manifesta stress durante il periodo

festivo, con oltre la metà (52%) alla ricerca di una fuga rigenerante in stile

JOMO per l'inizio del 2026 Il 50% di sconto su tutte le crociere e l'upgrade

gratuito NCL Free At Sea rendono facile per i viaggiatori staccare, ricaricare le

energie e godersi una vacanza post-festiva senza pensieri nei Caraibi e alle

Bahamas Milano, 9 Dicembre 2025 - La fine dell'anno è spesso ricca di gioia,

dai festeggiamenti ai momenti significativi trascorsi con i propri cari. Ma è

anche un periodo in cui molte persone si sentono sotto pressione. Un nuovo

sondaggio globale condotto da YouGov per conto di Norwegian Cruise Line

(NCL) ha rilevato che il 64% dei consumatori percepisce il periodo di fine anno

come particolarmente stressante, citando motivi quali le spese (43%),

l'acquisto dei regali (38%), gli obblighi familiari e le responsabilità di ospitalità

(36%), gli impegni sociali (30%) e l'aspettativa di partecipare a eventi che

potrebbero non gradire davvero (28%). Con 15 navi che navigano nei Caraibi

e alle Bahamas fino a marzo, NCL rende più facile che mai alleviare lo stress

post-festività e iniziare il 2026 con una crociera. Per molti viaggiatori, ciò significa abbracciare la Joy of Missing Out

(JOMO), una tendenza in crescita nel settore dei viaggi che invita a rallentare, disconnettersi e concentrarsi sulle

esperienze che contano davvero. Non si tratta di perdere esperienze, ma di scegliere quelle che contano davvero. I

partecipanti al sondaggio hanno classificato le crociere come la fuga definitiva in stile JOMO, con i Caraibi in testa

alla tendenza grazie al clima caldo, alle bellezze naturali e al ritmo rilassato. Con così tanti impegni che si

accumulano, non sorprende che oltre la metà dei partecipanti al sondaggio (52%) stia pianificando attivamente una

vacanza rilassante all'inizio del 2026 per resettare. Oltre al divertimento (44%) e alla scoperta di nuovi luoghi (43%), le

principali motivazioni di viaggio per il prossimo anno includono ricaricare le energie (36%), lasciare alle spalle lo

stress quotidiano (35%), disconnettersi dalle responsabilità di tutti i giorni (33%) e aumentare il benessere emotivo

(30%). Questo dicembre, NCL invita i viaggiatori a trasformare lo stress delle festività e della fine dell'anno in attesa

di una fuga rigenerante e senza pensieri. Con la sua ultima promozione che offre il 50% di sconto su tutte le crociere

e l'upgrade Free At Sea, NCL garantisce che tutto ciò di cui gli ospiti hanno bisogno per godersi la vacanza in totale

relax sia già incluso, dalla ristorazione di specialità e bar illimitato al Wi-Fi ad alta velocità powered by Starlink e

crediti per escursioni a terra. Con meno logistica da gestire e più tempo per rilassarsi, i viaggiatori possono

concentrarsi su ciò che conta davvero: ricaricare le energie, riconnettersi e godersi il viaggio. "Con l'avvicinarsi della

fine dell'anno, i viaggiatori ci dicono di essere pronti
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a prendere le distanze dalla pressione e dal ritmo della vita quotidiana," ha dichiarato Harry Sommer, President e

CEO di Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. "Con molti viaggiatori che si sentono sopraffatti dagli impegni di fine

anno e oltre la metà che pianifica una fuga rigenerante all'inizio del 2026, siamo orgogliosi di offrire esperienze in

crociera che rispondono davvero a questa esigenza. Il nostro programma ampliato nei Caraibi, che include più soste

nella nostra esclusiva e recentemente migliorata isola privata alle Bahamas, Great Stirrup Cay, è pensato per dare

agli ospiti la libertà di fare tutto o di non fare nulla. Che si tratti di una breve vacanza soleggiata alle Bahamas o di un

viaggio più lungo nei Caraibi, rendiamo semplice disconnettersi, ricaricare le energie e abbracciare la Joy of Missing

Out." L'offerta caraibica di NCL è pensata su misura per i viaggiatori in cerca di riposo, flessibilità e libertà. Con la

maggior parte delle sue navi nella regione all'inizio dell'anno, inclusa la nuovissima Norwegian Luna, che debutterà a

marzo, gli ospiti possono scegliere tra itinerari della durata da quattro a quattordici giorni, con partenza da nove

comodi porti, tra cui Miami e Port Canaveral (Orlando), Florida; New York City; Punta Cana (La Romana), Repubblica

Dominicana; e San Juan, Porto Rico. Oltre a visitare le destinazioni più belle della regione, quasi ogni viaggio include

l'accesso alle isole private esclusive di NCL, Great Stirrup Cay alle Bahamas e Harvest Caye in Belize, dove gli ospiti

possono rilassarsi in cabine sulla spiaggia, fare snorkeling in acque cristalline o concedersi un massaggio a bordo

spiaggia. Great Stirrup Cay presto vedrà diverse novità, tra cui una nuova area piscina di circa 5.670 m² completa di

swim-up bar e una zona dedicata ai bambini, perfetta per le famiglie, oltre a un nuovissimo Vibe Shore Club-l'area

solo per adulti con un'atmosfera elegante e numerosi lettini e ombrelloni-tutte in apertura entro la fine dell'anno. Inoltre,

gli ospiti possono godere di un'ampia gamma di esperienze curate a bordo, permettendo loro di organizzare ogni

giorno esattamente come desiderano-che significhi fare tutto o non fare nulla. Senza orari rigidi e con un'ampia

offerta di attività a bordo, dal Mandara Spa and Salon® e dalle aree relax solo per adulti ai lounge sereni e alle

escursioni a terra immersi nella natura, NCL offre agli ospiti la flessibilità di creare la vacanza più personalizzata

possibile. Per una fuga in stile JOMO perfetta per iniziare l'anno, alcuni esempi di viaggi includono la crociera di 11

giorni con partenza e ritorno a New York a bordo di Norwegian Breakaway®, che visita destinazioni soleggiate come

San Juan, Porto Rico; Puerto Plata, Repubblica Dominicana; e St. Thomas, Isole Vergini Americane-ideale per chi

desidera un reset più lungo e immersivo. Per un equilibrio tra cultura e relax, Norwegian Encore propone una crociera

di sette giorni nei Caraibi occidentali da Miami, permettendo agli ospiti di godersi le spiagge di Roatán (Bay Islands),

Honduras, e Costa Maya, Messico, insieme a momenti di relax a Great Stirrup Cay e Harvest Caye, le due

destinazioni esclusive in stile resort di NCL. Per chi preferisce una breve fuga senza rinunciare al relax, le crociere di

tre-cinque notti alle Bahamas da Miami, Tampa e Jacksonville, Florida, rappresentano la scelta perfetta. In una breve

vacanza senza stress, gli ospiti possono prendere il sole e immergersi nella vivace cultura bahamense.

Informatore Navale
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Modalink, la joint venture tra Lineas e FS Logistix potenzia l'asse logistico tra Belgio e
Italia

La società è stata inaugurata ufficialmente presso il Terminal Antwerp Mainhub

Lineas e FS Logistix hanno inaugurato ufficialmente la joint venture Modalink

presso il Terminal Antwerp Mainhub, in un avvio già segnato da risultati

significativi: da settembre a novembre, infatti, FS Logistix (Gruppo FS Italiane)

ha raddoppiato il numero di container trasportati, evidenziando l'importanza

della nuova direttrice europea. Dal terminal ferroviario, la JV gestirà le

operazioni terminalistiche e svilupperà servizi intermodali tra il Porto di

Anversa e il resto d'Europa. Il Terminal Antwerp Mainhub è un nodo cruciale

nelle catene di fornitura europee. Con 200.000 m² di superficie operativa, 8

binari da 700 metri, 3 gru a cavalletto, 6 straddle carrier e una capacità fino a

200.000 container all'anno, il sito è idealmente posizionato per sostenere la

transizione del continente verso un trasporto merci più verde e resiliente.

Modalink si concentrerà sull'ottimizzazione delle operazioni, sull'espansione

della capacità intermodale e sul rafforzamento di uno dei corridoi di trasporto

più importanti d'Europa: dal Belgio all'Italia e oltre, verso il Sud Europa.

Attraverso Modalink, Lineas e FS Logistix puntano a migliorare la connettività

tra Anversa e Milano, grazie a cinque viaggi andata/ritorno settimanali. L'iniziativa dovrebbe: - togliere dalle strade

europee oltre 13.000 camion ogni anno, - evitare più di 46.000 tonnellate di emissioni di CO, - collegarsi senza

soluzione di continuità con ulteriori terminal italiani come Pomezia, Marcianise e Catania, rafforzando le reti di

distribuzione nazionali. FS Logistix porta in dote una forte competenza nelle operazioni terminalistiche e nella

logistica intermodale. Lineas contribuisce con decenni di esperienza nella trazione affidabile e nell'eccellenza

operativa sui principali corridoi europei. La struttura societaria - 30% FS Logistix e 70% Lineas - riflette un impegno

condiviso e di lungo termine verso Modalink e le ambizioni strategiche che essa rappresenta. Condividi Tag ferrovie

porti Articoli correlati.
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Venti anni di Autostrade del Mare, 52mila km di tratte e 18 porti italiani

ROMA (ITALPRESS) - Il settore delle Autostrade del Mare (AdM), snodo

intermodale d'eccellenza per la connessione con il Bacino del Mediterraneo,

così come si è sviluppato con la legge 488 del 1999, che ha introdotto

stanziamenti a sostegno del cabotaggio e dell'intermodalità marittima,

comprende oggi 52.007 km di tratte, con 18 porti italiani di origine e 23

destinazioni finali, di cui otto in porti stranieri (Spagna, Malta, Grecia,

Croazia). E' quanto emerge dal Rapporto Censis sui vent'anni delle Autostrade

del Mare, realizzato per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e per

RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti, società in house del MIT, e

presentato nella Sala del Parlamentino del Ministero. Il Rapporto ha offerto

l'occasione per ricostruire i passaggi che hanno trasformato le AdM in una

delle leve strategiche della logistica nazionale, non solo per ridurre l'impatto

ambientale e migliorare la mobilità delle merci, ma anche per sostenere il

posizionamento dell'Italia nei mercati globali, in una prospettiva di sviluppo

futuro del settore. Nel corso dei venti anni delle AdM, l'utilizzo del mare nei

trasporti in Italia ha raggiunto risultati ottimalisu più fronti. Dal punto di vista

economico, l'Italia si conferma tra i protagonisti europei della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore

aggiunto complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del settore (2022). Nel 2024, oltre la metà delle merci

importate e circa il 40% delle merci esportate hanno viaggiato via mare. L'Italia ha conquistato una posizione di

leadership nel trasporto Ro-Ro: le esportazioni con questa modalità sono cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e

addirittura del 126,7% nel periodo 2013-2024. Nella sostituzione strada-mare, dall'avvio delle AdM, sono stati

risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri altrimenti percorsi sulla rete stradale, mentre sul piano ambientale

l'intermodalità marittima consente, in un anno, di eliminare dalla strada circa 2,2 milioni di camion e mezzi pesanti pari

a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di CO2. Le AdM sono cresciute

grazie alle imprese armatoriali italiane che hanno più che raddoppiato l'offerta di trasporto: il numero di collegamenti è

aumentato passando da 202 viaggi settimanali del 2004, a 291 nel 2024. In particolare, le tratte internazionali sono

cresciute del 163%. La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il proprio volume del 111% fra il 2004 e il

2024. Sulla base dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri lineari resi disponibili ogni settimana per le

Autostrade del Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565 mila del 2024, più che raddoppiando in

questo modo la disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello geografico, i porti più attivi nelle AdM

sono Livorno, con 359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente, Genova (315mila) e Catania (224mila), ma

l'intero Mezzogiorno risulta centrale: Sicilia, Campania e Puglia rappresentano oltre la metà delle
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tratte. Come si evince dal Rapporto Censis, parte integrante della storia delle AdM è il quadro normativo che, a

livello europeo e nazionale, ha consolidato il trasporto marittimo e favorito lo sviluppo dell'intermodalità. L'Ue ha

introdotto le AdM nella normativa europea con la Decisione n. 884/2004/CE, focalizzata sul miglioramento dei

collegamenti marittimi tra porti strategici, riduzione della congestione stradale e promozione della sostenibilità, mentre

con il Regolamento n. 1315/2013 ha consolidato le AdM come parte integrante della Rete Trans-Europea dei trasporti

(TEN-T). Con il PNRR sono stati stanziati oltre 1,4 miliardi di euro per il potenziamento delle infrastrutture portuali e

500 milioni per il rinnovo della flotta. Negli ultimi anni le imprese armatoriali hanno introdotto motori ibridi ed elettrici,

sistemi di lubrificazione ad aria, droni per le ispezioni, big data per la gestione della flotta, fino alle prime tecnologie di

cattura della CO2. La ricostruzione dei venti anni delle AdM si è anche basata sulla raccolta di testimonianze dirette.

L'analisi qualitativa ha coinvolto, oltre al MIT, i vertici delle associazioni degli armatori italiani (Confitarma e

Assarmatori), dell'Autotrasporto e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione tecnologica e della formazione.

Dalle riflessioni sono emerse le complessità attuali, come ad esempio il rischio di nuove restrizioni all'interscambio

commerciale, legate alle instabilità internazionali e l'aumento dei costi operativi per le imprese armatoriali dovuti al

meccanismo di contenimento delle emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il tema delle professionalità è

poi ritenuto strategico, servono nuovi profili professionali capaci di operare in un ambiente marittimo sempre più

tecnologico, basato sui dati e regolato da standard ambientali stringenti. Le sfide indicate dagli armatori per i prossimi

vent'anni riguardano alcuni nodi strategici da affrontare per garantire la continuità e la competitività delle AdM:

sostenere la competitività delle flotte italiane; ammodernare la rete portuale e rendere più efficienti le procedure

operative, sia a terra sia a bordo; potenziare l'integrazione modale, investendo nella digitalizzazione e

nell'interoperabilità dei sistemi, così da garantire un passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia; migliorare la

sostenibilità ambientale delle infrastrutture portuali, con interventi come il cold ironing e l'elettrificazione delle banchine.

"Le Autostrade del Mare rappresentano oggi uno dei pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo: non semplici

collegamenti, ma direttrici strategiche che confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud, tra Occidente

e Oriente - ha detto Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti -. In

questi vent'anni il loro sviluppo ha sostenuto l'export, modernizzato la logistica e rafforzato la competitività del nostro

sistema produttivo. Questi risultati non sono frutto del caso, ma della capacità di integrare porti, flotte, operatori e reti

di collegamento in un ecosistema efficiente e innovativo. La collaborazione tra pubblico e privato si conferma

decisiva per costruire un sistema Paese forte e proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però non è concluso:

dobbiamo continuare a investire in infrastrutture, tecnologia e intermodalità, potenziando la governance portuale e

aprendo nuove rotte strategiche. Il mare è per l'Italia una risorsa identitaria e una leva di sviluppo, e su questa

consapevolezza continueremo a costruire il futuro del
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Paese". Per Davide Bordoni, Amministratore unico di RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti 'venti anni di

Autostrade del Mare e venti anni della RAM. RAM è stata creata nel 2004 con l'acronimo di Rete Autostrade

Mediterranee, con lo specifico obiettivo di contribuire ad attuare in Italia il complesso programma delle Autostrade del

Mare. Il Rapporto Censis mette in luce l'evoluzione di un progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire

la mobilità e la logistica nel nostro Paese. I risultati raggiunti sono significativi: la riduzione del traffico pesante sulle

strade, con conseguenti benefici in termini di sicurezza e sostenibilità e con il rafforzamento dei collegamenti tra

l'Italia e gli altri Paesi europei, oggi più fluidi, affidabili e competitivi. Il Rapporto conferma anche il ruolo strategico

che le Autostrade del Mare rivestono nel sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti,

imprese e territori attraverso servizi efficienti. Ma - ha aggiunto - soprattutto evidenzia il potenziale ancora da

esprimere, seguendo la strada della digitalizzazione e dell'intermodalità. RAM continuerà ad affiancare il Ministero e

gli operatori del settore con il proprio supporto tecnico-operativo. Le nostre priorità sono accelerare la doppia

transizione digitale ed ecologica del trasporto marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano

sempre più moderno e integrato nel Mediterraneo per vincere le sfide della competitività nel contesto di una

dimensione globale". "Quella delle Autostrade del Mare è una storia di successo tutta italiana sotto diversi aspetti: è

stata messa in campo una forte intenzionalità politica, pensata a livello europeo e attuata dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, dai soggetti di rappresentanza del trasporto marittimo italiano, dell'autotrasporto e dei

porti - le parole del presidente del Censis, Giuseppe De Rita -. Sono stati perseguiti e raggiunti obiettivi di rilevanza

non solo nazionale, ma anche europea, come il miglioramento dei collegamenti marittimi esistenti tra gli Stati membri

dell'Unione, la creazione di nuovi collegamenti per procedere all'integrazione e allo sviluppo del mercato interno, la

possibilità di concorrere alla riduzione della congestione sulle reti stradali e autostradali dell'Unione, il miglioramento

dell'accessibilità alle isole, e a regioni e stati periferici. Tutto questo in un contesto in cui il mare per l'Italia ha

rappresentato e rappresenta una risorsa di fondamentale importanza dal punto di vista economico e sul piano

sociale". Tra gli altri hanno preso parte all'evento: Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Alfredo Storto, Capo di Gabinetto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; Stefano Fabrizio Riazzola, Vice

Capo di Gabinetto Trasporti e Capo Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti; Francesco Benevolo, Direttore operativo RAM S.p.A.; Andrea Toma, Responsabile Area Economia,

Lavoro e Territorio del Censis. - foto ufficio stampa ItalCommunications - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti

di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre

partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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La bussola di Fincantieri ora punta dritto sul Golfo Persico

Alleanza con l'università saudita e patto con i cantieri del Bahrein TRIESTE.

Fincantieri insiste nel suo protagonismo nel Golfo Persico: lo fa a pochi giorni

dalla missione del viceministro delle infrastrutture Edoardo Rixi, che a stretto

giro ha avuto un doppio contatto con l'omologo qatariota. In questo caso si

tratta invece del fatto che la Fondazione Fincantieri ha lanciato in Arabia

Saudita una borsa di studio insieme alla King Abdullah University of Science

and Technology (Kaust), uno dei più prestigiosi istituti universitari di ricerca del

Medio Oriente. Obiettivo: sostenere giovani ricercatori nei settori della

sicurezza marittima, della cyber-resilienza e delle nuove tecnologie applicate

alla navigazione. L'iniziativa arriva all'indomani della firma di un accordo di

partnership che il gigante industriale italiano ha sottoscritto in Bahrein con Arab

Shipbuilding & Repair Yard (Asry), operatore di riferimento nei servizi di

riparazione navale e marine nell'area bahreinita, alla presenza della presidente

del consiglio Giorgia Meloni e del premier del Bahrein, Salman Bin Hamad Al

Khalifa, principe ereditario. L'intenzione - hanno ribadito le parti - è quella

«esplorare nuove opportunità di collaborazione nel settore della cantieristica

navale». Non è una sottolineatura di circostanza: Fincantieri ne fa l'occasione per entrare nel mercato navale del

Bahrein ed è un altro passo in avanti in una strategia dell'attenzione alla presenza del gruppo in Medio Oriente

(«anche attraverso una possibile collaborazione con Maestral, la joint venture tra Fincantieri ed Edge»). Tornando a

parlare dell'iniziativa di Arabia Saudita, l'iniziativa della borsa di studio ha a che vedere con il "Memorandum of

Understanding" firmato nello scorso gennaio in nome dell'eccellenza nella formazione e nel trasferimento tecnologico,

secondo quanto sottolinea l'orizzonte che l'Arabia Saudita si è data con "Vision 2030". Fra gli argomenti da mettere al

centro figurano anche «le nuove minacce alla navigazione, come i recenti casi di spoofing Ais e Gps, che possono

alterare la posizione delle navi e compromettere la sicurezza delle rotte marittime». Secondo quanto è stato reso

noto, il programma si concentrerà su tre aree strategiche: l'autenticazione avanzata dei segnali Ais per prevenire

manipolazioni; il rilevamento opportunistico dello "spoofing" Gps tramite «analisi intelligente dei dati satellitari»; la

verifica della posizione basata sulle stelle, potenziata da algoritmi di "machine learning". Tutto questo - viene messo

in evidenza - ha lo scopo di «sviluppare una piattaforma software operativa integrabile nei sistemi digitali di bordo,

rafforzando la collaborazione tra università e industria e contribuendo alla crescita del Fincantieri Digital Ecosystem

(Fde)».
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Vent'anni di Autostrade del Mare: i dati del Rapporto Censis

ROMA - Le Autostrade del Mare (AdM), celebrano i primi vent'anni di

successo. Snodo intermodale d'eccellenza per la connessione con il bacino

del Mediterraneo, così come si è sviluppato con la legge 488 del 1999, che

ha introdotto stanziamenti a sostegno del cabotaggio e dell'intermodalità

marittima, comprende oggi 52.007 chilometri di tratte, con 18 porti italiani di

origine e 23 destinazioni finali, di cui otto in porti stranieri (Spagna, Malta,

Grecia, Croazia). Dati raccolti nel Rapporto Censis, realizzato per il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti e per RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-

Trasporti, presentato nella Sala del Parlamentino del Ministero. In questi due

decenni le AdM non sono rimaste immutate ma hanno saputo trasformarsi in

vere e proprie leve strategiche della logistica nazionale, non solo per ridurre

l'impatto ambientale e migliorare la mobilità delle merci, ma anche per

sostenere il posizionamento dell'Italia nei mercati globali, in una prospettiva di

sviluppo futuro del settore. Le Autostrade del Mare rappresentano oggi uno

dei pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo -ha detto il ministro

Matteo Salvini- non semplici collegamenti, ma direttrici strategiche che

confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud, tra Occidente e Oriente. In questi vent'anni il loro

sviluppo ha sostenuto l'export, modernizzato la logistica e rafforzato la competitività del nostro sistema produttivo.

Questi risultati non sono frutto del caso, ma della capacità di integrare porti, flotte, operatori e reti di collegamento in

un ecosistema efficiente e innovativo. La collaborazione tra pubblico e privato si conferma decisiva per costruire un

sistema Paese forte e proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però non è concluso: dobbiamo continuare a

investire in infrastrutture, tecnologia e intermodalità, potenziando la governance portuale e aprendo nuove rotte

strategiche. Il mare è per l'Italia una risorsa identitaria e una leva di sviluppo, e su questa consapevolezza

continueremo a costruire il futuro del Paese. I risultati L'utilizzo del mare nei trasporti in Italia ha raggiunto risultati

ottimali su più fronti, evidenzia il rapporto. Dal punto di vista economico, l'Italia si conferma tra i protagonisti europei

della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore aggiunto complessivo dell'Ue e per l'11,5% all'occupazione del

settore (2022). Nel 2024, oltre la metà delle merci importate e circa il 40% delle merci esportate hanno viaggiato via

mare. In questo scenario l'Italia ha conquistato una posizione di leadership nel trasporto ro-ro: le esportazioni con

questa modalità sono cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e addirittura del 126,7% nel periodo 2013-2024. Nella

sostituzione strada-mare, dall'avvio delle AdM, sono stati risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri altrimenti percorsi

sulla rete stradale , mentre sul piano ambientale l'intermodalità marittima consente, in un anno, di eliminare dalla

strada circa 2,2 milioni di camion e mezzi pesanti pari a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci
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e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di CO2. Gli armatori che hanno scelto le AdM Gli armatori italiani hanno

permesso il successo delle AdM con il raddoppio dell'offerta di trasporto: se ne 2004 si contavano 202 viaggi

settimanali, la quota dei collegamenti è salita a 291 nel 2024. In particolare, le tratte internazionali sono cresciute del

163%. La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il proprio volume del 111% in venti anni. Sulla base

dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri lineari resi disponibili ogni settimana per le Autostrade del

Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565 mila del 2024, più che raddoppiando in questo modo la

disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello geografico, i porti più attivi nelle AdM sono Livorno, con

359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente, Genova (315mila) e Catania (224mila), ma l'intero Mezzogiorno

risulta centrale: Sicilia, Campania e Puglia rappresentano oltre la metà delle tratte. Il quadro normativo e le sfide Il

Rapporto Censis tocca anche l'aspetto normativo che, a livello europeo e nazionale, ha consolidato il trasporto

marittimo e favorito lo sviluppo dell'intermodalità. L'Ue ha introdotto le AdM nella normativa europea con la Decisione

n. 884/2004/CE, focalizzata sul miglioramento dei collegamenti marittimi tra porti strategici, riduzione della

congestione stradale e promozione della sostenibilità, mentre con il Regolamento n. 1315/2013 ha consolidato le

AdM come parte integrante della Rete Trans-Europea dei trasporti (TEN-T). Con il PNRR sono stati stanziati oltre

1,4 miliardi di euro per il potenziamento delle infrastrutture portuali e 500 milioni per il rinnovo della flotta. Negli ultimi

anni le imprese armatoriali hanno introdotto motori ibridi ed elettrici, sistemi di lubrificazione ad aria, droni per le

ispezioni, big data per la gestione della flotta, fino alle prime tecnologie di cattura della CO2. L'analisi qualitativa

portata avanti ha coinvolto, oltre al MIT, i vertici delle associazioni degli armatori italiani (Confitarma e Assarmatori),

dell'Autotrasporto e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione tecnologica e della formazione. Dalle riflessioni

sono emerse le complessità attuali, come il rischio di nuove restrizioni all'interscambio commerciale, legate alle

instabilità internazionali e l'aumento dei costi operativi per le imprese armatoriali dovuti al meccanismo di

contenimento delle emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il tema delle professionalità è poi ritenuto

strategico, servono nuovi profili professionali capaci di operare in un ambiente marittimo sempre più tecnologico,

basato sui dati e regolato da standard ambientali stringenti. Proprio gli armatori indicano le prossime sfide: sostenere

la competitività delle flotte italiane; ammodernare la rete portuale e rendere più efficienti le procedure operative, sia a

terra sia a bordo; potenziare l'integrazione modale, investendo nella digitalizzazione e nell'interoperabilità dei sistemi,

così da garantire un passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia; migliorare la sostenibilità ambientale delle

infrastrutture portuali, con interventi come il cold ironing e l'elettrificazione delle banchine. "Venti anni di Autostrade del

Mare e venti anni della RAM" sottolinea Davide Bordoni, amministratore unico di RAM. "RAM è stata creata nel 2004

con l'acronimo di Rete Autostrade Mediterranee, con lo specifico obiettivo di contribuire ad attuare in Italia il

complesso programma delle Autostrade del Mare. Il Rapporto Censis mette in luce
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l'evoluzione di un progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire la mobilità e la logistica nel nostro

Paese. I risultati raggiunti sono significativi. Il Rapporto conferma anche il ruolo strategico che le Autostrade del Mare

rivestono nel sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti, imprese e territori attraverso

servizi efficienti. Ma soprattutto evidenzia il potenziale ancora da esprimere, seguendo la strada della digitalizzazione

e dell'intermodalità. Le nostre priorità sono accelerare la doppia transizione digitale ed ecologica del trasporto

marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano sempre più moderno e integrato nel Mediterraneo

per vincere le sfide della competitività nel contesto di una dimensione globale. Qui la sintesi del Rapporto
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Valencia: maxipiano per diventare il primo sistema portuale 'net zero'

VALENCIA - La Autoridad Portuaria de Valencia ha presentato il proprio

piano Net Zero Emissions, una strategia che mobilita 900 milioni di euro per

arrivare alla neutralità carbonica entro il 2035 nei porti di Valencia, Sagunto e

Gandía. Dell'investimento complessivo, 605 milioni provengono dall'ente

portuale e 295 milioni da soggetti privati. Ma la cifra potrebbe crescere,

avverte la presidente Mar Chao: "Il piano è vivo, include progetti in corso e

altri in fase sperimentale. Se i piloti daranno buoni risultati, saremo pronti ad

ampliarli". Subestazioni elettriche, OPS e un gemello digitale per gestire

l'energia Tra gli interventi già programmati figurano: due nuove sottostazioni

elettriche nel porto di Valencia, operative tra il 2026 e il 2028; l'installazione

progressiva di punti di ormeggio elettrificati (OPS) per alimentare le navi in

banchina; un sistema intelligente di gestione energetica basato su tecnologie

di digital twin, attivo dal 2027. Questo sistema spiega Federico Torres,

responsabile della Transizione Ecologica permetterà di prevedere i consumi

energetici grazie ai dati sul traffico nave integrati nel Port Community

System. "La neutralità climatica aumenterà la domanda energetica. Per

questo abbiamo bisogno di un controllo avanzato e di capacità previsionali". Verso l'autosufficienza: solare, eolico e

flotte elettriche Il piano punta anche all'autosufficienza energetica: tre nuovi aerogeneratori, insieme agli impianti

fotovoltaici già in funzione, permetteranno di coprire il 51% del fabbisogno energetico. Oggi la produzione interna è al

18%. Previsti anche investimenti per l'introduzione di veicoli elettrici, la elettrificazione delle terminal e nuovi sistemi di

ricarica. Entro il 2028 saranno operativi otto moli attrezzati per l'OPS, in grado di coprire l'80% della domanda attuale,

avvicinando Valencia al target obbligatorio del 90% previsto per il 2030 per navi portacontainer e passeggeri.

Combustibili alternativi: idrogeno, GNL, metanolo e biofuel Per ridurre le emissioni anche oltre l'elettrificazione,

l'Autorità Portuale e la Fundación Valenciaport stanno testando diversi combustibili alternativi: idrogeno, GNL,

metanolo e biocarburanti, sia per mezzi portuali sia per piccole imbarcazioni. «Non vogliamo lasciare nessuna

opzione inesplorata», sottolinea Torres. I progetti pilota: pannelli fotovoltaici verticali e l'energia solare galleggiante Il

fronte più innovativo riguarda i progetti pilota, sviluppati per aumentare la produzione energetica: pannelli fotovoltaici

verticali o installati a terra su superfici oggi inutilizzate, come marciapiedi e aree di passaggio; un progetto che Torres

definisce «potenzialmente rivoluzionario»: fotovoltaico galleggiante in acque esposte, con due impianti pilota da 1

MW già in test; sistemi di stoccaggio energetico a Gandía (270 kW e 1 MW), da utilizzare non solo per le operazioni

notturne ma per gestire i picchi di domanda in sinergia con il gemello digitale. L'obiettivo è accumulare energia

quando costa meno e utilizzarla nei momenti di massima richiesta, garantendo efficienza operativa
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e riduzione delle emissioni. "Una strategia per guidare la decarbonizzazione" La presidente Mar Chao sottolinea

che il piano Net Zero Emissions è pienamente integrato nella strategia dell'ente: «È la nostra roadmap per guidare la

decarbonizzazione dei porti di Valencia, Sagunto e Gandía. Servono collaborazione pubblicoprivata, infrastrutture più

resilienti ed efficienti, incentivi ambientali e catene logistiche multimodali robuste». Con questo programma, il sistema

portuale valenciano punta a posizionarsi come modello europeo per la transizione energetica delle infrastrutture

marittime.
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CIRCLE Group guida il progetto SEAMLESS

MILANO - CIRCLE Group, specializzata nella digitalizzazione dei processi

portuali e logistici, si è aggiudicata come capofila il progetto SEAMLESS

Smart Environmental and Mobility Logistics Enhanced by EO Satellite

Systems, finanziato dal Programma Regionale FESR Liguria 20212027

(Azione 1.1.1). Il progetto, del valore complessivo di circa 840 mila euro e

con una durata di 18 mesi, prevede contributi a fondo perduto per oltre 210

mila euro destinati a Circle e più di 102 mila euro a Circle Garage. L'obiettivo

è ambizioso: sviluppare una piattaforma intelligente e interoperabile capace

di monitorare e prevedere in tempo reale i flussi di traffico merci su gomma

in ambito portuale. La prima applicazione pilota sarà realizzata al porto della

Spezia, con la creazione di un modello replicabile su scala nazionale ed

europea. Una piattaforma che integra dati satellitari, sistemi portuali e IoT

SEAMLESS punta a rivoluzionare la gestione dei flussi camionistici grazie a

un ecosistema informativo avanzato che integra: dati satellitari NAV, TLC ed

EO, informazioni operative provenienti da PCS, TOS e sistemi di gate

automation, sensori e dispositivi IoT dislocati nelle aree portuali. Attraverso

modelli di intelligenza artificiale e machine learning, la piattaforma sarà in grado di: anticipare i flussi di camion in

ingresso e uscita dai varchi portuali, stimare emissioni e livelli di congestione, fornire alert predittivi e suggerimenti

operativi alle autorità portuali e agli operatori logistici. L'obiettivo principale è ottimizzare la circolazione dei mezzi

pesanti, ridurre la congestione nelle aree portuali e retroportuali e contribuire alla decarbonizzazione della logistica, in

linea con il Green Deal europeo. Una partnership ad alto contenuto tecnologico e scientifico Il progetto è sviluppato

da un'ATS guidata da CIRCLE, affiancata da: Aitek S.p.A., specializzata in soluzioni smart per trasporti e mobilità,

Circle Garage, attiva in AI e architetture interoperabili, CIELI Università di Genova, responsabile della modellazione

dei flussi e della validazione delle emissioni, OPTIMeasy, incaricata dell'ottimizzazione algoritmica e del supporto

decisionale, un esperto esterno per la progettazione dell'architettura tecnica di integrazione. Determinante è il

contributo operativo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che metterà a disposizione dati e

contesto dei porti della Spezia e Marina di Carrara, facilitando anche la futura replicabilità della soluzione in altri scali

TEN-T. Verso porti più intelligenti e sostenibili Il piano di lavoro prevede analisi preliminare, modellazione predittiva,

sviluppo dei moduli di supporto decisionale, integrazione con i sistemi portuali e validazione del caso pilota. La

piattaforma sarà disponibile in modalità SaaS, aprendo nuove prospettive nei campi della smart logistics, della space

economy e della mobilità sostenibile. "Con SEAMLESS facciamo un passo ulteriore verso porti sempre più

intelligenti, interconnessi e sostenibili", ha dichiarato Luca Abatello, CEO di Circle Group. "L'integrazione di dati

satellitari, sistemi informativi
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e algoritmi di intelligenza artificiale permette di anticipare criticità, ridurre l'impatto ambientale e supportare decisioni

realmente data-driven. Il progetto rafforza il nostro posizionamento nella digitalizzazione della supply chain e nella

space-enabled logistics".
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20 anni di Autostrade del Mare: 52mila km di tratte, 18 porti italiani e 23 destinazioni finali

Roma - Il settore delle Autostrade del Mare (AdM) snodo intermodale

d'eccellenza per la connessione con il Bacino del Mediterraneo, così come si

è sviluppato con la legge 488 del 1999, che ha introdotto stanziamenti a

sostegno del cabotaggio e dell'intermodalità marittima, comprende oggi

52.007 km di tratte con 18 porti italiani di origine e 23 destinazioni finali , di cui

otto in porti stranieri (Spagna, Malta, Grecia, Croazia). È quanto emerge dal

Rapporto Censis sui vent'anni delle Autostrade del Mare , realizzato per il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e per RAM S.p.A. Logistica-

Infrastrutture-Trasporti, società in house del MIT, e presentato nella Sala del

Parlamentino del Ministero. Il Rapporto ha offerto l'occasione per ricostruire i

passaggi che hanno trasformato le AdM in una delle leve strategiche della

logistica nazionale non solo per ridurre l'impatto ambientale e migliorare la

mobilità delle merci, ma anche per sostenere il posizionamento dell'Italia nei

mercati globali, in una prospettiva di sviluppo futuro del settore. Nel corso dei

venti anni delle AdM, l'utilizzo del mare nei trasporti in Italia ha raggiunto

risultati ottimali su più fronti. Dal punto di vista economico l'Italia si conferma

tra i protagonisti europei della Blue Economy, contribuendo per l'11,1% al valore aggiunto complessivo dell'Ue e per

l'11,5% all'occupazione del settore (2022). Nel 2024 oltre la metà delle merci importate e circa il 40% delle merci

esportate hanno viaggiato via mare L'Italia ha conquistato una posizione di leadership nel trasporto Ro-Ro : le

esportazioni con questa modalità sono cresciute del 77,8% tra il 2006 e il 2024, e addirittura del 126,7% nel periodo

2013-2024. Nella sostituzione strada-mare dall'avvio delle AdM, sono stati risparmiati oltre 27 miliardi di chilometri

altrimenti percorsi sulla rete stradale, mentre sul piano ambientale l'intermodalità marittima consente, in un anno, di

eliminare dalla strada circa 2,2 milioni di camion e mezzi pesanti pari a un trasporto di 58 milioni di tonnellate di merci

e di abbattere 2,4 milioni tonnellate di CO2. In 20 anni, offerta di trasporto raddoppiata Le AdM sono cresciute grazie

alle imprese armatoriali italiane che hanno più che raddoppiato l'offerta di trasporto il numero di collegamenti è

aumentato passando da 202 viaggi settimanali del 2004, a 291 nel 2024 In particolare, le tratte internazionali sono

cresciute del 163% La consistenza della flotta, attiva su AdM, ha aumentato il proprio volume del 111% fra il 2004 e il

2024. Sulla base dei dati relativi ai primi 27 porti italiani, l'offerta di metri lineari resi disponibili ogni settimana per le

Autostrade del Mare passa da un milione 174mila del 2004 ai 2 milioni 565 mila del 2024, più che raddoppiando in

questo modo la disponibilità di trasporto su mare dei mezzi pesanti. A livello geografico, i porti più attivi nelle AdM

sono Livorno con 359 mila metri lineari di stiva offerti settimanalmente, Genova (315mila) e Catania (224mila), ma

l'intero Mezzogiorno risulta centrale: Sicilia Campania e Puglia rappresentano
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oltre la metà delle tratte. Norme, infrastrutture e tecnologie Come si evince dal Rapporto Censis, parte integrante

della storia delle AdM è il quadro normativo che, a livello europeo e nazionale, ha consolidato il trasporto marittimo e

favorito lo sviluppo dell'intermodalità. L'Ue ha introdotto le AdM nella normativa europea con la Decisione n.

884/2004/CE, focalizzata sul miglioramento dei collegamenti marittimi tra porti strategici, riduzione della congestione

stradale e promozione della sostenibilità, mentre con il Regolamento n. 1315/2013 ha consolidato le AdM come parte

integrante della Rete Trans-Europea dei trasporti (TEN-T). Con il PNRR sono stati stanziati oltre 1,4 miliardi di euro

per il potenziamento delle infrastrutture portuali e 500 milioni per il rinnovo della flotta. Negli ultimi anni le imprese

armatoriali hanno introdotto motori ibridi ed elettrici, sistemi di lubrificazione ad aria, droni per le ispezioni, big data

per la gestione della flotta, fino alle prime tecnologie di cattura della CO2. Autostrade del Mare, tra competitività e

sostenibilità ambientale La ricostruzione dei venti anni delle AdM si è anche basata sulla raccolta di testimonianze

dirette. L'analisi qualitativa ha coinvolto, oltre al MIT, i vertici delle associazioni degli armatori italiani (Confitarma e

Assarmatori), dell'Autotrasporto e dei porti italiani, esperti sui temi dell'innovazione tecnologica e della formazione.

Dalle riflessioni sono emerse le complessità attuali, come ad esempio il rischio di nuove restrizioni all'interscambio

commerciale, legate alle instabilità internazionali e l'aumento dei costi operativi per le imprese armatoriali dovuti al

meccanismo di contenimento delle emissioni, esteso al trasporto marittimo nel 2024. Il tema delle professionalità è

poi ritenuto strategico, servono nuovi profili professionali capaci di operare in un ambiente marittimo sempre più

tecnologico, basato sui dati e regolato da standard ambientali stringenti. Armatori, sfide e opportunità Le sfide

indicate dagli armatori per i prossimi vent'anni riguardano alcuni nodi strategici da affrontare per garantire la continuità

e la competitività delle AdM: sostenere la competitività delle flotte italiane; ammodernare la rete portuale e rendere

più efficienti le procedure operative, sia a terra sia a bordo; potenziare l'integrazione modale, investendo nella

digitalizzazione e nell'interoperabilità dei sistemi, così da garantire un passaggio più fluido tra mare, strada e ferrovia;

migliorare la sostenibilità ambientale delle infrastrutture portuali, con interventi come il cold ironing e l'elettrificazione

delle banchine. Matteo Salvini Vicepresidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

ha dichiarato: "Le Autostrade del Mare rappresentano oggi uno dei pilastri della presenza italiana nel Mediterraneo:

non semplici collegamenti, ma direttrici strategiche che confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Nord e Sud,

tra Occidente e Oriente. In questi vent'anni il loro sviluppo ha sostenuto l'export, modernizzato la logistica e rafforzato

la competitività del nostro sistema produttivo. Questi risultati non sono frutto del caso, ma della capacità di integrare

porti, flotte, operatori e reti di collegamento in un ecosistema efficiente e innovativo. La collaborazione tra pubblico e

privato si conferma decisiva per costruire un sistema Paese forte e proiettato sui mercati internazionali. Il lavoro però

non è concluso: dobbiamo continuare a investire in infrastrutture, tecnologia e intermodalità, potenziando la

governance portuale e aprendo nuove rotte strategiche. Il mare è per
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l'Italia una risorsa identitaria e una leva di sviluppo, e su questa consapevolezza continueremo a costruire il futuro

del Paese". Per Davide Bordoni , Amministratore unico di RAM S.p.A. Logistica-Infrastrutture-Trasporti: "Venti anni di

Autostrade del Mare e venti anni della RAM. RAM è stata creata nel 2004 con l'acronimo di Rete Autostrade

Mediterranee, con lo specifico obiettivo di contribuire ad attuare in Italia il complesso programma delle Autostrade del

Mare. Il Rapporto Censis mette in luce l'evoluzione di un progetto che sin dall'inizio ha cambiato il modo di concepire

la mobilità e la logistica nel nostro Paese. I risultati raggiunti sono significativi: la riduzione del traffico pesante sulle

strade, con conseguenti benefici in termini di sicurezza e sostenibilità e con il rafforzamento dei collegamenti tra

l'Italia e gli altri Paesi europei, oggi più fluidi, affidabili e competitivi. Il Rapporto conferma anche il ruolo strategico

che le Autostrade del Mare rivestono nel sistema logistico nazionale: una infrastruttura capace di connettere porti,

imprese e territori attraverso servizi efficienti. Ma soprattutto evidenzia il potenziale ancora da esprimere, seguendo

la strada della digitalizzazione e dell'intermodalità. RAM continuerà ad affiancare il Ministero e gli operatori del settore

con il proprio supporto tecnico-operativo. Le nostre priorità sono accelerare la doppia transizione digitale ed

ecologica del trasporto marittimo, ridurre le emissioni e rendere il sistema logistico italiano sempre più moderno e

integrato nel Mediterraneo per vincere le sfide della competitività nel contesto di una dimensione globale". Il

Presidente del Censis, Giuseppe De Rita , ha affermato: "Quella delle Autostrade del Mare è una storia di successo

tutta italiana sotto diversi aspetti: è stata messa in campo una forte intenzionalità politica, pensata a livello europeo e

attuata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dai soggetti di rappresentanza del trasporto marittimo italiano,

dell'autotrasporto e dei porti. Sono stati perseguiti e raggiunti obiettivi di rilevanza non solo nazionale, ma anche

europea, come il miglioramento dei collegamenti marittimi esistenti tra gli Stati membri dell'Unione, la creazione di

nuovi collegamenti per procedere all'integrazione e allo sviluppo del mercato interno, la possibilità di concorrere alla

riduzione della congestione sulle reti stradali e autostradali dell'Unione, il miglioramento dell'accessibilità alle isole, e a

regioni e stati periferici. Tutto questo in un contesto in cui il mare per l'Italia ha rappresentato e rappresenta una

risorsa di fondamentale importanza dal punto di vista economico e sul piano sociale". Tra gli altri hanno preso parte

all'evento: Edoardo Rixi Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Alfredo Storto Capo di Gabinetto del

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Stefano Fabrizio Riazzola Vice Capo di Gabinetto Trasporti e Capo

Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Francesco Benevolo ,

Direttore operativo RAM S.p.A., Andrea Toma Responsabile Area Economia, Lavoro e Territorio del Censis.
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Norwegian Cruise Line fa della "Joy of missing out" la fuga post-festività definitiva

- Con le infinite incombenze delle festività e la pressione delle scadenze di fine

anno, il 64% dei viaggiatori a livello globale manifesta stress durante il periodo

festivo, con oltre la metà (52%) alla ricerca di una fuga rigenerante in stile

JOMO per l'inizio del 2026. - Il 50% di sconto su tutte le crociere e l'upgrade

gratuito NCL Free At Sea rendono facile per i viaggiatori staccare, ricaricare le

energie e godersi una vacanza post-festiva senza pensieri nei Caraibi e alle

Bahamas. Milano - La fine dell'anno è spesso ricca di gioia, dai festeggiamenti

ai momenti significativi trascorsi con i propri cari. Ma è anche un periodo in cui

molte persone si sentono sotto pressione. Un nuovo sondaggio globale

condotto da YouGov per conto di Norwegian Cruise Line (NCL) ha rilevato che

i l  64% dei  consumator i  percepisce i l  per iodo d i  f ine anno come

particolarmente stressante, citando motivi quali le spese (43%), l'acquisto dei

regali (38%), gli obblighi familiari e le responsabilità di ospitalità (36%), gli

impegni sociali (30%) e l'aspettativa di partecipare a eventi che potrebbero

non gradire davvero (28%). Con 15 navi che navigano nei Caraibi e alle

Bahamas fino a marzo, NCL rende più facile che mai alleviare lo stress post-

festività e iniziare il 2026 con una crociera. Per molti viaggiatori, ciò significa abbracciare la Joy of Missing Out

(JOMO), una tendenza in crescita nel settore dei viaggi che invita a rallentare, disconnettersi e concentrarsi sulle

esperienze che contano davvero. Non si tratta di perdere esperienze, ma di scegliere quelle che contano davvero. I

partecipanti al sondaggio hanno classificato le crociere come la fuga definitiva in stile JOMO, con i Caraibi in testa

alla tendenza grazie al clima caldo, alle bellezze naturali e al ritmo rilassato. Con così tanti impegni che si

accumulano, non sorprende che oltre la metà dei partecipanti al sondaggio (52%) stia pianificando attivamente una

vacanza rilassante all'inizio del 2026 per resettare. Oltre al divertimento (44%) e alla scoperta di nuovi luoghi (43%), le

principali motivazioni di viaggio per il prossimo anno includono ricaricare le energie (36%), lasciare alle spalle lo

stress quotidiano (35%), disconnettersi dalle responsabilità di tutti i giorni (33%) e aumentare il benessere emotivo

(30%). Questo dicembre, NCL invita i viaggiatori a trasformare lo stress delle festività e della fine dell'anno in attesa

di una fuga rigenerante e senza pensieri. Con la sua ultima promozione che offre il 50% di sconto su tutte le crociere

e l'upgrade Free At Sea, NCL garantisce che tutto ciò di cui gli ospiti hanno bisogno per godersi la vacanza in totale

relax sia già incluso, dalla ristorazione di specialità e bar illimitato al Wi-Fi ad alta velocità powered by Starlink e

crediti per escursioni a terra. Con meno logistica da gestire e più tempo per rilassarsi, i viaggiatori possono

concentrarsi su ciò che conta davvero: ricaricare le energie, riconnettersi e godersi il viaggio. " Con l'avvicinarsi della

fine dell'anno, i viaggiatori ci dicono di essere pronti
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a prendere le distanze dalla pressione e dal ritmo della vita quotidiana," ha dichiarato Harry Sommer, President e

CEO di Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. "Con molti viaggiatori che si sentono sopraffatti dagli impegni di fine

anno e oltre la metà che pianifica una fuga rigenerante all'inizio del 2026, siamo orgogliosi di offrire esperienze in

crociera che rispondono davvero a questa esigenza. Il nostro programma ampliato nei Caraibi, che include più soste

nella nostra esclusiva e recentemente migliorata isola privata alle Bahamas, Great Stirrup Cay, è pensato per dare

agli ospiti la libertà di fare tutto o di non fare nulla. Che si tratti di una breve vacanza soleggiata alle Bahamas o di un

viaggio più lungo nei Caraibi, rendiamo semplice disconnettersi, ricaricare le energie e abbracciare la Joy of Missing

Out." L'offerta caraibica di NCL è pensata su misura per i viaggiatori in cerca di riposo, flessibilità e libertà. Con la

maggior parte delle sue navi nella regione all'inizio dell'anno, inclusa la nuovissima Norwegian Luna, che debutterà a

marzo, gli ospiti possono scegliere tra itinerari della durata da quattro a quattordici giorni, con partenza da nove

comodi porti, tra cui Miami e Port Canaveral (Orlando), Florida; New York City; Punta Cana (La Romana), Repubblica

Dominicana; e San Juan, Porto Rico. Oltre a visitare le destinazioni più belle della regione, quasi ogni viaggio include

l'accesso alle isole private esclusive di NCL, Great Stirrup Cay alle Bahamas e Harvest Caye in Belize, dove gli ospiti

possono rilassarsi in cabine sulla spiaggia, fare snorkeling in acque cristalline o concedersi un massaggio a bordo

spiaggia. Great Stirrup Cay presto vedrà diverse novità, tra cui una nuova area piscina di circa 5.670 m² completa di

swim-up bar e una zona dedicata ai bambini, perfetta per le famiglie, oltre a un nuovissimo Vibe Shore Club-l'area

solo per adulti con un'atmosfera elegante e numerosi lettini e ombrelloni-tutte in apertura entro la fine dell'anno. Inoltre,

gli ospiti possono godere di un'ampia gamma di esperienze curate a bordo, permettendo loro di organizzare ogni

giorno esattamente come desiderano-che significhi fare tutto o non fare nulla. Senza orari rigidi e con un'ampia

offerta di attività a bordo, dal Mandara Spa and Salon® e dalle aree relax solo per adulti ai lounge sereni e alle

escursioni a terra immersi nella natura, NCL offre agli ospiti la flessibilità di creare la vacanza più personalizzata

possibile. Per una fuga in stile JOMO perfetta per iniziare l'anno, alcuni esempi di viaggi includono la crociera di 11

giorni con partenza e ritorno a New York a bordo di Norwegian Breakaway®, che visita destinazioni soleggiate come

San Juan, Porto Rico; Puerto Plata, Repubblica Dominicana; e St. Thomas, Isole Vergini Americane-ideale per chi

desidera un reset più lungo e immersivo. Per un equilibrio tra cultura e relax, Norwegian Encore propone una crociera

di sette giorni nei Caraibi occidentali da Miami , permettendo agli ospiti di godersi le spiagge di Roatán (Bay Islands),

Honduras, e Costa Maya, Messico, insieme a momenti di relax a Great Stirrup Cay e Harvest Caye, le due

destinazioni esclusive in stile resort di NCL. Per chi preferisce una breve fuga senza rinunciare al relax, le crociere di

tre-cinque notti alle Bahamas da Miami, Tampa e Jacksonville, Florida, rappresentano la scelta perfetta. In una breve

vacanza senza stress, gli ospiti possono prendere il sole e immergersi nella vivace cultura bahamense.
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Aperto il Salone Nautico Internazionale di Roma, risposta di pubblico oltre le aspettative

Dic 9, 2025 Nei padiglioni 7 e 8 di Fiera Roma Spa oltre 120 le imbarcazioni

esposte, tra gozzi, motoscafi, gommoni, ma anche accessoristica e

attrezzature per sport acquatici Roma - " Come organizzatori siamo

soddisfatti di questa seconda edizione del salone Nautico di Roma, sia per il

riconoscimento di esposizione internazionale che abbiamo ricevuto dalla

regione Lazio, sia per la presenza di espositori che sono in aumento rispetto

allo scorso anno. L'afflusso di pubblico del primo giorno, dei nove in

programma, ci lascia intuire che i visitatori sono interessati alla media e

piccola nautica, ma soprattutto sono qui per vedere la produzione che i

cantieri presentano per l'anno venturo ". Queste le parole di Gennaro Amato,

presidente dell 'Associazione Fil iera della Nautica Ital iana società

organizzatrice del salone nautico, che sottolineano la crescita dell'esposizione

in corso nei padiglioni, 7 e 8, di Fiera Roma Spa. Tra le oltre 120 imbarcazioni

presenti, tra gozzi, motoscafi e gommoni, molte le novità per il mercato 2026,

che vedono l'abitabilità di bordo e la comodità dei servizi il comune

denominatore innovativo. La folta partecipazione di visitatori, sin dalle prime

ore di apertura della rassegna nautica, lascia ben sperare nella ripresa di mercato del comparto produttivo, quello tra i

6 e 12 metri, che invece ha registrato nelle ultime due stagioni estive qualche flessione di acquisto. " Il problema della

nautica da diporto di medio e piccolo taglio è rappresentato dall'assenza di ormeggi e, più si scende nel sud del

Paese, la questione crea una perplessità non da poco per chi è intenzionato a comprare una barca - afferma il

presidente di Afina, Gennaro Amato -. Ma devo dire che la voglia di mare è tanta e quindi il pubblico continua a

sognare di diventare armatore. Per fortuna della nautica da diporto italiana, secondo la programmazione degli

impegni di Governo, la problematica è già stata accolta trovando le giuste soluzioni per favorire, nella realizzazione di

nuovi porti turistici da diporto, i giusti servizi al comparto ed agli utenti del mare ". Molte le novità presenti a Roma, in

particolare tra i battelli pneumatici che restano il segmento produttivo di maggior interesse dei visitatori. La duttilità

dell'imbarcazione, facilmente trasportabile, e l'attenzione dei produttori di fornire i gommoni di ogni tipo di accessorio

e comodità di bordo, persino nell'evoluzione della parte sottocoperta offrendo una vivibilità maggiore, tanto da

rendere il mercato di queste imbarcazioni estremamente interessante per il pubblico. Folta anche la partecipazione di

società di servizi, dai trasporti alle scuole nautiche, di accessoristica e di innovativi sistemi di pontili galleggianti.

Anche i motori marini sono presenti, così come l'intrattenimento con aziende di moto d'acqua che presentano novità

particolari per una guida senza patente. Il salone sarà aperto, tutti i giorni, da sabato 6 a domenica 14 dicembre, con

orario continuato dalle 10.30 - 18.30.
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Edison aggiunge alla flotta un'altra nave metaniera

Nuovo accordo fra Edison e la shipping company norvegese Knutsen. Le parti

hanno infatti sottoscritto un contratto per il noleggio a lungo termine di una

nuova nave da 174.000 mc per il trasporto di gas naturale liquefatto. La nave -

di nuova costruzione - sarà realizzata da Hanwha Ocean nel cantiere navale di

Geoje (Okpo), in Corea del Sud e, secondo i termini contrattuali, supporterà le

attività shipping di Edison a partire dal 2028. La nuova nave si aggiungerà alla

flotta in dotazione a Edison per la gestione e approvvigionamento dei carichi

di Gnl dei contratti long-term su base Fob (Free on Board), "una componente

che nei prossimi anni, in accordo alla strategia di transizione del gruppo, è in

crescita" ha spiegato una nota: "Edison, infatti, dopo aver aperto per prima un

canale di approvvigionamento stabile dagli Stati Uniti in virtù di un accordo del

2017, quest'anno ha annunciato la conclusione di un secondo contratto per

l'acquisto di circa 0,7 Mtpa di Gnl, equivalenti a circa 1 miliardo di metri cubi

all'anno, a partire dal 2028 e per un periodo fino a 15 anni da Shell

International Trading Middle East Limited Fze. "Siamo al lavoro per rafforzare

le partnership strategiche con i nostri fornitori storici e al contempo per

accrescere la nostra presenza internazionale nella filiera del Gnl con l'obiettivo di garantire diversificazione e

flessibilità operativa a supporto della sicurezza energetica italiana" ha dichiarato Fabio Dubini, Executive Vice

President Gas&Power Portfolio Management&Optimisation di Edison. La nuova metaniera sarà realizzata secondo i

più avanzati standard tecnologici e di sostenibilità. Sarà dotata di quattro serbatoi a membrana di ultima generazione,

caratterizzati da un sistema di isolamento ad alta efficienza, progettato per ridurre il boil-off (l'evaporazione naturale

del Gnl all'interno dei serbatoi) e garantire prestazioni ottimali durante il trasporto. L'unità sarà equipaggiata con un

sistema di propulsione dual-fuel (Gnl e diesel marino), shaft generators per un utilizzo più efficiente dell'energia di

bordo e un sistema di full reliquefaction, che consente il recupero integrale del boil-off gas, ottimizzando consumi ed

emissioni. "L'accordo consolida ulteriormente la partnership tra Edison e Knutsen e conferma la visione comune nello

sviluppo di soluzioni energetiche efficienti e sostenibili. La collaborazione tra i due gruppi è stata avviata nel 2018 per

la realizzazione di una nave da 30.000 mc di capacità, unica nel suo genere. La Ravenna Knutsen, questo il nome

della nave, infatti è una metaniera di estrema flessibilità operativa impiegata dal Gruppo per l'approvvigionamento nel

porto Corsini di Ravenna di un deposito small scale dedicato alla mobilità sostenibile e nelle operazioni di

rifornimento (bunkeraggio) di Gnl di altre navi. La sua configurazione le consente di adattarsi a differenti tipologie di

depositi e imbarcazioni, motivo per cui è stata impiegata anche in operazioni di approvvigionamento dei terminali di

rigassificazione costieri durante le recenti crisi energetiche". Oggi Edison importa in Italia oltre
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14 miliardi di metri cubi di gas naturale all'anno, con contratti di importazione dal Qatar (6,4 miliardi di metri cubi),

dalla Libia (4,4 miliardi di metri cubi), dall'Algeria (1 miliardo di metri cubi), dall'Azerbaigian (1 miliardo di metri cubi) e

dagli Stati Uniti (1,4 miliardi di metri cubi), soddisfacendo il 23% della domanda nazionale.
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Spedizionieri cuscinetto e sempre meno 'made in Italy' nella logistica dell'impiantistica

Milano - Il mondo della logistica e dello shipping al servizio dell'impiantistica e

dei macchinari 'made in Italy' si ritrova a dover fare i conti con un mercato che

sempre meno si approvvigiona nel Belpaese per i grandi progetti industriali

sparsi per il mondo. Il tema è stato uno degli argomenti dominanti emersi

durante il convegno intitolato 'Geopolitica, logistica e leve commerciali

nell'impiantistica industriale' organizzato a Milano dalla sezione Logistica di

Animp (Associazione nazionale impiantistica industriale) presieduta da Enrico

Salvatico (studio legale Mordiglia). Una lente d'ingrandimento sugli ultimi trend

di mercato l'ha puntata Paolo Albini (Saipem) spiegando che "la supply chain

sta cambiando profondamente: da una logistica tutta integrata si sta passando

alla glocalizzazione. Assistiamo a spinte per creare poli logistici locali (in

Middle East, Far East, Sud America e Nord America) ma solo dove è

strettamente necessario. Si stanno facendo molti progetti in Qatar e in Middle

East, aree dove si vedono molto con favore i fornitori cinesi. Ormai tutta

l'attività di fabbricazione di moduli è praticamente diventata monopolio cinese.

Quando Saipem si rivolge a quei Paesi per un grande impianto gli viene

proposto di acquistare direttamente lì anche i materiali. Lo stesso è successo in Arabia Saudita; anche in Sud

America si stanno creando competenze". Insomma le produzioni ad alto valore aggiunto di macchinari e impianti che

una volta rappresentavano un'eccellenza made in Italy oggi si trovano a buon prezzo e di qualità soddisfacente anche

in altre parti del mondo, soprattutto in Estremo Oriente. A questo proposito Albini ha aggiunto: "Vedrete molti EPC

contractor optare per approvvigionamenti locali, quindi logistiche sviluppate localmente; vengono privilegiati progetti

con time to market più brevi". Il suggerimento al cluster italiano è quello di "lavorare assieme per integrare i flussi

informativi e cercare di superare piccole barriere locali. Meglio collaborare fra vicini che essere schiacciati da

qualcuno di grosso che arriva da fuori". A proposito di mercati, Saipem è attualmente presente con progetti propri in

Medio Oriente, poco negli Usa, è attiva in Sud America, poco in India, zero in Cina ed è completamente uscita dalla

Russia. Il fatto che "molti degli acquisti degli Epc non sono più rivolti all'Europa" lo ha confermato anche Ignazio

Messina, a.d. dell'omonima compagnia di navigazione. "Una volta si diceva che la Cina copiava, oggi molti Paesi

asiatici (anche Vietnam, Tailandia, ecc.) producono a prezzi inferiori dell'Europa e le navi vanno dove c'è la merce.

L'impiantistica italiana è sempre meno competitiva a livello mondiale e non per colpa della logistica. Le acquisizioni di

materiali da parte degli Epc sono sempre meno italiani" ha testimoniato l'armatore genovese. Nel contesto del

confronto organizzato da Animp Fabio Belli (Kln) ha portato il punto di vista di una società di spedizioni evoluta anche

in Epc contractor che "sta cercando di fare del cherry picking per trovare aree di business con migliori marginalità di

guadagno. Il mercato
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si sta muovendo con accorpamenti fra società, più grosse e meno flessibili ma più forti e con una maggiore

copertura geografica. Raddoppiare i volumi è l'obiettivo dei prossimi anni" per molte realtà. In tutto questo "il ruolo

dello spedizioniere è spesso un cuscinetto contrattuale fra cariatori e armatori, i rischi sono sempre più alti e le

marginalità più basse. Il contratto di trasporto marittimo a sua volta risulta sempre più rigido". Non proprio una

situazione ideale per chi deve organizzare e gestire trasporti e spedizioni. Allineato a queste visioni è apparso anche

Matteo Fortuna (Bbc Chartering) che, durante il proprio intervento, ha ricordato di aver previsto due anni fa (in

occasione del Business Meeting BREAK BULK ITALY) che i noli per i trasporti via mare di carichi break bulk non

sarebbero scesi è così è stato. Lo stesso sostiene anche adesso: "I noli non scenderanno nel prossimo futuro. Non

ci sono grandi nuove navi in arrivo nel settore break bulk". Bbc infatti si gode le 25 nuove costruzioni che ha ordinato

e che entreranno in servizio nei prossimi anni. A proposito della situazione del Mediterraneo (causa insicurezza del

Mar Rosso e minori transiti via Suez) Fortuna ha sottolineato che al momento "le navi passano altrove" e ha

confermato che "gli Epc stanno ordinando in altri mercati, molte aziende spostano la produzione in Golfo Persico. In

Italia dobbiamo essere molto flessibili e adattarci alle nuove rotte". Un piccolo motivo pero sorridere però c'è perché

"sta crescendo il mercato intra-Mediterraneo e la rotta Med-North Continent (Nord Europa, ndr ). Ragionare a 5 anni

oggi è impossibile, bisogna essere veloci e flessibili nelle decisioni da prendere.In Mediterraneo dobbiamo tornare a

essere più bravi degli altri". A proposito di un ritorno alla navigazione via Mar Rosso e Suez secondo Fortuna le navi

heavy lift e break-bulk seguiranno quello che faranno le portacontainer. Secondo Spaziani (Technip Energies), "per

cercare di affrontare tutte le incertezze di mercato che ci sono state negli ultimi anni è necessario condividere

informazioni e studiare il mercato (le rotte, le disponibilità delle navi, ecc.). Noi lo facciamo regolarmente. I costi e le

complessità della logistica oggi incidono anche sugli acquisti e i time frame dei progetti si cerca di ridurli il più

possibile per mitigare i rischi". Marina Kuzina (Tecnimont) ha posto l'accento sulle "tempistiche dei transit time",

definendole "di cruciale importanza; i tender non si vincono per i tempi ridotti ma con i servizi affidabili". Tecnimont

cerca "trasparenza e partnership" da parte di spedizionieri e armatori, al punto che le "piacerebbe avere entrambe

davanti quando si studiano insieme i nuovi progetti" ha aggiunto. Lino Papetti (Saipem) ha evidenziato il concetto che

"la logistica è diventata centrale, non viene acquisito un progetto in aree remote del mondo senza che prima sia stata

valutata con attenzione anche la preparazione logistica (il Mozambico è stato un esempio)". Nell'occasione del

convegno di Animp il rappresentante di Saipem ha chiesto agli armatori cosa facciano loro per andare incontro alle

richieste stringenti degli Epc contractor: "E' evidente che gli spedizionieri si stiano assumendo spesso dei rischi che

poi non riescono a sopportare". Dal dibattito è emerso infatti come siano fra loro distanti le tre figure di spedizionieri,

EPC contractor e armatori, ognuna alle prese con varie criticità da affrontare. Roberto Benvenuti (Iscotrans) ha

concordato con l'afermazione che la categoria degli spedizionieri funga effettivamente da cuscinetto "ma - ha

puntualizzato
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- siamo anche un soggetto con le competenze per fornire soluzioni alternative. Diamo valore aggiunto, non siamo

solo un cuscinetto. Cerchiamo di costruire insieme al cliente una catena logistica fino a quando il materiale non arriva

a destinazione, cercando di prevedere i colli di bottiglia". Secondo Benvenuti "tornare a parlare dei contrati di

trasporto marittimo per riequilibrare rischi e profitti potrebbe essere un punto di partenza per essere davvero partner

all'interno della catena logistica".
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Bloccata da Grimaldi la vendita dei cinque traghetti di Moby a Msc

La vendita di cinque traghetti di Moby e Cin a Msc è stata sospesa. Lo ha

deciso in composizione monocratica il Tar di Roma, che ha accolto la

domanda cautelare presentata da Grimaldi Euromed e Grimaldi Group, che nel

mirino ha messo l'intera procedura Antitrust da cui era derivata l'asta chiusa

una settimana fa. Grimaldi, si legge nell'ordinanza del Tar, ha rappresentato

che "il provvedimento Agcm del 22 ottobre 2025 produce effetti immediati e

irreversibili sul mercato, poiché consente la cessione in blocco di cinque navi

Ro-Ro/Pax appartenenti a Moby e Cin, avviata in attuazione degli impegni. Le

ricorrenti, operanti in diretta concorrenza con le imprese interessate,

subirebbero un pregiudizio grave e irreparabile qualora la vendita venisse

portata a compimento con la stipula a valle dell'aggiudicazione: - gli asset

strategici di Moby e Cin verrebbero trasferiti a soggetti potenzialmente

collegati a Msc, consolidando il controllo economico di quest'ultima sui

mercati nazionali del trasporto marittimo di merci e passeggeri; - la riduzione

della capacità di Moby e Cin comporterebbe un immediato riequilibrio del

mercato a favore di Gnv, alterando in modo irreversibile la concorrenza sulle

rotte Napoli-Palermo e Sardegna" Da qui la richiesta di sospensione immediata dell'efficacia "del provvedimento

impugnato e di inibire, fino alla decisione collegiale, la stipula e l'esecuzione dei contratti di vendita degli asset

aggiudicati il 3 dicembre 2025, al fine di preservare l'effettività della tutela giurisdizionale e impedire il consolidarsi di

un assetto anticoncorrenziale irreversibile". Avendo ritenuto "che il paventato pregiudizio riveli carattere di gravità ed

irreparabilità", il giudice ha deciso di concedere la sospensiva, "fino alla Camera di Consiglio del 19 dicembre 2025,

per la quale viene fissata la trattazione collegiale in Camera di Consiglio dell'istanza cautelare stessa".
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Studio del Censis sulle Autostrade del Mare: "27 miliardi di km risparmiati alla rete
stradale"

Il rapporto del Censis presentato al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

fotografa due decenni di sviluppo del trasporto marittimo; l'Italia è leader nel

Ro-Ro, ma gli armatori chiedono tutele contro i costi della transizione

ecologica per evitare il ritorno dei tir su asfalto. Il sistema delle Autostrade del

Mare nei suoi primi vent'anni ha realizzato numeri che ne certificano la

centralità per l'economia italiana, ma guarda al futuro con cautela. È questa la

sintesi che emerge dal Rapporto Censis presentato oggi a Roma, alla

presenza dei vertici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e di Ram

S.p.A. Se da un lato i dati confermano un successo logistico indiscusso,

dall'altro il comparto lancia l'allarme sui nuovi oneri che derivano dalle

normative europee e minacciano la competitività del settore. Più nel

particolare, il bilancio tracciato dal Censis dal 2004 a oggi, evidenzia che il

network marittimo ha permesso di sottrarre all'asfalto ben 27 miliardi di

chilometri di percorrenza; ciò significa che ogni anno 2,2 milioni di mezzi

pesanti vengono tolti dalle autostrade e imbarcati sulle navi, con un taglio netto

di 2,4 milioni di tonnellate di CO2. La rete si è espansa fino a coprire 52.007

km di rotte, coinvolgendo 18 porti nazionali e 23 destinazioni finali, inclusi hub esteri strategici in Spagna, Grecia,

Malta e Croazia. La geografia del trasporto è cambiata: i porti di Livorno (359mila metri lineari offerti), Genova e

Catania guidano la classifica, ma è tutto il Mezzogiorno a giocare un ruolo chiave, intercettando oltre il 50% delle

tratte. L'evoluzione del settore è stata trainata dagli investimenti privati degli armatori. Rispetto al 2004, l'offerta di

stiva è più che raddoppiata, passando da 1,1 a 2,5 milioni di metri lineari disponibili ogni settimana. Anche la

frequenza dei collegamenti è aumentata drasticamente, salendo a 291 viaggi settimanali, pari a un aumento del 163%

sulle rotte internazionali. Attualmente oltre la metà dell'import e il 40% dell'export italiano viaggiano via mare, con ciò

confermando la leadership italiana nel segmento Ro-Ro. Durante l'evento al Ministero, il vicepremier e ministro

Matteo Salvini ha ribadito il valore geopolitico delle AdM affermando che "non sono semplici collegamenti, ma

direttrici che confermano il ruolo dell'Italia come crocevia tra Occidente e Oriente". Una visione questa condivisa da

Giuseppe De Rita, presidente Censis, che ha parlato di una "storia di successo frutto di una forte intenzionalità

politica", e da Davide Bordoni, amministratore unico di Ram, che ha assicurato il supporto della società in house per

guidare il comparto attraverso la "doppia transizione digitale ed ecologica". Nonostante i positivi aspetti statistici, il

rapporto evidenzia le forti preoccupazioni delle associazioni di categoria Confitarma e Assarmatori. L'entrata in

vigore nel 2024 del sistema Emission Trading System per il marittimo ha fatto lievitare i costi operativi. La

preoccupazione è quella del "back shift": se il trasporto via nave diventa troppo oneroso a causa delle tasse

ambientali, la logistica
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potrebbe tornare a preferire la strada, vanificando vent'anni di benefici ambientali. Per evitare questo scenario e la

concorrenza aggressiva dei porti nordafricani - esenti da molte normative Ue - gli operatori chiedono tre interventi

urgenti: misure compensative per sostenere la competitività delle flotte; accelerazione sul Pnrr per l'elettrificazione

delle banchine e semplificazione digitale per rendere i porti italiani più veloci ed efficienti. All'evento, che ha visto una

nutrita rappresentanza istituzionale, hanno preso parte anche il viceministro Edoardo Rixi, e i vertici tecnici del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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